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GENOVA RESILIENTE
Resilienza è un termine tecnico originario dell'ingegneria e della meccanica applicato poi in altre discipline.
Viene utilizzato sempre più frequentemente anche per definire la capacità di prevenzione, adattamento e
reazione agli eventi da parte di una comunità, in particolare - ma non solo - per quanto riguarda rischi
ambientali. Ecco perché parliamo di Genova resiliente: la città ha avviato processi di diversa natura per
accrescere la sicurezza di fronte ai rischi alluvionali, innanzi tutto attraverso opere strutturali a lungo attese.
Mai nel passato erano state impegnate così tante risorse per prevenire le esondazioni dei torrenti e dei rivi: 253
chilometri, di cui 131 coperti. La giunta Doria fin dal suo esordio, nel 2012, ha ripreso la costruzione dello
scolmatore del Fereggiano con risorse comunali. Da quel momento, ad ogni occasione di finanziamento statale,
l'Amministrazione si è presentata con progetti pronti e, per questa ragione, ha ottenuto gli stanziamenti.
È accaduto con il Piano città, con il progetto Italia sicura, con il Patto per Genova, con il bando periferie.
Dopo la drammatica alluvione del 2014 il Comune è riuscito ad ottenere lo sblocco dei cantieri sul Bisagno e il
finanziamento per interventi essenziali. Ci vorrà tempo per restringere progressivamente le aree esondabili in
tutti i bacini della città ma il lavoro è stato intrapreso e non deve essere interrotto.
La città ha maggiore consapevolezza dei rischi e attenzione alle regole di prevenzione. A questo ha contribuito il
miglioramento del sistema di protezione civile comunale nei suoi diversi aspetti: i piani e le norme, la struttura
di intervento, le modalità di coinvolgimento dei volontari, delle diverse articolazioni del Comune e dei Municipi,
l'informazione ai cittadini, l'educazione nelle scuole, le prime sperimentazioni di sistemi di allerta e gestione
degli eventi.
Il Comune ha dovuto fronteggiare anche molte frane. Il costo delle "somme urgenze" è stato ingente, talvolta è
stato necessario intervenire “in danno” anche su aree private. Le opere di ingegneria ambientale che si stanno
realizzando in alcune località della nostra collina sono il modello per fare della messa in sicurezza del territorio
collinare l'occasione di una sua riscoperta e valorizzazione.
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Sicurezza del territorio

Genova è oggi la città italiana dove si stanno realizzando le più importanti opere di riassetto

idraulico del territorio.

Dal 2012 ad oggi:

- 127 milioni € di lavori ultimati

- 169 milioni € di lavori in corso

- 7,8 milioni € di lavori in fase di affidamento dei lavori

- 337 milioni € in corso di progettazione

per un totale di  640,8  milioni €

di cui:

15 milioni € di risorse proprie del Comune (per lo scolmatore del Fereggiano)

283 milioni € di risorse ex  Programmazione Italia Sicura

25 milioni € dal Piano delle Città

23,5 milioni € dal Patto per Genova
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Interventi di adeguamento idraulico Bacino del 
Bisagno 

In corso d’opera:

Scolmatore del Fereggiano: permette di convogliare a mare le acque di piena derivate dalle opere di
presa collocate sui rii Fereggiano, Rovare e Noce.
Termine dei lavori: agosto 2018

Demolizione civ. 36 via Fereggiano e parziale sistemazione della sponda destra 
Termine dei lavori: febbraio 2016 

Copertura del Bisagno 2°lotto  – 2° stralcio (tra via Diaz e via Santa Zita): completato il rifacimento 
della sezione idraulica della parte di ponente, i lavori proseguono nella parte centrale. 
Termine dei lavori: ottobre 2017

Copertura del Bisagno 2° lotto – 3° stralcio  (da via Santa Zita alla Ferrovia)
Termine dei lavori: luglio 2020
I lavori prevedono la demolizione dell’attuale impalcato risalente agli anni '30, l'abbassamento
dell’attuale quota d’alveo per circa 2 metri, la sotto murazione degli argini esistenti e la realizzazione del
nuovo impalcato stradale (secondo quanto previsto dalle ultime normative, compresa quella sismica).
L’intervento consentirà di incrementare la portata dai 450 m3/s agli 850 m3/s con franco idraulico
(spazio tra il pelo libero dell’acqua e l’intradosso dell’impalcato stradale) di 1 metro.
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Interventi di adeguamento idraulico Bacino del 
Bisagno 

Lavori ultimati

- Sistemazione idraulica della sponda destra del Bisagno in loc. Bivio Creto con contestuale
adeguamento idraulico della roggia Barabino

- Adeguamento idraulico del ponte Monteverde sul Bisagno e del tratto terminale del rio Gavette

- Adeguamento idraulico del rio Chiusette

- Adeguamento idraulico del tratto di valle del torrente Trensasco (intervento eseguito d’intesa con la
allora Provincia di Genova)

- Adeguamento idraulico dell’argine destro del torrente Geirato e del tratto terminale del rio
Maggiore – 1°e 2° lotto

- Adeguamento idraulico del tratto terminale tombinato del rio del Vento, affluente in sinistra del
Bisagno

- Adeguamento idraulico del torrente Fereggiano nel tratto compreso tra la copertura di largo Merlo
e Salita Ginestrato

- Interventi di consolidamento del versante in frana sponda destra torrente Fereggiano in località
Brignoline

- Adeguamento funzionale della copertura del tratto terminale del torrente Bisagno – 1° lotto e 2°
lotto 1°stralcio

- Adeguamento idraulico, tramite nuovo inalveamento, del tratto tombinato del rio Cà de Rissi

- Adeguamento idraulico del tratto di valle del rio Mermi (oneri di urbanizzazione)
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Interventi di adeguamento idraulico Bacino del 
Bisagno 

Lavori in corso di affidamento / progettazione – prima parte

Scolmatore del torrente Bisagno - 1° lotto - 2° stralcio - Opere di presa rivi Noce e Rovare
Si prevede di avviare la procedura d'appalto dei lavori per l’estate 2017. Finanziamento Italia Sicura.

Scolmatore del torrente Bisagno - 2° lotto – Galleria Bisagno
Si prevede di approvare il progetto esecutivo entro il 2017. Finanziamento Italia Sicura.

Adeguamento argine sponda destra t. Bisagno nel tratto compreso tra i ponti Feritore e Monteverde
Progetto preliminare redatto da IRE Spa nel 2012 a seguito della convenzione tra Regione e Comune.
In corso di definizione i nuovi indirizzi progettuali da parte dell' Amministrazione comunale e regionale
conseguenti alla modifica dei parametri idraulici di riferimento a seguito dell’avvio dei cantieri per la
realizzazione dello scolmatore del torrente Bisagno.

By-pass rio Noce tra Salita Superiore Noce e Pozzo Carena
Si prevede di approvare il progetto esecutivo ed avviare la procedura d’appalto dei lavori entro il 2017.

7



Interventi di adeguamento idraulico Bacino del 
Bisagno 

Lavori in corso di affidamento / progettazione – seconda parte

Adeguamento idraulico della tombinatura del tratto terminale del rio Torre 
In corso procedura d’appalto dei lavori: si prevede di aprire i cantieri entro l’autunno 2017.

Adeguamento idraulico della tombinatura del tratto terminale del rio Gatto  
In corso approvazione progetto definitivo.

Adeguamento idraulico rio Finocchiara
In corso progettazione esecutiva.

Adeguamento idraulico del tratto di valle del rio Denega 
In corso approvazione progetto esecutivo.

Adeguamento idraulico del ponte Castelfidardo 
Avvio procedura di affidamento dell’incarico di progettazione.

Realizzazione briglia selettiva a monte dell’opera di presa dello scolmatore del Fereggiano
In corso progettazione esecutiva.

8



Interventi di adeguamento idraulico Bacini di Sestri 
Ponente 

Lavori ultimati

Demolizione del civico 15 di via Giotto costruito sul greto del torrente
Lavori conclusi nel 2013

Torrente Chiaravagna 3°lotto – vasca di monte
Lavori conclusi nel dicembre 2015

Dragaggio vasca foce Chiaravagna
Termine dei lavori: prima metà del 2016
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Interventi di adeguamento idraulico Bacini di Sestri 
Ponente 

Lavori in corso d’opera, in fase di avvio o affidamento/progettazione

- Torrente Chiaravagna - Lotto ponte Manara e area ex ELSAG: ultimata realizzazione nuovo ponte a febbraio
2017; in fase di completamento apertura terzo fornice sotto edificio ex Elsag; previsione ultimazione lavori
dicembre 2017

-Torrente Chiaravagna - Lotto area PIAGGIO: aggiudicazione definitiva lavori febbraio 2017; previsione
apertura cantieri luglio 2017

- Torrente Chiaravagna - Lotto area ILVA: lavori in corso di esecuzione; ultimazione lavori dicembre 2017

- Torrente Chiaravagna – Lotto ponte di Via Giotto: apertura cantieri febbraio 2017; ultimazione lavori agosto
2018

- Torrente Chiaravagna - Lotto ponte obliquo di Via Chiaravagna: in corso approvazione progetto definitivo;
avvio procedure di gara entro dicembre 2017

- Adeguamento idraulico tratto tombinato rio Molinassi: stazione appaltante Autorità Portuale di Genova;
progetto dotato di copertura finanziaria.

- Adeguamento idraulico torrente Chiaravagna – ultimo Lotto: sottomurazione argini e riprofilatura alveo: in
corso affidamento incarico per progettazione esecutiva. Finanziato con Patto per la Città.

In attesa finanziamento lavori:

- Adeguamento idraulico del tratto di valle del torrente Cantarena: in corso approvazione progetto preliminare

- Adeguamento idraulico del torrente Ruscarolo: in corso approvazione in via tecnica del progetto definitivo

- Adeguamento idraulico dei torrente Marotto e Monferrato: in corso approvazione progetto definitivo

- Adeguamento idraulico del tratto di valle del torrente Molinassi: in corso approvazione progetto definitivo (a
cura di Autorità Portuale)
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Interventi di adeguamento idraulico Bacini torrente 
Polcevera 

Lavori ultimati e in corso di esecuzione, in fase di affidamento/progettazione

Realizzazione scolmatore del tratto tombinato della roggia Barabino e del rio Belvedere - 1°lotto :
lavori ultimati a febbraio 2017
Sistemazione idraulica del rio Fegino - 2°lotto lavori: ultimazione lavori agosto 2017.
Accordo quadro 2013/2015 manutenzione tombinature, argini e ponti: interventi in corso.
Sistemazione idraulica del rio Fegino - 3°lotto : in corso approvazione del progetto definitivo. 
Si procederà poi alla suddivisione in due stralci: il 1° stralcio, già dotato di copertura finanziaria,
riguarderà l’eliminazione delle interferenze delle attuali utenze sotto-strada con le nuove opere di
sistemazione idraulica e potrà essere appaltato nella seconda metà del 2017; il 2° stralcio, dotato di
parziale copertura finanziaria, potrà essere appaltato ad avvenuto spostamento - a cura e spese di ENI e
di IPLOM - dei due oleodotti attualmente presenti in alveo.
Adeguamento idraulico del tratto tombinato del rio Fulle: in corso approvazione progetto preliminare;
in attesa finanziamento lavori.
Adeguamento idraulico del tratto di valle del torrente Trasta: in corso approvazione progetto definitivo;
in attesa finanziamento lavori.
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Interventi di adeguamento idraulico Bacini  torrenti 
Sturla e Vernazza

Lavori ultimati o in corso di realizzazione

- Adeguamento idraulico del rio Penego nel tratto tra Via Frangioni e lo sfocio nel t. Sturla – 3°
lotto: realizzazione della vasca di monte: lavori ultimati nel 2015.
- Adeguamento idraulico del tratto di valle del torrente Sturla – 1° lotto – 4° e 5° stralcio: lavori
ultimati nel 2014.
-Ripristino del muro d’argine in sinistra lungo il rio Pomà in loc. San Desiderio:  lavori ultimati nel 
2013.
- Adeguamento idraulico del tratto di valle del torrente Sturla – 2° lotto – 1° stralcio:  in fase di 
realizzazione.

Lavori in fase di assegnazione / progettazione
- Adeguamento idraulico del tratto di valle del torrente Sturla – 2° lotto – 2° stralcio: lavori in fase
di appalto
- Adeguamento idraulico della tombinatura del rio Chiappeto (ampliamento sezioni e galleria
scolmatrice recapitante nel torrente Sturla) e del torrente Sturla: nel tratto a cavallo dell’opera di
sbocco dello scolmatore del Chiappeto: in corso approvazione della progettazione definitiva.

-

.
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Interventi di adeguamento idraulico altri Bacini  
(torrenti Nervi, Varenna, San Pietro Pra’, Branega, Leira, Cerusa)

Lavori ultimati e in fase di realizzazione, in fase di avvio/progettazione

- Adeguamento idraulico della sezione di sfocio del rio san Pietro a Pra’: lavori ultimati nel 2014

- Adeguamento idraulico delle sezioni idrauliche del torrente Leira nel tratto a monte della copertura di
piazza Gaggero: lavori ultimati nel 2014

- Adeguamento idraulico della sezione di imbocco della tombinatura del tratto terminale del Rio Sacco
in corrispondenza di Via Loano: termine lavori febbraio 2017

- Sistemazione idraulica torrente Varenna in località San Carlo di Cese – 1^ lotto: ultimazione prevista
entro settembre 2017

- Adeguamento idraulico del tratto terminale del torrente Nervi: avvio gara d'appalto entro il secondo
semestre 2017
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Interventi di delocalizzazione, manutenzione e 
sistemazione idrogeologica versanti

Demolizione di edifici in alveo

- Demolizione parziale del civ. 15 di Via Giotto sul Chiaravagna: lavori ultimati
- Demolizione parziale del civ. 20 di Via Giotto sul Chiaravagna: lavori ultimati
- Demolizione edificio ex ELSAG in sponda sx e locali piano fondi edificio SELEX per realizzazione 3°
fornice Chiaravagna: lavori in corso di ultimazione
- Demolizione capannone ILVA in sponda sx Chiaravagna: lavori in esecuzione
- Demolizione capannone verniciatura PIAGGIO su Chiaravagna: lavori di prossimo avvio
- Demolizione civ. 36 di Via Fereggiano e riprofilatura argine destro torrente Fereggiano: lavori 
ultimati
-Demolizione edifici sul torrente Sturla (Viale Cembrano, Via delle Casette): lavori in corso di 
approvazione.

Manutenzione e pulizia dei rivi
Tra il 2012 e il 2016 sono stati effettuati interventi di manutenzione e pulizia dei rivi per un importo
complessivo di 8.694.000 €.

Interventi di sistemazione idrogeologica versanti
A partire dal 2015, per un importo complessivo di 19.064.950 €, sono stati effettuati interventi di
contenimento delle frane, in un quadro di riqualificazione ambientale e secondo i principi
dell’ingegneria naturalistica.
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Interventi di somma urgenza

.

�
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Protezione civile

Nuovo Piano Comunale di Emergenza
Adeguamento al nuovo sistema di allertamento a codici colore
Campagne  informative sui rischi alluvione, neve e incendio
Campagna annuale “Io non rischio Alluvione” in sinergia con la campagna nazionale
Progetti didattici con le scuole, alternanza scuola/lavoro
Nuova homepage di sezione sul sito del Comune
Comunicazione ordinaria su Fb e Twitter
Aggiornamento schemi di rischio idrologico e nivologico (incendi di interfaccia e industriale in corso di 
approvazione) 
Completamento predisposizione procedure di sfollamento per i mercati all’aperto
Predisposizione ordinanza per mareggiata intensa con segnaletica informativa multilingue e 
mappatura
Aggiornamento del geoportale con la georeferenziazione degli elementi esposti ai vari rischi e relative 
attribuzioni della classe di rischio
Predisposizione atti per servizio unico di manutenzione rete di monitoraggio e allertamento della 
popolazione
Pon Metro: avvio attività «Modello digitale dati di pioggia e livello idrometrico»
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Protezione civile, la gestione delle emergenze

Sala Emergenze (da ottobre 2013 a febbraio 2017): 85 giornate di apertura h24

SMS – Sempre Meglio Saperlo, servizio comunicazione diretta: 116.255  iscritti al febbraio 2017

SMS inviati da ottobre 2013: oltre 7milioni e 400mila

App “iononrischio”: 2.316  al marzo 2017

Progetto “Resilienza 141” per la raccolta dati e informazioni concernenti le vulnerabilità presenti  sul 

territorio e la possibilità di reagire e/o di adattare i comportamenti rispetto ai rischi di origine naturale e 

antropica.

Organizzazione esercitazione per posti di comando «Mosé» del 17.06.2016

Codifica “cancelli” per alleggerimento viabilità  in caso di necessità di protezione civile

Revisione percorsi di presidio territoriale e formazione personale addetto di polizia municipale 

Formazione di tutto il personale sulla piattaforma segnalazioni
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Protezione civile, il volontariato

275 volontari iscritti al Gruppo Genova
405 volontari di altre 10 associazioni convenzionate
� Corsi di formazione
� Predisposizione nuovo regolamento del Gruppo Genova
� Bando «Osservatori certificati», progetto di volontariato attivo che darà la possibilità ai cittadini di

avere una formazione specifica e, in situazione di emergenza idrologica, collaborare alle attività di
prevenzione del rischi, monitorando da casa propria lo stato dei rivi individuati dalla Protezione
Civile su 53 zone della città

Emergenze ambientali, i comportamenti corretti da adottare a scuola
� Armonizzazione degli interventi in caso di allerta
� Predisposizione e distribuzione 60mila opuscoli “Io non ho paura”, diffusione del gioco “S.T.A.I. in

una scuola sicura” nei nidi e nelle scuole dell’infanzia del sistema educativo integrato 0/6 anni
� Armonizzazione delle procedure di emergenza di protezione civile concordata con i dirigenti

scolastici, anche a seguito del nuovo sistema di allerta meteo
� Pubblicazione in inglese, francese, spagnolo, arabo, albanese, rumeno, dari e genovese di “Sicurezza

senza confini. Prevenzione del rischio e buone pratiche di protezione civile”. I testi sono on-line sul
sito del Comune.
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Genova guarda al futuro
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GENOVA GUARDA AL FUTURO

È entrato in vigore il quarto piano urbanistico della città dal dopoguerra.
La città si riprogetta dopo gli anni della deindustrializzazione stabilendo regole e possibilità per uno
sviluppo che non consumi altro territorio, riqualifichi quello in disuso e valorizzi quello libero.

Genova ha bisogno di collegamenti su rotaia per creare lavoro. Le scelte dell'Amministrazione
comunale in questi anni sono state orientate a mantenere l'uso produttivo delle aree industriali
dismesse, a connettere il territorio urbano con la pianificazione portuale - anche acquisendo dal
demanio porzioni di fascia costiera - a proseguire secondo il grande disegno del Blueprint di Renzo
Piano la riconversione del waterfront cittadino iniziata negli anni Novanta nel Porto antico, a favorire
lo sviluppo di piccole e grandi imprese di ricerca e produzione come Iit o Ansaldo Energia e la nascita
di start up. Si è fatta ormai concreta la possibilità di insediare nel polo di Erzelli la scuola Politecnica
dell'Università.

La crescita turistica è un cardine dello sviluppo della città ma Genova è impensabile senza porto,
industria, ricerca.
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Puc per lo sviluppo e la qualità urbana, i principi 

E’ il quarto piano urbanistico della città dal dopoguerra, approvato nel 2015.

� Infrastrutture e aree produttive
� Genova futura come città integrata, compatta e sostenibile
� Connessione tra porto e città
� La linea verde e la linea blu
� Nuovo rapporto del tessuto urbano con la collina e con il mare
� Costruire sul costruito
� Privilegiare il trasporto pubblico
� La qualità urbana
� L’integrazione sociale
� I concorsi, strumento per lo sviluppo delle previsioni di pianificazione e della progettazione
pubblica

Da novembre 2016 il geoportale del Comune, www.geoportale.comune.genova.it offre la possibilità di
una consultazione dinamica del PUC, con tutte le informazioni e una pluralità di 160 banche dati
geografiche. E’ un elemento di trasparenza e di certezza dell’informazione al servizio del cittadino e
rappresenta un’occasione di ulteriore condivisione di scelte già socializzate durante il percorso di
consultazione che ha preceduto l’approvazione del piano.
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Puc , la gestione e gli adeguamenti in corso 
La pianificazione urbanistica di dettaglio, conforme al Piano, sulla quale l’Amministrazione Comunale sta lavorando,
riguarda in particolare:
• Multedo, nelle aree delle ex Fonderie
• Nuova Sestri, ex Marconi ed ex Esaote
• Erzelli, il polo scientifico-tecnologico
• Ex mercato di corso Sardegna – programma approvato dalla Giunta
• Ospedale Galliera – avviata conferenza dei servizi
• Quarto ex OP – approvato progetto unitario per aree di proprietà Cassa Depositi e Prestiti, in approvazione

PUO per aree di attività ARTE

In forza di nuove disposizioni di legge il PUC è stato aggiornato in tema di Piano Casa Regionale, cambi di
destinazione d’uso, urbanistica commerciale e regionale, nuovi standard urbanistici

Aggiornamenti del PUC in atto, riguardano tra l’altro:
• Nuova Torre Piloti – ideata da Renzo Piano, sarà realizzata nella nuova darsena nautica del quartiere fieristico
• Area intervento ex Piaggio – insediamento di nuove attività industriali ad alta tecnologia attraverso la modifica

della pianificazione regionale per togliere il vincolo al solo settore aeronautico, con precedenza per le imprese
che assumano personale Piaggio in esubero.

• PUO Verrina – bonifica e riqualificazione dell’area ex Verrina di Voltri in chiave commerciale e residenziale
• SOI Pegli Lido – Pescatori , continuazione urbanistica dalla Fascia di rispetto di Pra’ fino al Castelluccio di Pegli

Lido per una riqualificazione delle strutture di nautica da diporto con ricollocazione dei pescatori professionisti
del ponente e continuazione del percorso ciclo-pedonale.

In corso di possibile definizione: Lameter ex-Torrington (v. Santuario di NS Guardia), Champagnat (via Cavallotti) e
via Carnia.
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Sviluppo economico, impresa e ricerca 
Difesa e sviluppo delle imprese e della ricerca

Impegno dell’Amministrazione Comunale per:

� La realizzazione azioni di promozione e sviluppo di start up sul territorio del Comune di Genova con

bando per accelerazione

� il consolidamento delle industrie genovesi

� difesa dell’attività cantieristica e delle riparazioni navali

� attività siderurgica di Ilva

� sviluppo di Ansaldo Energia con il nuovo stabilimento nelle aree ex Ilva e la banchina portuale

� accordo per Esaote: salvaguardata la presenza a Genova con il trasferimento a Erzelli e l’apertura di

un nuovo reparto produttivo a Multedo

� trasferimento della Facoltà di Ingegneria ad Erzelli: nuovo accordo con MIUR, Università e Regione,

ulteriore finanziamento nel Patto per la città

� nuovo insediamento di IIT ad Erzelli e ampliamento della presenza a Morego e nella realtà genovese

� promozione della piccola e media impresa innovativa, con primo percorso nelle realtà produttive

«Innovazione fa impresa a Genova»
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La difesa dell’industria e dell’occupazione 
ILVA: per l’anno 2014 sottoscritto accordo per la proroga dei contratti di solidarietà con Regione Liguria, Provincia e Comune
di Genova, Confindustria, Autorità Portuale, Società per Cornigliano, referenti ILVA Spa e OO.SS. Confederali e di categoria. 21
Marzo 2016, siglato accordo tra MISE, Regione Liguria, Comune di Genova, azienda e sindacati per lavori di pubblica utilità,
rinnovato a settembre. I lavoratori, su base volontaria, svolgono attività di interesse pubblico generale, con un’integrazione
reddituale pari all’80% della retribuzione a valere su fondi governativi MISE. Il sistema comunale impiega 369 lavoratori.
Aree Ex Ilva: 10.000 metri quadrati vicini al mare destinati al nuovo centro di assemblaggio delle turbine a gas Alstom fino a
550 tonnellate di peso prodotte da Ansaldo Energia a Genova. Assemblate nel nuovo stabilimento e imbarcate da un tratto di
banchina che la società ha ottenuto in uso grazie all’accordo siglato con i commissari di Ilva e Autorità Portuale.
L’investimento totale sarà di 65 milioni di €. Con questa operazione Genova rafforza il suo patrimonio e la sua vocazione
industriale. Con il nuovo PUC, la funzione d’uso delle aree rimanenti è industriale, nel settore manifatturiero.

Esaote: nel 2015 siglato l’accordo per salvaguardare la presenza a Genova, che l’Azienda conferma come strategica. Al
termine di una vertenza molto rilevante per la città, in un quadro di riorganizzazione della Società con piena tutela dei
lavoratori, è stato siglato un documento che ha impegnato Esaote a sviluppare nuovi impianti sul territorio. Il 12 aprile 2017
è stato inaugurato il nuovo stabilimento produttivo nelle ex fonderie di Multedo.

Fincantieri: il cantiere di Sestri Ponente è oggi in forte ripresa. Resta l’obiettivo del «ribaltamento a mare» dello stabilimento
per il quale occorrono finanziamenti nazionali.

Riparazioni navali: hanno prospettive di sviluppo che la città deve garantire. Nell’ambito del Blueprint, attraverso la nuova
Autorità Portuale di Sistema, saranno adottate tutte le misure, anche intermedie, per assicurare alle imprese gli spazi a terra e
a mare necessari.

Ex Centrale del Latte di Genova Fegino: circa quattro anni fa, la multinazionale francese Lactalis-Parmalat chiuse lo
stabilimento; dopo una fase di blocco delle trattative per l`acquisto e la reindustrializzazione, grazie ad un gruppo di imprese
del settore produttivo-industriale interessate all’utilizzo dell’area, la trattativa è stata conclusa positivamente. L’area oggi è un
cantiere in piena attività e ha trovato un nuovo utilizzo.
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Great Campus Erzelli

440.000 mq di estensione: il polo di Erzelli è già una realtà dove lavorano migliaia di tecnici di diverse
aziende. E’ un polo di sviluppo, servito da una nuova viabilità, che riqualifica l’intero ponente cittadino.
L’obiettivo è completare questa importante operazione urbanistica ed economica con il parco verde e i
nuovi insediamenti, i futuri collegamenti con la nuova stazione ferroviaria e l’aeroporto.
Un equilibrio urbanistico tra un grande parco urbano con spazi dedicati ad area verde, spazi attrezzati
per il gioco e lo sport e il Parco scientifico tecnologico dove troverà spazio la facoltà di ingegneria
dell’Università di Genova, edifici per aziende high tech, ma anche strutture ricreative, servizi
commerciali, residenze per studenti e ricercatori.
o Trasferimento Esaote nel 2016: 250 persone con reparti IT e Ricerca e Sviluppo degli ultrasuoni, in

cinquemila metri quadrati di uffici e laboratori
o Center for Human Technlologies dell’IIT a Erzelli. L’Istituto Italiano di Tecnologia, già presente

sullacollina del Parco scientifico tecnologico, incrementa la sua presenza. 350 ricercatori di IIT su
circa 7 mila metri quadrati di laboratori

o Nel 2018 il cantiere per l’insediamento della Facoltà di Ingegneria dell’Università
o Al via la realizzazione del Parco Urbano

Nel Parco scientifico di Erzelli sono operativi Ericsson e Siemens, Liguria digitale, Talent Garden e otto
start up, oltre a una zona di co-working.

25



Blueprint
Il Blueprint è il disegno di Renzo Piano che ridefinisce il waterfront della città all’imboccatura del porto permettendo di 
ricostruire un rapporto tra la città e il mare in continuità con il Porto Antico. 
4 ottobre 2014: l’architetto Renzo Piano presenta alle istituzioni il disegno “Blueprint” per la riqualificazione del waterfront da
Porta Siberia a Punta Vagno
23 settembre 2015: Renzo Piano Building Workshop dona formalmente il «Blueprint» a Comune, Regione e Autorità Portuale
7 giugno 2016: convenzione tra Comune di Genova, Autorità Portuale e Spim
29 luglio 2016: apertura di Blueprint Competition, concorso internazionale di idee per la progettazione della porzione di
proprietà del Comune di Genova e Spim. Le aree sono affacciate sulle darsene del quartiere fieristico e saranno oggetto di opere
propedeutiche, progettate dal Comune:
• demolizione di circa 75mila mq che riguardano biglietteria, palazzina uffici, padiglioni C, D e M, edificio ex Ansaldo-Nira
• realizzazione di un sistema di canali d’acqua
• sostituzione dei primi 500 metri della Sopraelevata con una diversa viabilità a raso in continuità con corso Marconi.
Per la realizzazione di questi interventi è stato ottenuto un primo finanziamento di 15 milioni dal MIBACT, un secondo
finanziamento di 13,5 milioni è stato inserito nel “Patto per la città” siglato a fine novembre 2016 per un totale di 28,5 milioni.
15 dicembre 2016: 76 progetti concorrenti. Hanno partecipato complessivamente  443 progettisti di diversi Paesi
6 febbraio 2017: la Commissione giudicatrice della Blueprint Competition non proclama un vincitore ma segnala i primi dieci
classificati. L’insieme dei progetti partecipanti alla Blueprint Competition costituisce un patrimonio di idee che accresce
l’attrattività dell’intervento per investitori nazionali e internazionali.
Attualmente l’impegno dell’Amministrazione e di Spim è rivolto in due direzioni:
• avviare i cantieri per le opere propedeutiche da realizzarsi con le risorse pubbliche acquisite
• promuovere l’intervento di investitori sull’intera area o su porzioni di essa
Nell’ambito di competenza dell’Autorità portuale la realizzazione del disegno Blueprint riguarda in particolare gli spazi a terra e
a mare necessari allo sviluppo del settore delle riparazioni navali.
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La Fiera e il Salone Nautico
L’ex quartiere fieristico sarà presto coinvolto nelle opere per la realizzazione del Blueprint che arricchirà di funzioni
urbane, sociali e turistiche tutta l’area. Il Blueprint, proposto nell’autunno 2014 e poi donato alla città da Renzo Piano,
è stato subito condiviso e adottato dall’Amministrazione Comunale come risposta di eccellenza urbanistica alla
condizione critica in cui versa il quartiere fieristico, questione sulla quale il Comune era già attivamente impegnato.
Per rendere possibile nuove funzioni nell’area il Comune ha approvato anche una variante urbanistica.

L’andamento del mercato fieristico, fortemente cambiato rispetto al passato, ha reso evidente la necessità di ridefinire
gli spazi e la qualità delle strutture per eventi espositivi e di ripensare vocazione e ruolo di Fiera di Genova. Alle
difficoltà di Fiera Spa - di cui il Comune è azionista al 36% accanto a Regione Liguria, Città Metropolitana, Camera di
Commercio e Autorità Portuale - l’Amministrazione Comunale ha fatto fronte con misure straordinarie, riconoscendo
alla società i costi a suo tempo sostenuti per la costruzione del padiglione Jean Nouvel di proprietà comunale.
Nell’estate 2014 le altre strutture - Palasport, padiglione C, Magazzino, Uffici e aree di pertinenza – sono state affidate
a Spim, società immobiliare del Comune.

Dopo l’avvio della liquidazione della società (marzo 2016), il Comune sostiene l’azione dei due liquidatori – indicati dal
Comune e dalla Regione - per salvaguardare gli asset e gli interessi della società verso una soluzione in bonis. Ha
costantemente garantito inoltre l’occupazione dei dipendenti di Fiera attraverso ricollocazioni, anche aldilà della
quota di responsabilità azionaria ed è stato l’unico socio a farlo in misura consistente.
Il successo di pubblico delle recenti manifestazioni organizzate o ospitate da Fiera, fortemente ridimensionata per
numero di addetti, indica la possibilità di rilanciarne le funzioni come promotore di esposizioni ed eventi.
Per quanto riguarda il Salone Nautico Internazionale, che fa parte del patrimonio della società dal 1962, il Comune ha
partecipato attivamente in questi anni alla sua organizzazione ed è stato protagonista nell’organizzazione di eventi
collaterali (Genovainblu) e nella gestione complessiva dell’accoglienza, con l’obiettivo di far tornare Genova punto di
riferimento internazionale della nautica da diporto.
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Le grandi infrastrutture

Terzo valico: i cantieri sono tutti attivi malgrado il recente commissariamento del Consorzio Imprese.
Fra le opere accessorie sono state aperte le gallerie della direttrice fra Aeroporto e Val Chiaravagna, in
fase di completamento il bypass del ricreatorio di Pontedecimo.
Il Comune partecipa operativamente al tavolo di monitoraggio ambientale.
“Residenti interferiti”: affiancamento dell’Amministrazione ai cittadini interferiti dall’opera perché sia
garantito un equo rimborso e un’adeguata ricollocazione.

Gronda autostradale: approvati il progetto definitivo nel 2015, a luglio 2016 gli elaborati integrativi.
Di prossima approvazione l’accordo per la progettazione degli edifici residenziali sostitutivi a Morego,
l’assistenza ai residenti interessati e per la revisione in contraddittorio degli indennizzi. Per dichiarare la
pubblica utilità dell’opera e procedere con gli espropri e le gare di appalto è necessario il decreto con la
copertura finanziaria del Ministero delle Infrastrutture.

Sistema viario di scorrimento: strada a mare di Cornigliano entrata in esercizio nel 2015, in corso i
lavori del primo lotto del nodo di San Benigno e lungomare Canepa. Il secondo lotto è in corso di
aggiudicazione, i lavori inizieranno nella prima metà del 2017. I lavori per i raccordi con la Valpolcevera
inizieranno entro il 2017.
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Il progetto Gate
Gate è il progetto del nodo di trasformazione urbana tra le aree di Sestri Ponente, Cornigliano ed
Erzelli che coinvolge l’aeroporto e il sistema stradale e autostradale.
Il progetto è definito in partnership tra Società Cornigliano, Comune di Genova, Regione Liguria,
Aeroporto e RFI.

L’obiettivo è potenziare la connessione fra:
� l’Aeroporto con il sistema a cabinovia
� la linea Ferroviaria Genova Ventimiglia con le fermate di Erzelli e Cornigliano/San Giovanni d’Acri
� l’autostrada A10 con il casello di Genova Aeroporto
� la strada di scorrimento a mare
� il parcheggio di interscambio a servizio del trasporto pubblico in area aeroportuale

Nell’ambito delle previsioni del PUC per la trasformazione della ferrovia di ponente in linea
metropolitana, è stato ottenuto il cofinanziamento europeo per la definizione progettuale delle nuove
fermate di Cornigliano centro e Sestri Aeroporto.
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La promozione d’impresa
Mediante fondi di bilancio (ex art. 14 Legge 266/97), nel corso dei cinque anni di mandato sono stati pubblicati i
seguenti bandi pubblici per la rivitalizzazione del tessuto commerciale:
• bando pubblico finalizzato al potenziamento e sviluppo di piccole imprese operanti nel settore dell’industria

creativa nell’ambito territoriale di Cornigliano – 300.000 €
• bando pubblico per l’erogazione delle agevolazioni finanziarie a favore di imprese esistenti consorziate ai CIV di

Sampierdarena - 225.000 €
• bando pubblico per agevolazioni finanziarie a piccole imprese nell’ambito del Patto d’Area di Pré, denominato Pré

Nuove Attività Economiche – 550.000 €
• bando pubblico per agevolazioni finanziarie a piccole imprese nell’ambito del Patto d’Area di Pré, denominato Pré

– Esistenti - 140.000 €
• bando pubblico per agevolazioni finanziarie a piccole imprese nell’ambito del Patto d’Area di Pré, denominato Pré

– Definite (per attività specifiche individuate) - 60.000 €
• bando pubblico per l’erogazione delle agevolazioni finanziarie a favore di imprese esistenti nell’ambito della

Maddalena/Centro Storico – 350.000 €
• bando pubblico per l’erogazione delle agevolazioni finanziarie a favore di nuove attività economiche nell’ambito

della Maddalena/Centro Storico - 400.000 €
• bando pubblico per l’erogazione delle agevolazioni finanziarie a favore di imprese commerciali esistenti nell’area

Giustiniani/San Bernardo – 350.000 €
• bando pubblico per l’erogazione delle agevolazioni finanziarie a favore di imprese commerciali esistenti nella zona

di Pra’ – 350.000 €
• bando pubblico per realizzazione di azioni finalizzate a favorire lo sviluppo di start up innovative (1.000.000 €)
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Politiche del lavoro, inserimento lavorativo fasce deboli 
– prima parte

Oltre 5.600 le persone con patologie psichiatriche, donne in grave svantaggio sociale, giovani drop out,
ex tossicodipendenti, stranieri richiedenti asilo coinvolte dal 2012 a oggi in iniziative per l’inserimento
lavorativo e reinserimento sociale realizzate in rete con Regione Liguria, Città Metropolitana, Ministero
e Ispettorato del Lavoro, cooperative, associazioni, aziende e volontariato. 540 le assunzioni
concretizzate al termine dei percorsi di tirocinio e borse lavoro.
�«Abilità al Plurale», adesione al Bando della Regione Liguria(POR FSE Liguria 2014-2020, asse 2) per
l’inserimento lavorativo
�“Reciproca solidarietà e lavoro accessorio 2016”, bando a sostegno della realizzazione di lavoro
occasionale, finanziato dalla Compagnia di San Paolo con azioni a favore di disoccupati in situazioni di
fragilità privi di misure strutturali di sostegno.
� Collaborazione progetto per la presentazione di proposte di attività di lavoro occasionale di tipo
accessorio nell’ambito del progetto “Maddachance” finanziato dalla Compagnia di San Paolo
� “La fabbrica di Staglieno”, 4 borse lavoro, trasformate poi in contratti, nelle aziende del marmo del

cimitero
� Progetto HIPS, per la realizzazione di un modello di intervento integrato pubblico/privato per

giovani a rischio con attività di formazione ed educazione al lavoro.
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Politiche del lavoro, inserimento lavorativo fasce deboli 
– seconda parte

�Aggiudicazione di 5 accordi quadro per la gestione del servizio di educazione al lavoro
1.11.2015 – 31.10.2017 alle Cooperative/Consorzi Il Laboratorio - Coopsse - Ascur - AGORA'
(Torretta e Arianna)

�Protocollo d’intesa per la promozione di tirocini e inserimenti lavorativi con il Centro di
Solidarietà delle Opere della Liguria

�Integrazione sociale attraverso attività lavorative per persone a carico della Gigi Ghirotti con
percorsi di inserimento socio lavorativo

� Protocollo d’intesa col Forum genovese del Terzo Settore per promozione e salvaguardia
dell'esperienza dei Centri Educazione Lavoro rivolti ad adolescenti e giovani in difficoltà, con la
collaborazione di Municipi e volontariato

� Progetto STILL, erogato da Città Metropolitana “Tutte le abilità al centro” per l’inserimento
lavorativo di persone a rischio di emarginazione sociale

�Progetto DOTI, finanziato dal Ministero del Lavoro: misure a favore dei minori stranieri non
accompagnati e dei neomaggiorenni con interventi per l’inserimento nel tessuto sociale e
lavorativo
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Sviluppo Genova SpA, l’attività
Riqualificazione ex Scuola Garaventa: la Società ha trasferito nel gennaio 2016 la sede aziendale nella
ex scuola Garaventa, di proprietà comunale, nel centro storico, con lavori di ristrutturazione (circa 0.6
M €) compensati con un canone di locazione inferiore.

Accordo con Cociv su area c.d. ex Colisa: l’utilizzo dell’area di proprietà, ca. 80.000 mq a Campi, è in
“stand-by” , il terreno è stato individuato da Società Autostrade per l’insediamento del cantiere base
dei grandi lavori autostradali della Gronda. Dopo uno smottamento, per rimodellare i piazzali e per la
messa insicurezza, è stato raggiunto un accordo con il Cociv (gruppo di imprese realizzatrici del “Terzo
Valico”) per il conferimento sull’area, in due fasi, di terre e rocce da scavo per circa 230.000 mc. (valore
operazione circa 1.6 M €).

Contratto preliminare di compravendita con Ikea: in fase di completamento i lavori di ampliamento
del centro commerciale IKEA a Campi. Stipulato un accordo “chiavi in mano” per i lavori di
infrastrutturazione necessari all’ampliamento (valore complessivo del contratto circa 13.3 M € : 8.3 M
€ a fronte della compravendita del complesso immobiliare e 5 M € per i lavori).

Elettrodotti per Terna SpA: incarico (pari a circa 2.2 M €) per la realizzazione delle opere civili
necessarie alla posa degli elettrodotti lungo la “Strada a mare”. Lavori terminati a novembre 2015.
Terna - unitamente ad altri gestori di reti - ha poi affidato anche i lavori civili relativi alla predisposizione
di due elettrodotti in Lungomare Canepa per un valore di oltre 0.6. M €.

Contratti per prestazioni professionali con IRE e AMIU : stipulati nel 2016 con IRE SpA per attività di
direzione lavori, coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione e controllo tecnico-contabile per la
costruzione del nuovo Ospedale di La Spezia., con AMIU SpA per attività di direzione e coordinamento
lavori, coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione, controllo tecnico/contabile e collaudo in
corso d’opera relativamente a lavori civili presso la discarica di Scarpino.
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Patto per la città – prima parte
Programma di interventi per lo sviluppo economico, la coesione sociale e territoriale della città di
Genova sottoscritto tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Sindaco per un importo totale di €
110.000.000
� Infrastrutture per la mobilità: 10.000.000 €
- acquisto di mezzi per il trasporto pubblico urbano ex extraurbano ad alta efficienza
� Ambiente, territorio e sviluppo: 43.000 .000 €
- ex Caserma Gavoglio, messa in sicurezza idrogeologica e bonifica con opere di riconversione a spazi pubblici
- forti Begato e Sperone, miglioramento dell’accessibilità e messa in sicurezza di alcune strutture
- locali/alloggi nel centro storico genovese, recupero e manutenzione per la realizzazione di nuove strutture
sociali
-realizzazione galleria scolmatrice rio Vernazza incluso l’adeguamento del torrente Sturla nel tratto compreso
tra le Vie Pontevecchio e Apparizione
-- adeguamento idraulico torrente Chiaravagna – ultimo lotto
� Sviluppo economico e produttivo Smart City: 43.500.000 €
- sviluppo del Polo scientifico-tecnologico degli Erzelli, un centro nazionale di alta tecnologia, mediante la
realizzazione della nuova sede universitaria di Ingegneria, che consentirà un forte incremento delle attività
dedicate alla ricerca e degli investimenti imprenditoriali
- avvio del progetto “Blueprint”, con la realizzazione delle opere propedeutiche al recupero del waterfront
nell’area che si estende dal Porto Antico alla passeggiata a mare di Corso Italia
- interventi destinati all’efficientamento energetico, alla mobilità sostenibile della città e a ridisegnare i servizi
urbani attraverso la digitalizzazione del territorio e la predisposizione di infrastrutture destinate all’inclusione
sociale.
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Patto per la città – seconda parte
Cultura salute e benessere: 13.500.000 €
Gli interventi prioritari riguardano adeguamento e riqualificazione delle strutture sportive anche funzionali allo
svolgimento dei Giochi Europei Paralimpici Giovanili, nell’ambito di Genova Capitale Paralimpica, in particolare:
�piscina Comunale "Mario Massa" in via Caboto, intervento di adeguamento normativo e contestuale
riqualificazione ambientale;
�piscina Comunale "Nicola Mameli" a Voltri, adeguamento normativo e riqualificazione ambientale del litorale
adiacente;
�polo sportivo Fascia di rispetto di Genova Pra’, interventi manutentivi della copertura della piscina e
rifacimento del manto del campo di calcio;
�riqualificazione dello Stadio di atletica leggera di Villa Gentile, interventi per l'eliminazione delle barriere
architettoniche necessari anche all'ottenimento della certificazione di impianto per attività sportive
paralimpiche.
E’ inoltre prevista la valorizzazione del patrimonio storico artistico della Città con interventi sui musei cittadini
finalizzati ad aumentare l’offerta culturale e in particolare:
�Musei di Strada Nuova, completamento interventi di restauro degli affreschi delle sale al secondo piano
nobile di Palazzo Rosso e adeguamento impiantistico dei locali;
�realizzazione nuovo percorso espositivo del Polo museale di arte medioevale di Sant’Agostino, messa a
norma e realizzazione di allestimenti adeguati alle più moderne concezioni museologiche;
�realizzazione nuovo Museo Nazionale dell’Emigrazione (già oggetto di un finanziamento Mibact di 3 M €)
all’interno del Quartiere Metelino della Darsena – Porto Antico, collegabile all’esistente Museo del Mare e della
Navigazione;
�completamento recupero dei giardini del Canzio e delle grotte di Villa Durazzo Pallavicini per il ripristino del
percorso originario.

35



PON Metro 2014 - 2020
Obiettivo OT2: Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione
Finanziamento: 10 milioni di € per interventi di agenda digitale in tema di ambiente e territorio, edilizia
privata, opere pubbliche, patrimonio socio-abitativo, gestione accesso casa, banca dati energia, smart-
city lavoro

Obiettivo OT4: Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio
Finanziamento: 4.815.935 € per la mobilità sostenibile
Finanziamento: 10.113.464 € per efficientamento energetico del complesso di palazzo Tursi, ERP,
Illuminazione Pubblica

Obiettivo OT9: Promuovere l’inclusione sociale
Finanziamento: 9.830.385 € per misure destinate a famiglie con fragilità economiche, alla riduzione
della marginalità estrema e all’aumento della legalità
Finanziamento: 1.960.216 € per interventi di recupero alloggi Edilizia Residenziale Pubblica

Obiettivo OT11: Rafforzare la capacità istituzionale
Finanziamento: 1.050.000 € per assistenza tecnica e comunicazione

Totale finanziamenti: € 37.770.000 (comprensivi di assistenza tecnica), aumentabili, con premialità, 
fino a € 40.218.000.
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I trasporti e la mobilità
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I TRASPORTI E LA MOBILITA’
A Genova, un territorio obiettivamente complicato per la mobilità, il 90% delle strade cittadine è direttamente
servito da linee pubbliche di trasporto. Strade strette e in salita, disagevoli da raggiungere, sono percorse da
bus. Secondo una ricerca nazionale i tempi di attesa medi alla fermata del bus a Genova rientrano nei dodici
minuti, appena uno in più che a Milano, prima città in classifica.

Questi dati positivi ne bilanciano altri che ad essi sono collegati, in particolare la vetustà del parco mezzi e
l'alto costo per chilometro del servizio. Il Comune di Genova sostiene una ingente spesa annua, intorno ai
trenta milioni, per garantire la regolarità del servizio.

Malgrado le difficoltà, AMT, azienda pubblica, ha mantenuto l'equilibrio di bilancio e ha continuato a far
funzionare il sistema, integrandolo anzi con nuovi collegamenti periferici e soprattutto riprendendo e
sviluppando gli impianti speciali, funicolari e ascensori. Per questi ultimi Genova ha adottato soluzioni
tecniche di assoluta avanguardia.

Lo sviluppo del trasporto pubblico in verticale è una delle scelte anche per il futuro, insieme al prolungamento
della metropolitana - che in questo ciclo amministrativo è arrivata a Brignole -, all'uso urbano della ferrovia e
al trasporto in sede protetta in Valbisagno.

La difesa di AMT, compiuta in questi anni, è fondamentale perché la nostra azienda possa concorrere
all’assegnazione del servizio per i prossimi anni. La viabilità cittadina può oggi contare su un nuovo
fondamentale asse, quello che da San Benigno porta a Sestri Ponente attraverso la strada a mare del Ponente.
L'intervento in lungomare Canepa è ancora in corso ma i benefici si avvertono già. In alcuni punti della cittá,
dalle gallerie di Borzoli - un luogo che ha sofferto moltissimo per il traffico pesante - a via Buozzi, a Molassana
e a Pra’ sono giunti a compimento importanti opere di riassetto viario. In più punti del centro cittadino
comincia a prendere forma un itinerario ciclabile che sconta ancora interruzioni, in particolare a causa degli
indispensabili cantieri del Bisagno.

38



La nuova viabilità del Ponente
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Le nuove strade

Rampa sopraelevata Aldo Moro
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Strada Guido Rossa Lungomare Canepa  

Gallerie casello autostradale 
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Amt, il trasporto pubblico della città
Nonostante le gravi difficoltà che vive il settore in Italia e la diminuzione delle risorse erogate dalla
Regione Liguria (titolare della responsabilità del trasporto pubblico) :
• è stato garantito l'equilibrio del bilancio Amt con forti azioni di riduzione dei costi e un importante

sostegno economico del Comune, circa 30 milioni annui. L'equilibrio di bilancio è presupposto
necessario per la futura partecipazione alla gara bandita dalla Città Metropolitana.

• è stato coperto il turn-over con 114 assunzioni di autisti e 17 operai.
• è stato erogato un contributo per il mantenimento del sistema tariffario integrato treno/bus.
• è stato sostenuto il capillare servizio erogato per la quasi totalità della rete viaria cittadina.
• il Comune ha partecipato attivamente al complesso iter di riordino della governance del TPL

voluto dalla Regione Liguria , che ha visto l'elaborazione di due nuove leggi, la costituzione e poi lo
scioglimento dell'Agenzia regionale, un approfondito studio sui servizi minimi e sui costi standard.
Il Comune di Genova ha avuto un ruolo di coordinamento nell'ambito del Consiglio delle
Autonomie Locali.

Sulla qualità del servizio pesa il ritardo nel rinnovo del parco mezzi (attesi dalla Regione dal 2014).
Sono stati acquistati con contributo del Ministero dei Trasporti e della Regione Liguria e in
autofinanziamento da Amt: 17 bus lunghi 18 m., 10 da 7,7 m. per le linee collinari, 43 da 10 m., 5 da 7
m. ancora per le linee collinari, 15 usati da 18 m. Molti di questi mezzi hanno il pianale ribassato per
una migliore accessibilità e telecamere di sicurezza. Presto saranno acquistati altri 30 autobus.
Nel Patto per Genova sono previsti 5 milioni di per un ulteriore acquisto di bus.
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Una mobilità più sostenibile, la metropolitana
Molteplici sono stati gli interventi per dotare la città di una mobilità più compatibile con l'ambiente e
spostare l'utenza dalla gomma a mezzi più sostenibili:

•completata la metropolitana fino alla stazione di Brignole

•in via di completamento il nuovo deposito di Di Negro. Ospiterà, oltre i 18 treni già in servizio e i 7
nuovi, altri 12 convogli di un futuro ampliamento della flotta; i treni saranno movimentati con i più
moderni sistemi di segnalamento e automazione

•arrivati 6 treni (dei 7 ordinati) di terza generazione, si stanno completando le fasi di pre-esercizio e
collaudo. Sono lunghi 40 m. e trasportano 300 persone

•aperto il tunnel di comunicazione tra la stazione ferroviaria di Principe e la stazione della
metropolitana, per un più efficace e comodo interscambio.

•in via di approvazione al Ministero dei Trasporti il progetto di adeguamento del capolinea di Brin, in
Valpolcevera, che permetterà ai nuovi treni di viaggiare accoppiati, con capienza di 600 persone

•definito un protocollo d'intesa con Ferrovie dello Stato per la prosecuzione della metropolitana fino a
San Martino e redatto un progetto preliminare del primo tratto, fino a piazza Martinez.

Liberate dalle strutture di cantiere per la metropolitana e riqualificate le aree di piazza Verdi e
dell'Acquasola.
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Genova in verticale, rinnovo hi-tech
Genova è la città italiana con più impianti speciali :
12 ascensori, il più antico in funzione è del 1909
2 funicolari, Zecca-Righi e Sant’Anna
1 ferrovia. Principe-Granarolo, con una pendenza massima del 21%

Prosegue l’antica tradizione di impianti di trasporto idonei a superare velocemente i dislivelli tipici dell’orografia
cittadina ripresa agli inizi degli anni 2000 con la progettazione e la realizzazione dell’ascensore di Montegalletto - un
impianto integrato con il sistema funicolare orizzontale e il sistema verticale – con:

�Nuovo ascensore di Quezzi, inaugurato nel 2015, collega via Pinetti a via Fontanarossa. È stato il primo ascensore
inclinato a pendenza variabile in esercizio in Italia.
�Valore dell’opera: 5,2 milioni di di cui 3,7 finanziati dal Comune di Genova e 1,5 da Regione Liguria.

�Nuovo ascensore di Sampierdarena, inaugurato a dicembre 2016, collega via Cantore all'ospedale Villa Scassi. Ha
notevoli caratteri innovativi: percorre 200 metri di galleria e poi in verticale i 26 metri di dislivello. La cabina porta fino
a 30 persone.
�Valore dell’opera: 4,3 milioni di di cui 3,2 finanziati nell’ambito del POR Sampierdarena.

Allo studio un progetto di collegamento verticale tra via Diaz (Liceo d’Oria) e Carignano (Ospedale Galliera)
.
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Una mobilità più sostenibile, interscambi e politiche 
della sosta

•Nuova fermata in via Canevari con diretto interscambio tra la fermata ferroviaria, quella della
metropolitana e gli autobus

•allestito un capolinea per il servizio extraurbano in piazza della Vittoria

•riorganizzate la circolazione e la sosta in piazza Acquaverde e piazza Verdi a seguito dei lavori di
Grandi Stazioni

•due tratti di corsie preferenziali per gli autobus in piazza Montano e in via Bobbio

•parcheggi di interscambio a Pra’ e sulla piastra autostradale di Genova Est per collegare la viabilità di
scorrimento con la rete del trasporto pubblico, gestiti con una politica tariffaria adeguata

•parcheggio di interscambio in via Buozzi , sulla copertura del deposito della metropolitana per una
migliore integrazione con il trasporto pubblico (fermata del bus e della metro).

•nuovi parcheggi in zone particolarmente critiche (50 stalli moto in piazzetta Brignole, 100 stalli a
Sampierdarena per compensare i posti persi con l'avvio dei lavori di Lungomare Canepa).

•nuovi stalli per la sosta dei bus turistici, in aumento nella nostra città: 14 stalli in via di Francia, due a
Nervi, uno in via XII Ottobre

•revisione degli atti istitutivi di Blu Area anche con l'inserimento di tariffe agevolate per l'accesso in
ospedale e nei mercati.

•Allo studio l'istituzione di Blu Area a San Martino.
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Una mobilità alternativa, la mobilità condivisa e la 
mobilità elettrica

Per garantire la presenza e lo sviluppo del Car Sharing è stata portata a termine una procedura a
evidenza pubblica con l'assegnazione del servizio ad Aci Global. L’andamento positivo degli ultimi mesi
dimostra l’efficacia della scelta.

Attivate 17 colonnine elettriche, di cui 4 dedicate al Car Sharing, in collaborazione con Enel.
È stato richiesto un finanziamento per il posizionamento di altre 7 colonnine.

Sviluppato il progetto europeo Electra, finalizzato a promuovere lo sviluppo di un mercato della
mobilità elettrica dei veicoli a due ruote

Azioni di coordinamento con i Mobility Manager di importanti aziende genovesi per affrontare le
problematiche degli spostamenti casa/lavoro.

.
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Una mobilità alternativa, la mobilità ciclabile

• Allestiti diversi percorsi ciclopedonali e ciclabili, tratti di una più articolata rete che dalla Fiera
raggiunge il Terminal traghetti, per proseguire a Sampierdarena: dalla Fiera a Brignole (solo in
parte eseguito per la presenza dei cantieri della messa in sicurezza del Bisagno); via Venti
Settembre a salire; percorsi ciclopedonali nel centro storico; dal Porto Antico alla stazione
Marittima; via Buozzi fino al Terminal traghetti.

• In fase di progettazione: corso Italia, rotatoria davanti al Terminal traghetti, percorsi di
Sampierdarena che comprenderanno via Daste pedonalizzata.

• Predisposti 400 cicloposteggi in tutta la città, presso la stazione Brignole e in piazza Leopardi.

• Incrementate le stazioni di Bike Sharing: 4 stazioni per 24 nuove colonnine.

• Acquistate 60 biciclette per il Bike Sharing.

• Variato il regolamento per l'accesso gratuito agli autobus e agli impianti speciali con bicicletta
al seguito

.
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Sicurezza stradale

Le politiche della mobilità sono cambiate: da una mera gestione del traffico si è passati ad azioni che
pongono al centro la tutela dei pedoni e degli utenti deboli della strada.

� Effettuati circa 100 interventi di messa in sicurezza dei percorsi pedonali, con potenziamento degli
attraversamenti utilizzando materiali ad alta rifrangenza per la segnaletica orizzontale, pali a sbraccio,
in alcuni casi illuminazione dedicata.

� In tutta la città, davanti alle scuole, sono comparsi per la prima volta grandi triangoli su asfalto ad
alta visibilità, con il segnale di "attenzione bambini” e davanti ad alcune scuole sono stati effettuati
interventi più complessi per una maggiore sicurezza dei percorsi: in via Montaldo, via Banderali, via
Macaggi-via Brigata Liguria, via Cabrini, piazza Palermo, largo Zecca.

� Allestiti nuovi impianti semaforici e realizzati interventi di abbattimento delle barriere
architettoniche e di predisposizione per non vedenti in punti particolarmente critici: corso Aurelio
Saffi, corso Europa, piazza Portello. Prossime installazioni in via Donato Somma, piazza Manin, via Pra’,
corso Torino, via di Francia.

� Tracciate nelle strade senza marciapiede banchine pedonali; molte le regolazioni a 30 km/ora.

.
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Ztl, pedonalizzazioni, fermate a isola protesa e 
regolazioni del traffico

Riqualificati alcuni spazi urbani con limitazione di accesso alle auto: via Vallechiara, via Daste,

piazza Remondini, piazza dei Micone e piazza Tazzoli, via Vado, via Sant'Ambrogio.

Allestite 18 fermate a isola protesa per un più agevole utilizzo dei bus, anche per i cittadini

diversamente abili.

Aggiornata la disciplina di accesso alle zone a traffico limitato con un percorso di condivisione

con i territori e le associazioni delle categorie economiche.

Predisposti i telecontrolli degli accessi per le ZTL del Molo e del porticciolo di Nervi. Si sta lavorando

alla ZTL di Boccadasse.

Regolazione del traffico: L’attività dei grandi cantieri aperti per la messa in sicurezza idrogeologica della

città (cantiere del Bisagno, del Chiaravagna, del Fereggiano, e altri rivi minori) e per le nuove strade di

scorrimento hanno comportato un costante monitoraggio dei flussi di traffico e l’adozione di specifiche

ordinanze sulla base dell’evoluzione dei lavori (1300 solo nel 2016).
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Piani Urbani del Traffico nei Municipi e zone 30
Piccoli ma puntuali interventi nei quartieri per una maggiore sicurezza, per il riordino della sosta, per un
miglioramento della mobilità del trasporto pubblico.
� Voltri: attuato un intervento atteso da molti anni che ha decongestionato via don Giovanni Verità.

Modificati alcuni sensi di marcia e predisposto un nuovo capolinea dei bus collinari vicino alla stazione
ferroviaria

� Borgoratti: progettato il riordino del capolinea dei bus e del posteggio taxi in piazza Rotonda
� Quezzi: in via Pinetti predisposto un più efficace interscambio di fronte alla stazione del nuovo ascensore,

con un nuovo capolinea
� Via Ballaydier: nuova segnaletica e nuovi percorsi pedonali
� Sestri: modifiche della viabilità veicolare e pedonale davanti alla stazione, in collaborazione con RFI.
� Val Bisagno: interventi inseriti nel progetto presentato per il finanziamento del Piano Operativo Nazionale

per il miglioramento della mobilità pedonale e del flusso del trasporto pubblico in sponda destra del
torrente Bisagno, la realizzazione di un itinerario ciclopedonale in sponda sinistra e il miglioramento del
sistema degli impianti semaforici con preferenziamento per gli autobus.

Zone 30: porzioni di tessuto urbano con circolazione a 30 km/ora, dove assumono priorità la mobilità
pedonale, quella ciclabile e tutta la mobilità sostenibile:
� Cornigliano: intervento reso possibile dall'apertura della nuova strada Guido Rossa che ha prodotto una

notevole riduzione del traffico e l'avvio di un progetto di riqualificazione di via Cornigliano, alla quale la
zona 30 è limitrofa e organicamente legata

� Sampierdarena, tra via Cantore e via Buranello, inserita nelle opere finanziate con il bando delle periferie.
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Genova 
more than this

50



GENOVA MORE THAN THIS

Il nome della nostra città scritto con caratteri incompleti allude alla voglia di farsi scoprire, alla sorpresa
che ci aspetta dietro l'angolo anche quando pensiamo di aver visto già tutto. «Molto più di questo» è il
nuovo logo di Genova, ideato da giovani artiste attraverso un concorso lanciato dall'Amministrazione
comunale. In poco tempo si è affermato un po' ovunque e accompagna la promozione di Genova in
Italia e all'estero. Il quadro delle relazioni internazionali si è ampliato in direzione di diversi mercati.

Chi avrebbe detto che la nostra città si sarebbe popolata di turisti? Che avrebbe dovuto adattare le sue
abitudini alla grande occasione del turismo? Che la città dell'Acquario sarebbe stata sempre più
conosciuta anche come la città dei musei, del Palazzo Ducale, del centro storico, dei Rolli, della musica,
delle ville storiche? L'impulso dato dall'Amministrazione comunale al turismo in città, sempre in
contatto con gli operatori e altre istituzioni, è stato decisivo per sviluppare il trend di crescita delle
presenze, fino al tutto esaurito di diversi week end.

È un fatto di qualità, non soltanto di quantità. Insieme al livello eccellente delle mostre, dei musei, dei
teatri, Genova, soprattutto attraverso Palazzo Ducale, ha offerto ogni giorno dell'anno una pluralità di
occasioni di conoscenza, confronto e pensiero. Una cultura aperta, libera da schemi, con la voglia di
guardare al mondo nella sua complessità.
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Turismo, crescita continua

Sempre più turisti visitano Genova:
� +1,16% è il tasso di crescita degli arrivi 2016 rispetto al 2015 secondo le ultime proiezioni (50.50%

stranieri)
� + 7,49 % la crescita dei pernottamenti nel 2016 rispetto all’anno precedente, sempre sulla base di
proiezioni (47,19% stranieri). Il numero complessivo supera i due milioni.

Il tasso di crescita negli arrivi è pari all’11,55% rispetto al 2012, mentre le presenze sono cresciute del
19,50%. Prendendo in considerazione anche il tasso di occupazione presunto degli oltre 4000 posti
letto AirBnB, il tasso di crescita delle presenze arriva al 31,83%.

� Oltre 350mila i turisti accolti negli IAT nel 2016 contro i 177.087 del 2012 (+86,87%)
�Mercati prioritari: Italia, Francia, Germania, Stati Uniti, Regno Unito, Cina.
�Mercati storici: Russia, Gran Bretagna, Spagna, Turchia.
�Attivazione interventi su nuovi mercati: Giappone, Svezia, Danimarca

�Contratti per la promo-commercializzazione di prodotti turistici: dai 13 del 2011 ai 31 attuali per un
incasso, nel periodo compreso tra gennaio e dicembre 2016, di 440.854 (+125,59% rispetto al 2011) e
un guadagno per l’amministrazione pari al + 121.32% rispetto al 2012.
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Servizi per i turisti e accoglienza

Nuovi prodotti realizzati: 

• sito www.visitgenoa.it, oggi in 7 lingue
• nuova guida in 6 lingue con 7 percorsi in tutta la città
• pagina facebook, account twitter e instagram, blog e newsletter
• audioguida in 9 lingue per la visita del centro storico
• app gratuita in italiano e in inglese 
• 4 percorsi turistici nel centro storico con QR code
• visite regolari al centro storico, con ingresso ai musei di strada nuova
• visite regolari ai palazzi dei Rolli (oltre ai Rolli days), visite quotidiane “Genova in  un’ora” 
• visite programmate al Parco urbano delle Mura
• assegnazione della gestione di un nuovo parcheggio per i bus turistici

Apertura due nuovi uffici IAT al porto antico e alla stazione marittima, ampliamento orari di 
apertura degli uffici in aeroporto e alla stazione marittima.

.
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Comunicazione digital, social e brand

Creazione di un portale unificato, visitgenoa.it, dedicato alle risorse e all’offerta della città, agli eventi e
alle info turistiche in 7 lingue; da ottobre 2013 conta 1.712.812 utenti unici e 6.113.536 visualizzazioni di
pagina

Creazione, nell’ottobre 2014, del Social Media Team Genova con la partecipazione di istituzioni locali e
stakeholder del turismo e della cultura

Creazione di un Social Media Plan annuale per rafforzare l’attrattività della città attraverso i social: Fb
Genova Turismo con 23.898 fan, Fb Genova Eventi e Cultura 15.280 (+200% in 4 anni); Instagram, Tw Genova
Eventi, You tube e blog Genova More Than This con incremento costante; coordinamento con i canali dei
musei civici e Genova creativa; sviluppo #genovamorethanthis con più di 80mila foto taggate

2 campagne offline e 10 campagne digital di brand visibility e di promo-commercializzazione, mercati
interessati : Italia, Francia, Germania, Regno Unito, Svizzera, Belgio, Turchia, Paesi Bassi

Media relations: dal 2013 215 giornalisti (130 italiani e 85 stranieri) coinvolti, 8 educational per la stampa
nazionale, 9 per l’internazionale. 417 articoli usciti nel 2016 di cui 75 all’estero.

Destination Reputation, commissionate due analisi per valutare la percezione e la visibilità online di Genova
come destinazione turistica in Italia e nei mercati obiettivo, attraverso l’analisi delle conversazioni in rete sugli
argomenti di interesse e delle opinioni, tonalità e autorevolezza delle fonti di informazione
Destination Reputation Index di Genova: è passato da 35/100 del 2014 a 74/100 del 2016
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Genova More Than This, il city logo

Partner del progetto europeo URBACT City Logo, Genova nel 2013 ha scelto, con l’ausilio di una giuria
qualificata, il logo e il claim “Genova More Than This”, dopo un percorso partecipativo e di ascolto con i
cittadini e gli stakeholder e un concorso internazionale di idee a cui hanno partecipato 373 fra grafici e
agenzie. Una nuova identità visuale che sostiene e “firma” l’offerta culturale e turistica della città e
rafforza le attività di marketing territoriale.

Dall’aprile 2014 il nuovo logo è stato concesso in uso ai produttori di beni e agli erogatori di servizi
valutati funzionali alle politiche di promozione e sviluppo del territorio. Dopo una fase sperimentale il
Comune ha proceduto a una definitiva concessione del logo a titolo gratuito diversificando le azioni di
collaborazione con contratti sottoscritti fra le parti finalizzate ad azioni condivise di city branding e
comunicazione o di co-marketing. Oggi il logo è costantemente utilizzato da 200 realtà imprenditoriali

e culturali anche come hashtag sui social media.
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L’imposta di soggiorno

Il Comune di Genova ha adottato un proprio regolamento per l’istituzione e la gestione dell’imposta di
soggiorno, in mancanza del regolamento attuativo del D. Lgs. 23/2011. L’imposta è così applicata:
� 3 per strutture a 5 stelle
�2 per strutture a 4 stelle
�1 per tutte le altre.

Nel 2016 (periodo gen/sett) l’introito è stato di 2.100.000 €, nel 2015 2.012.638,40 , nel 2014 di
1.850.724, nel 2013 di 1.776.156, nel 2012 di 1.363.484,79 (periodo aprile-dicembre).

Nel 2016 è stata rinnovata, per 4 anni, la convenzione dell’imposta di soggiorno con la Camera di
Commercio: il 60% delle previsioni di introito è destinato alle attività di promozione e comunicazione,
promo-commercializzazione e marketing turistico della città, inclusa la valorizzazione delle Botteghe
Storiche e del Patrimonio Unesco, e alla realizzazione di eventi, tra cui “Rollidays” e Grandi Mostre, il
40% al miglioramento del decoro e la capacità di accoglienza del tessuto urbano. Un Tavolo di lavoro
sulla Promozione della città e un Tavolo di concertazione, partecipati anche dalle principali associazioni
di categoria, definiscono gli obiettivi, monitorano i risultati e individuano le priorità per gli interventi.

L’imposta è riscossa dalle strutture alberghiere e versata al Comune con cadenza trimestrale, dal 2015
attività di recupero dell’evasione e di controllo amministrativo presso gli “appartamenti ad uso turistico”.
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La promozione turistica

Posizionamento e consolidamento del prodotto “Genova” città d'arte patrimonio UNESCO e di
cultura, città del mare e del turismo familiare, città di porto e di innovazione.
Marketing turistico: partecipazione a 50 fiere (in Italia e all'estero), oltre 1400 incontri con
operatori in ambito workshop, 20 fan trip con operatori provenienti da 64 Paesi.
Accordi di promozione:
� Fiera di Genova e Camera di Commercio: progetto di rilancio dell’immagine turistica incentrato
sulla diffusione del logo “Genova More Than This”
� Sistema turistico del genovesato e Camera di Commercio: potenziamento del collegamento tra
Genova e Milano in occasione di Expo 2015
� Soprintendenza, Camera di Commercio e Associazioni di categoria: valorizzazione delle
Botteghe storiche
� Regione Liguria, Camera di Commercio, Unioncamere Liguria e Associazione culturale Palatifini:
progetto di promozione finalizzato alla candidatura del Pesto genovese prodotto al mortaio di
“Patrimonio Culturale immateriale dell’Umanità”
� Camera di Commercio: progetto di comunicazione integrato per l’offerta turistica nel periodo di
Ferragosto e del Capodanno
� Ucina e Saloni Nautici SpA: co-organizzazione della 55^ e della 56^ edizione del Salone Nautico
Internazionale di Genova per le parti relative alla comunicazione della manifestazione e la
realizzazione di eventi attrattivi che valorizzino il patrimonio storico-artistico della città.
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Relazioni internazionali, gemellaggi e progetti europei. 
Il Centro Europe Direct

Gemellaggi e relazioni internazionali con Nizza, Marsiglia, Hebron, Ekaterinburg, Mosca, Beyoglu
(Istanbul), Ryazan, Kharkiv, Columbus. Azioni di internazionalizzazione con il Kazakhstan e la città
portuale cinese di Guangzhou.
Coordinamento di 5 progetti europei:
• “Urban Empathy” per la capitalizzazione delle migliori pratiche sviluppate dalle città del bacino

euromediterraneo sul tema dei modelli di sviluppo urbano sostenibile
• “City Logo”, per il riposizionamento internazionale delle grandi città all’indomani della grave crisi

economica. Da qui il finanziamento e il lancio del nuovo brand della città “Genova More Than This”
• “Marakanda”, per lo sviluppo socio-economico mediante la creazione di un cluster dei mercati

storici delle città
• “Giovani contro la violenza di genere”, formazione di peer educators sulle tematiche della lotta

all’omofobia e alle discriminazioni contro le persone LGBT
• “Interactive Cities” per lo sviluppo dei social media e dei social network come strumento di

governance al servizio delle Pubbliche Amministrazioni nella comunicazione con i cittadini, nei
servizi pubblici, nella promozione e marketing della città, nello sviluppo economico e nella
riqualificazione urbana. Genova ha ruolo di capofila.

Centro Europe Direct: l’attività del punto informativo sulle tematiche europee è stata confermata fino
al 2017. Il Centro è stato individuato quale struttura referente per la comunicazione degli interventi
relativi al PON Metro di Genova.
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La cultura – Palazzo Ducale

Consolidato il suo ruolo in ambito cittadino e nazionale come luogo di cultura, ideazione, produzione e
partecipazione con una media di oltre 500mila presenze all’anno, 591mila nel 2016. Da settembre
2012 a febbraio 2017 i visitatori complessivi sono stati 2.8500.000, di cui 1.480.000 paganti.
� 150 eventi espositivi fra cui 7 grandi mostre: Mirò, Steve McCurry, Edvard Munch, Frida Khalo,
«Dagli Impressionisti a Picasso» con una media di oltre 100mila visitatori e poi Warhol conclusa a
febbraio 2017 e Modigliani, appena iniziata
� 500 eventi all’anno, tra cui La Storia in piazza, L’altra metà del libro, Il Festival di Limes, cicli di lezioni,
incontri e concerti con la presenza di ospiti internazionali
� iniziative per i ragazzi, scuole e famiglie, progetti di carattere sociale, attività di formazione e
esperienza di alternanza scuola-lavoro
� partecipazione dal 2012 alla gestione dell’attività espositiva del Museo di Villa Croce
� incorporazione nel 2015 della Fondazione Regionale per la Cultura e lo Spettacolo

Grazie all’adozione di nuovi modelli gestionali, alla riduzione dei costi fissi, a una stretta sinergia con
partner privati e alla collaborazione con una rete diffusa di associazioni e di altri soggetti sul territorio e
nonostante la riduzione di risorse, la Fondazione Palazzo Ducale ha raggiunto ogni anno il pareggio di
bilancio e garantito un accesso gratuito a larga parte delle attività.
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La cultura – I Rolli e il Premio Paganini

Sistema delle strade nuove e dei Palazzi dei Rolli – patrimonio dell’Umanità Unesco: costante
monitoraggio e revisione del piano di valorizzazione e gestione. A dieci anni (festeggiati nel 2016) dal
riconoscimento Unesco i Rolli Days sono diventati un evento identitario della città capace di richiamare
nell’ultimo anno oltre 250mila visitatori (10mila nel 2014). Dal 2015 ogni edizione si arricchisce di
nuove aperture e diventa occasione per esplorare, accanto alle residenze dell'aristocrazia genovese
nelle vie più centrali come via Garibaldi e via Balbi, palazzi meno noti, edificati nel cuore del Centro
Storico, a testimonianza di un patrimonio architettonico che mostra esplicitamente la stratificazione dal
XII al XVIII secolo.
Con l'impegno dell'Università di Genova, del Comune e della Fondazione per l'Arte e la Cultura - Palazzo
Ducale, durante i Rolli Days i palazzi sono ora presentati al pubblico da studenti e laureati formati nei
corsi di Beni Culturali, Lingue e Letterature Straniere e Architettura; nell’accoglienza dei visitatori sono
impegnati anche studenti di scuole superiori cittadine in alternanza Scuola Lavoro.

Concorso Internazionale di Violino Premio Paganini: dopo cinque anni di assenza, uno degli eventi
«ambasciatori» di Genova nel mondo è stato rilanciato con una nuova formula più “internazionale”.
Nel corso di mezzo secolo il «Paganini» ha lanciato giovani talenti, poi protagonisti di una folgorante
carriera.
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Gli eventi e gli spettacoli dal vivo

Sostegno a: Suq, Festival della Poesia, Mediterraneo, Circumnavigando, Ridere d’agosto, Festival di una
notte d’estate, Testimonianze, Ricerca e azioni, Film Festival e rassegne di musica classica in sinergia con
Porto Antico, Palazzo Ducale e Società per Cornigliano
Collaborazione organizzativa a eventi di rilevanza nazionale: Slowfish, Congresso Nazionale Eucaristico,
The Colour Run, inaugurazione navi Msc, festa dell’Ecuador, presenza a Milano Expo 2015 e a numerosi
eventi cittadini
Iniziative di valorizzazione della zona della Maddalena con il Teatro della Tosse, a Forte Begato e alla
Lanterna; eventi collaterali al Salone Nautico (GenovaInBlu) e alla Shipping Week
Organizzazione di: Notte dei Musei, Corteo Storico delle Repubbliche Marinare, eventi collegati alle
tradizioni, Genova Accesa e visite ai presepi.
Collaborazione organizzativa a eventi sportivi di rilevanza nazionale: Giro d’Italia 2015, Giro
dell’Appennino, Mezza Maratona, Aon Challenger, stagione Indoor Atletica, Rally della Lanterna,
Campionato italiano judo, Trofeo Basile e Coppa Cesare Pompilio

Organizzazione di:
Regata Storica delle Antiche Repubbliche Marinare. L’annuale manifestazione sportiva e di
rievocazione storica si svolge a rotazione nelle città di Amalfi, Genova, Pisa e Venezia.
Palio Marinaro di San Pietro. Annuale manifestazione sportiva realizzata in collaborazione con la
delegazione provinciale della Federazione Italiana Canottaggio Sedile Fisso.
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La cultura, patrimonio da gestire e valorizzare

Festival della scienza: coordinato e concluso il percorso di revisione dello statuto: confermata la
centralità di Genova e la governabilità in condizioni di sostenibilità economico-finanziaria.
Partecipazione in fase istruttoria e in fase decisoria al Comitato di programmazione, collaborazione alle
attività di promozione.

Museo dell’attore: trasferimento nella sede di via del Seminario per una migliore fruizione.

Accademia Ligustica di Belle Arti: avvio del percorso di statalizzazione con l’impegno a sottoscrivere un
accordo di programma triennale con MIUR e Regione Liguria. Disponibilità della sede storica del Palazzo
dell’Accademia e della nuova sede di Palazzo Senarega. Garantito il sostegno al processo federativo con
il conservatorio Niccolò Paganini nella prospettiva del Politecnico delle arti.

Art bonus e partenariato pubblico privato: sviluppati progetti finanziabili con i benefici della
L.106/2013, già completati interventi al Museo di Sant’Agostino, a Villa Croce, al Cimitero di Staglieno e
al Centro di documentazione della storia, l’arte e l’immagine. Realizzazione dei convegni “Art bonus –
Insieme per la cultura” e “Forget Heritage: nuovi modelli di gestione del patrimonio culturale” con il
sostegno del programma europeo Interreg Central Europe.

Regolamenti: approvato il regolamento sull’arte di strada, sono in corso di revisione i regolamenti sui
canoni agevolati, e sull’inquinamento acustico.
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Musei e master di Villa Croce

+40% dei visitatori nel quinquennio: dai 539.315 del 2012 ai 693.504 del 2015 e agli oltre 750.000 del
2016.

Realizzazione 13 grandi eventi culturali: da “Le incredibili macchine di Leonardo“ al Museo di
Sant’Agostino, a “La rinascita della pittura giapponese” al Museo Chiossone, da “Snakes e Spiders” alla
mostra dedicata ad Alessandro Magnasco realizzata grazie alla collaborazione tra la Galerie Canesso di
Parigi e i Musei di Strada Nuova.

Implementazione percorsi museali:
� collegamento e allestimento del giardino archeologico tra Palazzo Bianco e Palazzo Tursi
� riallestimento del IV piano di Palazzo Rosso con 5 nuove sale espositive
� allestimento sezione minerali al Museo Doria
� progetto Liguria Heritage per nuove esperienze di visita con allestimenti storicizzati e utilizzo nuove

tecnologie

Master in management dei Beni Museali: dal corso, in partenariato con Fondazione Garrone, è stato
selezionato e avviato il miglior progetto per la gestione del Museo di Villa Croce.
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I progetti europei per la cultura

Attraverso i progetti europei è stata avviata e consolidata una rete di 50 città per un valore complessivo
di 14 milioni €, di cui 1.700.000 per Genova: 50 gli artisti genovesi coinvolti in progetti di mobilità, 70
workshop (di cui 50 a Genova), 11 mostre (di cui 6 a Genova con circa 17mila visitatori), 22 residenze
artistiche, 30 convegni (di cui 5 a Genova)

Progetti di promozione
� Completati: CREATIVE CITIES, sviluppo e promozione del potenziale delle industrie creative nelle
città dell’Europa Centrale (completato); MEDI@TIC, politiche regionali per lo sviluppo della Società
dell’Informazione e dell’ICT nel settore audiovisivo.
� In corso: GEN-Y, get into the swing of the city

Progetti su Cultura e Creatività
� Completato: MED3R, piattaforma strategica euro-mediterranea per una gestione integrata dei rifiuti.
� In corso: CREART, rete di città per la creazione artistica; SYMBOLS, cultura della morte e vita
culturale: un nuovo pubblico e nuove creazioni artistiche per i cimiteri monumentali europei; EMI,
incubatore europeo della musica; CD-ROM@, diversità culturale e musica Gipsy in Europa.
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Biblioteche, il miglioramento del servizio

698.283 presenze, 244.611 prestiti, 2.567 eventi realizzati nelle biblioteche dal 2012 al 2016
Biblioteca Rosanna Benzi a Voltri: ristrutturata, ampliata e riaperta
Biblioteca del Cep: ampliate le attività

Miglioramento del servizio:
Servizio prestito ai non residenti
Nuova biblioteca digitale: da dicembre 2015 nuovo servizio on-line di consultazione e prestito gratuito di 
risorse digitali.
Collaborazione con le librerie indipendenti: per attività di promozione del libro e della lettura.
Attività con il carcere: nella Casa circondariale di Marassi consegna di libri in prestito ogni 15 gg. in 
collaborazione con la biblioteca interna; nella Casa Circondariale di Pontedecimo formazione di detenuti 
bibliotecari e attività culturali.
ADOV: servizio prestito di Audio Libri e Libri Digitali Parlati, rivolto a utenti ipovedenti e ai ragazzi con Difficoltà 
Specifiche di Apprendimento (D.S.A).
Berio: nuovo spazio "Berioidea”, vetrina della biblioteca, nuova sala di lettura, nuova "Sezione Fumetti" per 
adulti, riapertura della Sala Mostre ristrutturata, ampliamento per consultazione e prestito da 23,5 a 60 h 
settimanali, consolidamento servizio di auto prestito con 2 postazioni selfservice e di dispositivi “intelligenti” 
per il riordino dei libri a scaffale aperto (25.190 prestiti pari al 30%).
De Amicis: apertura domenicale e in alcune festività nazionali, nuova postazione di informazioni bibliografiche 
(reference), attività per i più piccoli e per le scuole una domenica al mese e 2 mattine la settimana, sportelli 
informativi per giovani e famiglie: dislessia, disgrafia, autismo, psicomotricità e neuropsicomotricità, ascolto 
pedagogico-clinico. 65



Biblioteche, le attività culturali e con le scuole

Attività culturali e rapporti con le scuole
Cartellone delle iniziative: centralizzato il coordinamento degli eventi culturali, con più temi conduttori: il
cibo” e “La Grande Guerra” nel 2015, “A parità di culture- dialettica sui temi della parità” nel 2016, “Le
biblioteche, la scuola, i giovani” nel 2017. Partecipazione alla “Giornata Internazionale del Libro" e al
“Maggio dei Libri”, che comprende iniziative quali “Amo chi legge”, il “Premio Andersen”, “La Notte dei Libri
Insonni”, “Rolli Days”, “Suq” e “Giunti al Punto”.
Attività per le classi: laboratori a supporto della programmazione didattica.
Nati per leggere: occasioni di lettura per piccolissimi (da 0 a 6 anni) nell’ambito del progetto nato dalla
collaborazione tra biblioteche e pediatri.
Il gioco della guerra, nell’ambito delle celebrazioni del centenario della Grande Guerra (esposizione
costruita su riproduzioni di cartoline d’epoca, locandine e opuscoli che vedono l’infanzia protagonista del
conflitto).
I giovani e la cultura: 15/18 ragazzi in servizio civile, circa 60 tirocini di studenti in corso di studi.
Progetti di alternanza scuola lavoro per circa 490 studenti.
Progetto cantiere biblioteca dell’ex O.P. di Quarto: riordino del materiale bibliografico per una futura
fruizione pubblica, con 10 volontari coordinati da personale tecnico bibliotecario del Comune. La biblioteca
si compone di circa 5.200 volumi e 200 riviste specializzate italiane e straniere. Nel febbraio 2016 il MIBACT
ha autorizzato il trasloco: 1000 volumi e 39 testate nella biblioteca Lercari a Villa Imperiale in attesa della
riqualificazione .
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La creatività giovanile

Per favorire il diritto alla partecipazione dei giovani nella promozione di una città creativa e interculturale, le attività
sono state impostate e spesso realizzate con gli attori dei diversi mondi coinvolti.
Sala Dogana: da novembre 2010 a oggi, oltre 100 attività multidisciplinari con più di 1000 artisti/curatori e 50mila
visitatori.
Sul territorio ha realizzato:
�concorso nazionale Basamenti 2011 e 2013 – installazioni in piazza Matteotti
�concorso internazionale Shot 2011, 2013, 2015 – installazioni per la trasformazione temporanea di Sala Dogana
�concorso nazionale Giovani Curatori 2013 per una lettura inedita e personale di un tema dato attraverso una
selezione di artisti emergenti
�concorso internazionale ReUse, per il riuso creativo della plastica
�partecipazione ai lavori dell’associazione dei Giovani Artisti Italiani e della Biennale des jeunes créateurs de l’Europe
et de la Méditerranée
�arte pubblica: avviati il progetto di messa a disposizione di “Muri Legali” per interventi di Street Art e il progetto
“Walk the line” che interessa i piloni della Sopraelevata di cui 5 già realizzati
�CreSta (Creatività Stanziale): al centro dell’attenzione, in 4 edizioni, la creatività locale soprattutto del mondo
musicale giovanile con oltre 500 artisti coinvolti, 80 giornate di programmazione e più di 35mila spettatori
�Rassegna di Teatro Educazione – Tegras, con oltre 30 gruppi teatrali scolastici, 1500 studenti/attori sul palco e oltre
30mila spettatori
�Intransito, due edizioni del concorso nazionale per giovani compagnie: 140 compagnie partecipanti, 12 spettacoli
finalisti
�danza contemporanea, valorizzazione delle compagnie cittadine con il sostegno a un percorso di residenze e la
realizzazione di una rassegna di 3 giorni con 30 artisti e 4200 spettatori
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I progetti culturali sul territorio

Progetto Quarto – Municipio IX Levante: nell’ambito del progetto di riqualificazione degli spazi dell’ex OP di
Quarto è stato avviato il Progetto Cantiere Biblioteca. Realizzazione del concorso nazionale QUARTO PIANETA
ed. 2015, intervento artistico nel cortile dell’ex OP di Quarto in via di attuazione

ColoriAmoSampierdarena – Municipio II Centro Ovest

CCBur – azioni per il Centro Civico Buranello: concluso il percorso di partecipazione per la riprogettazione e la
fruibilità degli spazi. Selezionati 8 progetti: 1 attraverso CCBUR Restyling, bando per il restyling funzionale
degli spazi e 7 attraverso CCBur call for ideas, chiamata agli artisti, e temporaneo utilizzo innovativo degli spazi
del Centro. I progetti sono in via di attuazione.

Patto per la Maddalena – Municipio I Centro Est: oltre ai progetti Maddaconnessioni e Maddaoltre, ulteriore
bando per altri insediamenti verso la creazione di un “Distretto Creativo” in Centro Storico.

Giardini Luzzati - Municipio I Centro Est: bando e assegnazione per la nuova gestione dell’area. Aperta e resa
fruibile l’area archeologica, collaborato a un programma di attività compatibile con l’Area territoriale
interessata.

Giardini Baltimora (di plastica) - Municipio I Centro Est: negli ultimi quattro anni sono state promosse
iniziative culturali e di spettacolo coinvolgendo “creativi” della Città.
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Mu.MA – Musei del mare e delle migrazioni

Galata Museo del Mare:
� rinnovo e adeguamento dei percorsi espositivi in chiave multimediale, nuove sale del Porto di
Genova, Cristoforo Colombo, la Galea, la Sala della tempesta e l’esposizione “Mare Monstrum”.
Nuove sale sono state poi dedicate agli armatori genovesi e al comandante Pietro Calamai e
all’equipaggio dell’Andrea Doria
� nuova sezione “Italiano anch’io”, dedicata all’immigrazione in Italia, all’interno del padiglione
permanente Memoria e Migrazioni, passaggio intermedio del progetto di “Museo nazionale
dell’emigrazione”
� realizzazione del portale della Carta del Mare, con la raccolta di oltre 10mila “buone pratiche”
� nuovo sito internet
� valorizzazione del museo e del parco della Lanterna, recentemente dotati di illuminazione artistica a
Led colorati
� collaborazioni e partenariati:
- Oman, siglato un contratto di collaborazione per la realizzazione del Museo Marittimo di Sur
- Camerun, allestita la “sala della tempesta” nel museo di Douala
- Cogne, progetto per la musealizzazione delle miniere di ferro
- Carloforte, progetto per il centro di visita Torre San Vittorio
�ruolo guida nell’Associazione dei Musei Marittimi del Mediterraneo per la qualificazione di una rete
museale riconosciuta a livello mondiale
�forme innovative di partecipazione per la gestione del Museo Navale di Pegli, con il coinvolgimento
delle associazioni culturali e della Commenda di Pré, con la collaborazione di cooperative sociali 69



Porto Antico

Porto Antico Spa gestisce la piazza sul Mediterraneo della città, polo di attrazione turistica, motore
dell'attività congressuale e di iniziative ludico-culturali, con una media di oltre 3 milioni e mezzo di
visitatori all’anno.
� Nuova illuminazione a Led in gran parte dell’area anche grazie a finanziamenti comunitari
� Avvio programma di transizione energetica e di efficientamento degli impianti dell’area.

Collaborazione con il Comune nell’ambito del programma ELENA (Banca Europea degli Investimenti)
� Progettazione e costruzione di un impianto fotovoltaico (circa 200 kw) attivo dal novembre 2015
� Creazione polo mobilità elettrica. Il sito è da luglio 2016 «Tesla destination»
� Utilizzo di auto elettriche e Segway per i servizi di vigilanza
� Elettrificazione completa delle banchine per azzerare le emissioni inquinanti degli yacht (da maggio

2016)
� Completamento e apertura al pubblico a luglio 2013 del padiglione Cetacei nell’Acquario e proroga

fino al gennaio 2027 del contratto di affitto d’azienda con Costa Edutainment
� Ristrutturazione e gestione diretta de La Città dei Bambini e dei ragazzi dal dicembre 2014
� Trasformazione del Modulo 1 dei Magazzini del Cotone in spazio espositivo
� Attrazione di aziende e altre attività innovative (Italmatch e TeKpee nel 2016, in arrivo dalla Silicon

Valley).
� Apertura punto IAT Porto Antico grazie all’unificazione dei tre preesistenti uffici presenti nell’area.
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Genova, città dei teatri

Completata l’attuazione della riforma Mibact sullo spettacolo dal vivo con il riconoscimento per
Genova di due teatri di rilevante interesse culturale, Stabile e Tosse, di un centro di produzione
teatrale, Teatro dell’Archivolto, oltre a due imprese di produzione di teatro di innovazione, un
organismo di programmazione e due festival. Complessivamente, nel primo anno di attuazione della
riforma, i contributi Mibact sono saliti del 6,7%

� Stabile / Archivolto: avviato il processo di unificazione

� Gestione sperimentale del Teatro Altrove della Maddalena. affidamento per nove anni

� Corso di teatro e lingua genovese: due edizioni in collaborazione con le compagnie di teatro
dialettale

� 50° anniversario della scomparsa di Gilberto Govi: programma di iniziative tra le quali la mostra
“Govi, cinquant’anni dopo”

� Contributi confermati e aumentati a: Teatro Carlo Felice, Teatro Stabile, Teatro della Tosse, Archivolto
e Giovine Orchestra Genovese

� Contributi erogati, tramite bando, a sostegno delle stagioni teatrali di Cargo, Garage, Politeama,
Gioventù, Verdi, Govi, Altrove, Lunaria, Ortica.

� Consolidamento del “tavolo di coordinamento” dei teatri cittadini

� Realizzazione del portale genovateatro.it al quale partecipano tutti i 20 teatri della città

� Realizzazione della “Settimana del teatro” a partire dal 2015

� Negli ultimi cinque anni il numero degli spettatori dei i teatri cittadini ha superato la quota di
2.500.000 ed è in costante crescita
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Teatro Carlo Felice

Il teatro dell’opera conclude il bilancio 2016 in pareggio, dopo un’intensa attività di risanamento.

Nel quinquennio ha consolidato un’importante presenza di pubblico, con una media di 150 mila
spettatori annui e uno stretto rapporto con la Città.

Lirica, balletto, sinfonica hanno visto un ampliamento a tante attività collaterali musicali (jazz, danza
moderna, pop) anche in diversi orari della giornata per fidelizzare diverse fasce di pubblico.

Diverse collaborazioni con teatri esteri ed esportazione di direzione artistica e produzioni sono state
realizzate con Russia, Kazakistan, Oman e Cina. Due le produzioni discografiche (Turandot e Roberto
Devereux).

Il Comune si è impegnato fortemente contribuendo annualmente con un importo di circa 2.700.000,00
annui e con apporti patrimoniali. Il Teatro ha dovuto far fronte al ritardo nell’erogazione dei
finanziamenti previsti dalla legge Bray per gli enti lirici.
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Genova 
la città delle città
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Genova, la città delle città

La città delle città, ovvero Genova è composta ancor oggi da nuclei urbani che mantengono una
fisionomia propria. All'interno di alcuni di essi e dentro lo stesso centro cittadino si possono distinguere
centri e “periferie”. In alcune realtà la deindustrializzazione ha modificato la conformazione del
territorio e il tessuto sociale, altrove – Pra’ - si attendeva da ancora più tempo che fosse posto rimedio
alle conseguenze del nuovo porto. In questi anni sono state compiute importanti opere di
riqualificazione di quartieri attraverso gli interventi dei Por o valorizzando strutture e risorse in
abbandono. Tipici il caso delle ville di Pegli o della ex Gavoglio, riconquistata alla collettività e in parte
già utilizzata dal quartiere del Lagaccio. Quest'ultimo è uno dei casi di percorso partecipato - Comune,
Municipio e cittadini - per progettare in modo realistico l'uso dell'area rendendo protagoniste le realtà
sociali del territorio. Altre situazioni di questa natura riguardano, ad esempio, l'ex ospedale di Quarto -
in una condizione più complessa per la presenza di diverse istituzioni - o Il recupero del verde in Valletta
Carbonara. Anche le già citate opere di messa in sicurezza dei torrenti, ovviamente, contribuiscono alla
riqualificazione di grandi porzioni di città.
L'incremento di risorse affidate ai Municipi per le piccole manutenzioni ha consentito di rendere più
rapidi alcuni interventi nei quartieri. Nelle pagine che seguono sono elencate le opere realizzate in città,
un quadro fitto di interventi anche se non omogeneo nelle diverse parti di Genova. Un consistente
lavoro che va proseguito.
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Centro storico, alcune linee di azione

Gli interventi:
• Opere del POR Maddalena (nido, scuola, palazzo Senarega, v. scheda), avvio lavori immobile Posta
Vecchia
• Patto d’area sportello sociale in via Pré
• Acquisizione del primo lotto (11 alloggi) di beni confiscati alla criminalità
• 50 alloggi di proprietà di Palazzo Reale concessi a canone agevolato nella zona di Pré
• Accordo con Palazzo Reale per riqualificazione dell’ingresso su via Pré
• Bandi per agevolazioni finanziarie al commercio e per l’insediamento di realtà socio culturali
• Presidio integrato delle forze dell’ordine con la polizia municipale per la zona del porto antico
• Percorsi turistici e dei Rolli
• Riordino piazza Caricamento e progetto piazza Sarzano
• Regolamento per la vivibilità (movida)
• Superamento “mercatino” di via Turati (progetto Chance)
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Centro storico, l’attività, l’animazione economica e 
sociale

Co-progettazione di iniziative integrate per richiesta di finanziamento, prevalentemente a Compagnia di San Paolo
Tavoli di lavoro sul centro storico: tavolo decoro per il presidio e il potenziamento della manutenzione insieme a
Municipio Centro est, AMIU, Aster, PM, rappresentanze dei Civ e di abitanti; tavoli di cittadinanza attiva promossi
insieme a Municipio Centro Est e Fondazione per la cultura di Palazzo Ducale: “Spazi pubblici e privati”, ”Movida”

“Accoglienza

Interventi/progetti continuativi realizzati da soggetti territoriali e cittadini selezionati con bando pubblico finanziati
con contributo di Compagnia di San Paolo: 16 nuovi progetti, 2 nuove attività hanno aperto saracinesche a piano
strada.
“Le porte della Maddalena” e “Parole luminose” per la visibilità del tessuto commerciale.
Gli interventi, ideati dal CIV Maddalena, sottolineano anche i punti di partenza del Percorso Verde recentemente
inaugurato e realizzato nell'ambito del progetto europeo "Ti Porto nei carroggi". Le «Parole luminose» orientano i
visitatori all'interno dell’area dove sono stati posizionati totem informativi e qr-code collegati a
www.leportedellamaddalena.it. In corso una progettazione partecipata per l’estensione dei progetti anche ad altri
CIV del centro storico.
Eventi realizzati: “Fiera della Maddalena”, “Giochi senza frontiere”, “Buone vacanze! Buone letture”,
“In vico Mele dove il sole del buon Dio non dà i suoi raggi”, “La notte bianca dei bambini”, Maddanatale ; spettacoli
«Scacco matto» e la favola del «Flauto magico»(Teatro della Tosse) e Festival Mediterraneo della Maddalena
(Echoart)
Azioni in avvio:
• Prospettiva centro storico: per l’individuazione partecipata di azioni concrete
• Animazione economica: installazione di ulteriori “Parole luminose” e “totem”
• Creative district: sviluppo di un distretto della creatività diffuso
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POR-FESR,  5 progetti per lo sviluppo urbano e la 
valorizzazione delle risorse culturali e naturali

• 5 Aree di intervento: Maddalena, Molassana, Pra’-Marina, Sampierdarena e Sestri 

• 40 progetti nell’ambito dell’Asse 3 “Sviluppo urbano”

• 8 progetti nell’ambito dell’Asse 4 “Valorizzazione delle risorse culturali e naturali”

• 44,5 milioni di € di finanziamenti

Per quanto riguarda i POR-FESR 2014-2020 in relazione all’OT5 “Promuovere l’adattamento al
cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi” è stato assegnato un contributo per
interventi sui rivi minori nell’ambito del bacino idrografico del torrente Bisagno per un ammontare
complessivo di € 8.100.000, di cui 5.600.000 di finanziamento europeo e la restante quota di
cofinanziamento comunale.
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POR-FESR Asse 3 - Maddalena

I progetti principali hanno riguardato:
• il restauro di palazzo Senarega, diventata sede di un palazzo delle arti, ospitando parte
dell’Accademia Ligustica di Belle Arti e del Conservatorio Paganini. Il palazzo, 2700 mq per 9 piani, è
stato consolidato dal punto di vista statico, adeguato con l’inserimento di un ascensore, restaurato
nelle sue parti comuni e in diversi ambienti affrescati
• l’asilo nido per 25 bambini tra i 16 e i 36 mesi, edificato nel vuoto situato all'angolo tra via
Maddalena e vico della Rosa, occupato dai residui delle distruzioni belliche. L’immobile, dotato di una
terrazza verde e costruito secondo i principi della bioedilizia, rappresenta un contributo importante,
centrale per la qualità della vita degli abitanti
• il laboratorio sociale in vico del Papa. Gestito dal Municipio, ospita attività per il recupero socio-
economico della zona
• interventi dedicati a migliorare il decoro urbano e la fruibilità pedonale delle principali vie del
centro storico con la ripavimentazione e la riqualificazione delle utenze, la gestione razionalizzata dei
parcheggi merci, l’introduzione di aree wi-fi e nuove illuminazioni
• riqualificazione dell’ascensore di Castelletto, riportato alla sua antica bellezza (1909 l’anno di inizio
attività dell’impianto) nel totale rispetto dei vincoli architettonici e strutturali che tutelano l’impianto.
• accessoria, ma importante per il miglioramento ambientale e del decoro urbano, la riqualificazione
dei locali AMIU per la gestione della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani.
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POR-FESR Asse 3 - Molassana

La riqualificazione del centro di Molassana è stata basata sul riassetto della mobilità locale, per
alleggerire la pressione del traffico, e creare nuovi parcheggi e aree di sosta
• Parziale pedonalizzazione del centro di Molassana con riqualificazione delle strutture commerciali,

raccordando l’area del nuovo centro civico con il cuore del quartiere e creando una nuova piazza
pubblica. Realizzati marciapiedi e parcheggi pubblici a servizio del tessuto commerciale. Per
consentire la riqualificazione di via Molassana si è reso necessario realizzare un tratto di viabilità
lungo la sponda del torrente Bisagno e un ponte che sovrappassa il Geirato in corrispondenza di
Ponte Fleming. Il riassetto della mobilità ha compreso anche la realizzazione di un parcheggio
pubblico di interscambio a monte del ponte Fleming, per un totale di 250 posti.

• Riassetto idrogeologico del torrente Geirato contro il rischio di esondazione.
• Sul piano ambientale il programma ha previsto anche la valorizzazione del tratto dell’acquedotto

storico con il completamento - nel tratto dalla Casa dei Filtri di Molassana fino al ponte sifone sul
Veilino - della percorribilità pedonale, con tratti ciclabili, per complessivi 10 Km (1/3 ca. dell’intero
percorso) nel rispetto delle caratteristiche storico-ambientali e tecnologiche dell’infrastruttura e
dei piccoli manufatti che la completano. Migliorati anche alcuni accessi pedonali storici di
collegamento tra l’acquedotto e gli insediamenti a contorno.
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POR-FESR Asse 3 – Sestri Chiaravagna

Gli interventi si sono concentrati sulla riqualificazione del centro abitato di Sestri Ponente, rispondendo a esigenze
di miglioramento della viabilità, dei servizi pubblici, del patrimonio storico-artistico e dell’assetto ambientale,
soprattutto per il bacino del torrente Chiaravagna, con interventi di riassetto idrogeologico in corrispondenza
dell'edificio Elsag e del ponte di via Manara.

• Realizzazione del nuovo Mercato in via Ferro con ripristino e valorizzazione del patrimonio di archeologia
industriale rappresentato dal mercato storico di Sestri, da anni in stato di forte degrado. La struttura esterna,
con colonne in ghisa modanate, è stata recuperata e rimontata; funzionale il nuovo allestimento interno.

• Completamento del sottopasso di via Puccini per collegare il mercato e il resto dell’area urbanizzata di Sestri
con la sede ferroviaria a sud della strada e facilitare il passaggio di consistenti flussi di viaggiatori separandone il
transito dalla viabilità ordinaria.

• Intervento su piazza dei Micone, precedentemente sede di un mercato provvisorio, con azioni di riordino dello
spazio pubblico.

• Realizzazione di un parcheggio a raso, con l’inserimento di alberature, per incrementare le aree di sosta a
servizio del tessuto commerciale e dei residenti abbattendo i livelli di inquinamento atmosferico e visivo.

• Recupero di piazza Tazzoli con ripavimentazione e arredo, in coerenza e continuità con gli spazi di via Paglia.

• Riqualificazione dell’edificio e del parco storico di Villa Rossi, mediante interventi di ricucitura e restauro dei
percorsi e della vegetazione.

• Rifacimento del manto di copertura di Palazzo Fieschi per il risanamento conservativo del palazzo.
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POR-FESR Asse 3 – Pra’ Marina

Per integrare l'abitato con la fascia di rispetto, considerando l'infrastruttura viaria quale occasione di
progettazione unitaria dell’ambito, gli interventi sono stati concentrati sulla vasta area del Parco Lungo: una
fascia di 1,5 km realizzata con il riuso del vecchio tracciato ferroviario e il restyling dell’Aurelia, con
l’incremento degli spazi pedonali in corrispondenza della vecchia stazione ferroviaria, l’ampliamento dei
marciapiedi e la realizzazione di una pista ciclabile.
• Nuovo accesso al Parco di Ponente, una passeggiata a completamento di quella già presente all'interno

del parco, con un nuovo varco pedonale in corrispondenza di piazza Bignami, per migliorare l'accessibilità
alla fascia e favorire la fruizione da parte di chi si muove a piedi.

• Realizzazione di un nodo integrato per il trasporto pubblico locale con l’inserimento di un approdo per
l’attracco della nave-bus nelle specchio acqueo del canale di calma e della contigua passeggiata, in
posizione strategica rispetto all’attuale stazione RFI e con un nuovo parcheggio di interscambio a ridotto
impatto ambientale.

• Riqualificazione di Piazza Sciesa, per una migliore fruibilità pedonale e una migliore vivibilità. Maggiore la
coerenza estetica e architettonica con le vie adiacenti, migliorati i sistemi di raccolta delle acque
meteoriche e nuovo impianto di illuminazione.

• Completamento del nuovo assetto al rio San Pietro per limitare i rischi idrogeologici.
• Per quanto riguarda gli spazi verdi, è stato risistemato il Parco di Ponente, con un nuovo orientamento dei

percorsi pedonali, nuovi spazi per i bambini e una pista ciclabile.
• Il programma verrà completato con la realizzazione, al posto dell’attuale area abbandonata, del nuovo

Parco di Levante, che prevede la realizzazione di uno skate park, strutture sportive all’aperto (pista per
atletica leggera e campi polivalenti), aree verdi attrezzate. Intervento realizzato a spese del Comune. 81



POR-FESR Asse 3 – Sampierdarena

Gli interventi di riqualificazione di Sampierdarena hanno puntato alla ricostruzione dell’identità di quartiere
mediante il riassetto della viabilità e il potenziamento dei servizi pubblici, in connessione con la nuova viabilità
di lungomare Canepa.
• Valorizzazione di via Buranello, con un solo flusso veicolare e corsia riservata direzione centro-ponente,

ampliamento delle aree pedonali con marciapiedi più larghi e razionalizzazione delle aree di sosta. Nuova
rotatoria In piazza Vittorio Veneto con spostamento del capolinea degli autobus, l’ampliamento dei
marciapiedi e l’inserimento di arredi per la sosta degli utenti.

• Riqualificazione di Via Daste con interventi previsti dal CIV di riordino dei marciapiedi e delle aree di sosta,
incremento della pedonalizzazione nei tratti più stretti, risistemazione della piazzetta davanti alle scuole
Mazzini e Casaregis, con nuova pavimentazione e inserimento di arredi.

• Interventi sulle pavimentazioni dei marciapiedi ai lati dell’importante asse viario di via Cantore e sotto i
porticati.

• Restauro e risanamento del palazzo del Municipio di via Sampierdarena con recupero delle facciate e dei
serramenti. Inserito un ascensore esterno per una migliore accessibilità, implementate le infrastrutture
telematiche per l’erogazione di servizi ai cittadini e realizzata una nuova sede della Polizia Municipale per
incrementare la sicurezza.

• Asilo nido nell’ex-scuola di via Pellegrini. La struttura precedente, fatiscente e abbandonata, è stata
demolita e l'intera zona bonificata. Il nuovo asilo risponde a un forte fabbisogno nell’area del Campasso.

• Ascensore di collegamento tra via Cantore e Villa Scassi, una struttura innovativa per favorire
l'accessibilità al parco, al quartiere e alla struttura ospedaliera. L’intervento è stato completato a fine 2016.
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POR-FESR Asse 4 – Dimore e parchi storici
Villa Doria e musei di Strada Nuova

Restauro del laghetto di Villa Doria 
Per ripristinare l’antico aspetto del giardino e del laghetto Alessiano, fortemente degradati per carenza
di manutenzione e scarsa accessibilità, sono stati ripristinati i percorsi con il restauro delle
pavimentazione in mattoni a spina di pesce, l’inserimento di nuove ringhiere di protezione del ponticello
in legno, il risanamento della zona devastata dalla frana nell'alluvione del 1993, il restauro della scalinata
che permette nuovamente l'accesso al parco da via Vochieri, il recupero dell’originario aspetto del
laghetto e il conseguente restauro dell’isolotto artificiale e dei suoi giochi d'acqua.

Giardini e Musei di Strada Nuova 
La valorizzazione dei Musei di Strada Nuova è stata ottenuta con la creazione di un unico percorso
attraverso i tre giardini a monte di Palazzo Tursi. Realizzati l’uscita da Palazzo Bianco sul giardino
retrostante, il completamento di una “cerniera” di accesso al giardino da palazzo Tursi, che collega i
Palazzi Bianco e Tursi grazie a una struttura su due livelli in cui sono ospitati i ritrovamenti archeologici
emersi dagli scavi, un nuovo accesso a Palazzo Galliera direttamente dal cortile di Palazzo Albini oltre a
interventi di manutenzione complessiva e al completamento della ricostruzione dell’immagine
dell’antica chiesa di San Francesco di Castelletto demolita nell’Ottocento
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POR-FESR Asse 4 – Dimore e parchi storici
Villetta di Negro, Gam Wolfsoniana e Museo Archeologico

Parco di Villetta Di Negro
La riqualificazione ha riguardato tutto il parco, con interventi consistenti sulla flora per una
valorizzazione anche del Museo di arte orientale Chiossone posto al suo interno. Due tranche di lavori:
la prima ha interessato la zona della Villetta adiacente piazzale Mazzini e il giardino all’italiana, la
seconda tutto lo spazio verde con potatura di alberi, riordino di sottobosco e aiuole, messa a dimora di
alberi di pregio e ricostruzione del “Viale della Rimembranza” con tassi piramidali in filare;
modernizzata e ampliata la parte impiantistica: l’impianto di illuminazione, comprensiva di quella
scenografica, l’impianto di videosorveglianza, nonché l’impianto di irrigazione e il gruppo di pompaggio
della cascata, ripristinate le pavimentazioni, risistemati i percorsi d’acqua, inseriti giochi e pareti
attrezzate.

Gam e Wolfsoniana
L’intervento ha previsto la costruzione di un nuovo percorso pedonale di collegamento tra  i due 
edifici museali 

Museo Archeologico di Pegli 
L’intervento di restauro nel distretto dei musei del Ponente coinvolge l’edificio del Museo di archeologia
ligure in Villa Pallavicini a Pegli. I lavori hanno riguardato principalmente il manto di copertura, gli infissi
di facciata e i prospetti con l’utilizzo di materiali tradizionali e una riqualificazione funzionale
dell’edificio con nuovi spazi espositivi, depositi e uffici negli ultimi due piani.
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POR-FESR Asse 4 – Dimore e parchi storici
Acquedotto storico, planetario del Righi e parco delle Mura

Recupero Acquedotto storico

L’intervento si inserisce nell’ambito di un programma articolato di recupero dell’acquedotto storico
genovese. Diverse le azioni intraprese, tra cui il potenziamento della cartellonistica a scopo turistico,
didattico ed escursionistico.

Planetario

E’ stata installata una struttura fissa ai piedi delle mura seicentesche, nell’area sottostante
l’Osservatorio astronomico del Righi, dove è riprodotto tramite uno speciale proiettore l’aspetto del
cielo e dei principali fenomeni astronomici.

Parco delle Mura

Riorganizzazione dei percorsi e degli accessi alle diverse aree dell’area protetta, con il collegamento
funzionale ai principali nodi urbani. Migliorati la rete dei sentieri e i percorsi ciclabili grazie agli
interventi di messa in sicurezza dei collegamenti con la ferrovia Genova-Casella e con l’Acquedotto
storico. E’ stato creato un centro di accoglienza nei locali denominati “Centro didattico-Casetta Rossa“
e installata segnaletica informativa e didattica fissa.
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Bando periferie – Sampierdarena, Campasso e Certosa

Il Comune ha partecipato nel 2016 al bando istituito dalla Presidenza del Consiglio per un programma
straordinario di interventi del valore di 500 milioni per la riqualificazione e la sicurezza delle periferie delle
Città metropolitane e dei capoluoghi di provincia. Il bando è giunto tra i primi in graduatoria e finanziato per
la totalità della richiesta. E’ stato prescelto l’ambito di Sampierdarena, Campasso e Certosa. Il valore
complessivo degli interventi è di 24 milioni di Euro, 18 finanziati dal Bando, 6 milioni dal Comune.
� Palazzo Grimaldi, detto la “Fortezza”, a Sampierdarena
� Mercato e Piazza Tre Ponti
� Centro Civico Buranello e arcate ferroviarie
� Area di civica proprietà in via Sampierdarena
� “Ex Magazzini del Sale” in via Sampierdarena
� Moderazione del traffico dell’isola ambientale a Sampierdarena
� Ampliamento dell’infrastruttura in fibra ottica, di proprietà del Comune, in Valpolcevera
� Demolizione dell’ex Biblioteca Gallino in via Cantore e sistemazione dell’area a piazza pubblica
� Trasformazione dell’ex mercato ovo-avicolo del Campasso e delle aree a contorno per interesse

pubblico
� Chiostro della Certosa
� Programma straordinario di Edilizia Residenziale Pubblica nei civici 8 e 10 di via L. Ariosto
A questi interventi si aggiungono quelli che saranno realizzati dalla Città Metropolitana nell’ambito di un
programma, sempre finanziato dal bando, per opere in 11 comuni del genovesato. Gli interventi che
incideranno direttamente sul territorio cittadino riguardano le scuole superiori di proprietà della Città
Metropolitana.
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Commercio
Nuove attività commerciali: informatizzazione dello sportello SUAP per la semplificazione della presentazione
inizio attività per attività commerciali in sede fissa. Avviata nel 2012, completata nel 2016 dopo una fase di
sperimentazione con gli operatori professionali.

Protocollo d’intesa con le associazioni del commercio e i CIV: regola il funzionamento delle attività dei CIV 
anche con l’istituzione di un tavolo permanente.

Botteghe storiche: costituzione nel 2013 della Commissione dedicata a seguito della sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa tra Comune, Camera di Commercio e Soprintendenza per la valorizzazione del tessuto 
commerciale di lunga tradizione. Attualmente ne sono state riconosciute 71.

Attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande: revisione del piano comunale. Allo scopo di 
migliorare la qualità degli esercizi, apportate modifiche ai parametri qualitativi, aumentata la superficie 
minima necessaria con richiamo al rispetto della normativa statale in materia di barriere architettoniche.

Edicole: a sostegno del settore nel 2015 è stato approvato un ampliamento delle tabelle merceologiche per
consentire la vendita di alcune tipologie di alimenti confezionati.

Fiere e Manifestazioni: 21 fiere cittadine con organizzazione diretta per un totale di circa 3100
posteggi. Organizzazione e supporto allo svolgimento di 2 Luna Park e uno spettacolo circense.
Programmazione e supporto per 25 iniziative commerciali su suolo pubblico di rilevanza cittadina e 36
mercatini periodici.

Oltre 500 eventi organizzati dai CIV cittadini in collaborazione con la civica Amministrazione.
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Commercio, Patti d’area e attività di promozione

Patti d’area di Pré (2015) e via XX Settembre (2016): nascono come azione di contrasto al degrado o di
valorizzazione puntando alla qualificazione delle nuove aperture commerciali nelle area di riferimento.
Come azione di promozione ulteriore nella zona di Pré sono stati adottati bandi per l’affidamento di
immobili commerciali di pubblica proprietà per attività previste dal Patto.

CIEVP, progetto di finanziamento europeo per la riqualificazione dei quartieri del retroporto nelle zone
di Dinegro e Terminal Traghetti attraverso la rivitalizzazione del tessuto commerciale.

Attività di promozione: nel 2012 avvio delle «Genova Summer Night», organizzate dai Civ e supportate
dal Comune, nel post-alluvione 2014 realizzazione di luminarie artistiche nella bassa Valbisagno in
collaborazione con IREN nel 2015 il primo «Black Friday», installazione di una segnaletica turistico-
commerciale con illuminazioni artistiche, in collaborazione con IREN, nella zona della Maddalena,
campagna nazionale MISE anti-abusivismo 2016.

Weenmodels - progetto life+ : Partecipazione attiva degli operatori commerciali dei Civ cittadini al
progetto per una gestione efficiente dei rifiuti tecnologici in ottica di economia circolare.
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I mercati, razionalizzazione e riassetto-
prima parte

Mercato ittico, trasferimento a Cà de Pitta. L’edificio di piazza Cavour non era più in grado di ospitare il
mercato, per le pessime condizioni strutturali e ambientali. Ipotizzato da tempo, il trasferimento in una
sede idonea per le attività all’ingrosso, per cui sono indispensabili facili collegamenti, per i mezzi
pesanti, è avvenuto in soli sette mesi. La nuova sede non preclude lo studio di soluzioni future che
consentano di valorizzare i prodotti della pesca in un ambito più prossimo al mare e al porto, una
esigenza comunque diversa e distinta da quella di un mercato all’ingrosso.
� Giugno 2016 : impartiti gli indirizzi per il trasferimento provvisorio del Mercato Ittico nei locali di

civica proprietà già destinati a civico macello di Cà de Pitta in Piazzale Bligny
� Luglio 2016: approvato il progetto delle opere di adeguamento funzionale della parte del compendio

di Cà de Pitta già destinato ad attività di macellazione
Gennaio - febbraio 2017: ultimati i lavori, gli spazi sono stati consegnati agli operatori il 23 gennaio
2017. Dopo ulteriori interventi richiesti dagli operatori del mercato ittico in tema di logistica e viabilità,
il mercato è attivo da febbraio.

Mercato Orientale: bando di valorizzazione per l’affidamento in concessione del piano superiore.
27 dicembre 2016, aggiudicato lo spazio di 1.200 mq del piano superiore del Mercato Orientale a MOG
s.r.l., per un periodo di 30 anni con canone annuo di € 89.000,00 e realizzazione di interventi per circa €
1.542.000. Nascerà un mercato coperto di nuova concezione aperto a market food, prodotti di filiera e
laboratori di educazione alimentare, integrato ai tradizionali banchi di vendita. Obiettivo del progetto è
dare nuovo impulso alla vivibilità e attrattività di una zona fondamentale della città sia per i cittadini
che per i turisti creando nuovi investimenti e occupazione.
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I mercati, razionalizzazione e riassetto-
seconda parte

Mercato del Ferro: inaugurato nel 2013 dopo la chiusura dei mercati Cortellazzo e piazza dei Micone
Mercato Tre Ponti a Sampierdarena: riqualificazione inserita nel Bando periferie recentemente
finanziato
Mercato Terralba: intervento di sostituzione della copertura con una spesa prevista di € 600.000
Mercato Dinegro: 140.000 per intervento manutentivo di somma urgenza
Mercato del Carmine, mercato di Sarzano (Il Pozzo di Giano) e mercato di via Corradi (La cucinetta):
inaugurazione nel 2013 in regime di autogestione
Mercato della Foce: inaugurato nel dicembre 2016, gli operatori hanno acquistato il diritto di superficie 
e realizzato direttamente la nuova struttura potendo accedere a mutui e agevolazioni finanziarie

Interventi di razionalizzazione hanno riguardato i mercati merci varie cittadini, in particolare è stato
predisposto il riassetto dei mercati di Piazza Palermo, Cornigliano, Piazzale Parenzo, via Isonzo e
Pontedecimo.
Incentivi alla manutenzione: incremento dal 20 al 50% della quota di canone restituibile ai consorzi
di gestione per interventi di riqualificazione programmati in affidamento diretto (solo nel corso
dell’anno 2016 al consorzio mercato Orientale è stato riconosciuto un importo di oltre 100.000 €).
Fondi per ristrutturazione mercati: approvato a fine anno 2016 il progetto definitivo per interventi
diffusi di manutenzione straordinaria presso i mercati cittadini per complessivi 500.000 € .
Progetti di promozione «I Mercati amici dei bambini» in collaborazione con Unicef e «Colora i
mercati» in collaborazione con Fondazione Carige, Facoltà di Architettura e Unicef.
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L’ex-mercato di corso Sardegna

Il PUO – Progetto Urbanistico Operativo, recentemente approvato,  prevede il recupero degli edifici 
esistenti con interventi conservativi utilizzando i volumi della struttura liberty originaria.

9.000 mq da destinare a spazi pubblici con:

� verde attrezzato e area pedonale

� servizi di interesse locale (struttura polifunzionale e centro sociale)

8.000 mq da destinare a usi privati: palestra , pubblici esercizi, studi medici, banca, esercizi di vicinato 
e Centro Integrato di Via comprendente una media struttura di vendita 

Sono previsti inoltre:

� la realizzazione di parcheggi pertinenziali mediante la ristrutturazione di due padiglioni annessi alla 
struttura in epoca più recente

� la riqualificazione di un tratto di corso Sardegna prospiciente il mercato con nuove alberature

� collegamento viario tra il quartiere di San Fruttuoso e corso Sardegna utilizzando un percorso 
carrabile esistente all’interno del mercato
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Municipi

Nuovo impulso al coinvolgimento del mondo associativo e del volontariato nella promozione e la cura
dei beni comuni e del territorio, dagli affidi/adozioni delle aree verdi all’attivazione di interventi di
manutenzione degli immobili.

Potenziamento del ruolo dei Municipi con trasferimenti di competenze e risorse e l’inserimento nel
processo di riorganizzazione del sistema operativo cittadino di Protezione Civile.

Aumento della dotazione di risorse in conto capitale: da 281mila per ogni Municipio nel 2013 a
481mila nel 2014, a 681mila nel 2015 e 2016.
Decentrate ai Municipi le gestioni dei fondi derivati dalle cave e dagli orti urbani e alcuni interventi di
ripristino della segnaletica stradale.

Istituiti incontri periodici con i segretari municipali e i responsabili delle aree tecniche municipali per
definire i processi manutentivi e la programmazione congiunta con Aster, la conclusione delle
procedure di affidamento delle gare è stata affidata alla Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi
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Sport, le politiche di gestione

Regolamento per l’affidamento della gestione degli impianti sportivi di proprietà del Comune

Regolamento per la concessione delle palestre scolastiche

Liquidazione SportInGenova e rientro dei beni nel patrimonio del Comune

Salvaguardati gli stanziamenti per le manifestazioni sportive e attività sportive con i disabili

Ampliamento della Consulta dello Sport con rappresentanti del Consiglio Comunale e dei Municipi

Regata delle Repubbliche marinare e Palio marinaro di San Pietro: potenziata la struttura operativa
per l’organizzazione della manifestazioni

Stadio del nuoto di Albaro e campi da tennis di via Campanella: subentro della Arena Albaro Srl alla
Stadio di Albaro Spa
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Gli impianti sportivi

� Piscina Mameli di Voltri: per i lavori di sistemazione sono stati stanziati 500.000 € che verranno
integrati con le risorse inserite nel Patto della città

� Piscina di Nervi: manutenzione straordinaria con finanziamento inserito nel Patto della città

� Area verde e impianti sportivi via delle Campanule: è stato approvato il patto di sussidiarietà con
soggetti del terzo settore per riqualificare e gestire la struttura .

� Bocciofila “La Scogliera” di Pegli: è stata realizzata e inaugurata la nuova sede sociale.

� Branega: dopo anni di abbandono, la struttura sportiva data in concessione a due società sportive,
l’Olimpic Pra’ Calcio e Province dell’Ovest Rugby, è stata ripristinata (giugno 2015).

� Piscina di Pontedecimo: è stato approvato il project financing: la Società “FPX - Fratellanza Nuoto”
di Pontedecimo si farà carico della completa risistemazione dell’impianto.

Giochi europei paralimpici 2017: il Comune ha avviato un piano di intervento sulle strutture di Villa
Gentile e Pra’

Attivazioni di accordi quadro per manutenzioni straordinarie diffuse sugli impianti per un valore
complessivo di 1.200.000 €
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«Luigi Ferraris», Genoa e Sampdoria insieme 
per valorizzare lo stadio

Un’importante novità riguarda la gestione dello stadio Ferraris. Le due squadre genovesi, Genoa e
Sampdoria, sono subentrate nella gestione diretta dell’impianto comunale dando vita a una nuova
società, intitolata “Luigi Ferraris”.

Già in occasione dello scioglimento di Sportingenova, partecipata del Comune per gli impianti sportivi,
l’Amministrazione aveva compiuto una chiara scelta di indirizzo: affidare ad operatori specializzati il
compito di migliorare e valorizzare l’impianto.

Lo stadio, che è una struttura di grande spettacolarità per il calcio, può essere anche sede di eventi: la
gestione congiunta da parte delle due società, con il sostegno delle tifoserie, può fare del “Ferraris”
un polo di attrazione sportiva e di intrattenimento per le famiglie e i giovani genovesi.
L’obiettivo dell’Amministrazione è stato quello di coinvolgere le due squadre nella progettazione e
nell’esecuzione degli interventi di miglioria delle strutture.
Un primo investimento ha riguardato il rifacimento del manto erboso del campo.
Nel frattempo si sono avviati incontri tra la società Luigi Ferraris e l’Amministrazione comunale per
esaminare le prime linee progettuali per la riqualificazione dell’impianto e il suo utilizzo.
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Manutenzioni

� 1.160.00 mq di asfaltature

� 51.000 mq di marciapiedi e percorsi pedonali

� 600  interventi sulle reti bianche

� 40.000 mc di materiale asportato durante la pulizia dei rivi

� 13.000 potature effettuate

� 1.777 apparecchi illuminanti sostituiti

per: > 85 milioni di Euro di spesa effettuata come manutenzioni ordinarie

> 100 milioni di Euro di lavori eseguiti finanziati in conto capitale
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Manutenzioni nei quartieri

Una selezione ristretta ed esemplificativa dei molti interventi di manutenzione effettuati nei quartieri:

• Borgo Incrociati: realizzazione della nuova pavimentazione
• Maddalena: asilo nido di vico della Rosa, laboratorio sociale di vico Papa, restauro di Palazzo

Senarega, decoro urbano e fruibilità pedonale, riqualificazione ascensore di Castelletto
• Nervi: interventi di riqualificazione della passeggiata Anita Garibaldi di Nervi e nei parchi,

manutenzioni straordinarie sulla pavimentazione di Corso Italia
• Molassana: parziale pedonalizzazione del centro, viabilità lungo il Bisagno, parcheggio pubblico di

Ponte Fleming, riassetto idrogeologico del Geirato, valorizzazione acquedotto storico, nuova via
dei Carpi

• Prà Marina: risistemazione e nuovo accesso al parco di Ponente, approdo per il Navebus,
riqualificazione Piazza Sciesa, interventi sul rio San Pietro, prossima creazione Parco di Levante

• Sampierdarena: valorizzazione di via Buranello e sistemazione di Piazza Vittorio Veneto,
riqualificazione di via Daste e via Cantore, restauro del Palazzo del Municipio, asilo nido di via
Pellegrini, ascensore di collegamento di Villa Scassi

• San Fruttuoso: riqualificazione di piazza Martinez
• Sestri – Chiaravagna: riassetto del bacino del Chiaravagna, recupero del mercato di via Ferro,

sottopasso di via Puccini, interventi su piazza dei Micone, piazza Tazzoli, copertura passaggi
sotterranei piazza Poch, piazza parcheggio a raso, riqualificazione Villa Rossi e parco, restauro del
tetto di palazzo Fieschi

• Valpolcevera: interventi di riqualificazione della Tommasina e del Paladiamante
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Mura delle Cappuccine e piazza Paolo da Novi

Gli interventi di Mura delle Cappuccine e piazza Paolo da Novi, approvati dalla Soprintendenza Beni
Architettonici e Paesaggistici della Liguria, fanno parte del Piano straordinario manutenzioni 2015
finanziato dal Comune per sanare alcune situazioni di forte degrado in varie zone della città.

Mura delle Cappuccine: recuperato alla vivibilità un tratto di passeggiata panoramica che si sviluppa
per circa 400 m sul tracciato delle mura cinquecentesche della città tra Mura delle Cappuccine e
l’innesto con le Mura del Prato. Il percorso ha funzione di belvedere anche per i turisti, di passeggiata
pianeggiante adatta a tutti, adiacente all’ospedale Galliera e al liceo D’Oria.

Piazza Paolo da Novi: i lavori in corso di risanamento conservativo restituiranno alla piazza l’assetto
originario e la funzione di spazio di aggregazione, attraverso il recupero del valore ornamentale del
verde e la riorganizzazione degli spazi destinati alle diverse attività. Una piazza più bella, più ordinata e
più fruibile con il rinnovo dei filari alberati, la riqualificazione della pavimentazione nelle aiuole alberate
con un materiale naturale permeabile e drenante, l’inserimento di attraversamenti pedonali di
collegamento tra percorsi su marciapiedi, spazi per la sosta e aiuole, l’abbattimento delle barriere
architettoniche, il potenziamento della rete bianca, il rinnovo dell’impianto di illuminazione pubblica e
la risistemazione del bagno pubblico.
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Le piazze del centro: De Ferrari, Caricamento e 
Sarzano

De Ferrari: la fontana è stata ulteriormente valorizzata grazie a una nuova illuminazione “scenografica”,
rapidamente diventata un ulteriore punto di attrazione per i turisti. Sul lato di Palazzo Ducale è stata
allestita una postazione «selfie» con il logo “Genova more than this” molto veicolata sui social. In
itinere la realizzazione di bagni pubblici nel sottopasso.
Caricamento: una delle aree più trafficate e frequentate della città è interessata da un importante
progetto di riqualificazione. Con l’obiettivo di una migliore vivibilità è stata impostata una nuova
viabilità, con una nuova logistica per quanto riguarda la sosta dei bus turistici (prossima l’apertura di un
park custodito sotto la strada Guido Rossa all’altezza della rotatoria di via S. Giovanni d’Acri) e dei taxi,
con l’inserimento di alcuni stalli per le merci, la riconfigurazione dell’area destinata alla raccolta rifiuti e
un nuovo dislocamento dei “vespasiani”. A novembre 2016 si sono conclusi importanti lavori di
risanamento del sottopasso che hanno incluso l’installazione di un nuovo e più efficace impianto di
illuminazione basato su 124 apparecchi a Led che consentono un risparmio del 70% rispetto al vecchio
impianto.
Sarzano: avviato un percorso di riqualificazione dell’area corrispondente al sagrato della chiesa di San
Salvatore. Il progetto si basa sulla pedonalizzazione della piazza, per una maggiore aggregazione sociale
e per consentire vari tipi di utilizzo, dagli eventi alle attività culturali e ai mercati. Gli interventi
riguardano la ricollocazione dei posteggi auto e moto, la ricollocazione dei cassonetti dei rifiuti, il
miglioramento della pavimentazione, la piantumazione di alberi di olivo e l’inserimento di elementi di
arredo urbano. Saranno realizzati tratti di percorsi tattili per gli ipovedenti.
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Riqualificazione dei cimiteri e valorizzazione del 
cimitero monumentale di Staglieno

Interventi di manutenzione straordinaria nei cimiteri di Nervi 3, Apparizione, Molassana, Torbella, Castagna,
Staglieno, Crevari, Pra’, Leira, Biacca per un valore di oltre 2 M €.
Interventi di manutenzione ordinaria diffusa per un valore di ca 1 M €
Interventi post alluvionali a Staglieno e Biacca per un valore di ca 1,2 M €
Costruzione di 1286 nuovi ossari a Nervi, Borzoli, Pini Storti, San Martino di Pegli, Montesignano per un
valore di ca 280mila €
Interventi di prossima realizzazione: nuovi corpi ossari, manutenzioni servizi igienici per ca. 1,1 M €

Cimitero di Staglieno:
• restauri e valorizzazione anche turistica, intervento conservativo del porticato inferiore di ponente

(venditrice di noccioline) per € 400.000, in fase di avvio restauro porticato inferiore levante per € 450.000
• realizzazione attività di promozione del Cimitero Monumentale: cartellonistica, guida turistica, app,

audioguide multilingue, rete wifi per accedere a informazioni turistiche
• visite guidate, mostre fotografiche itineranti e spettacoli teatrali (oltre 4.000 partecipanti nel 2016)
• riattivazione del Laboratorio di restauro e valorizzazione delle professionalità legate al recupero del

patrimonio culturale del Cimitero: progetto “La fabbrica di Staglieno”, con il contributo della Fondazione
Telecom;

• promozione dei restauri da parte di sponsor (23 restauri realizzati)

Regolamento per realizzazione di cimiteri per animali e disciplina dell’accesso animali da compagnia nei cimiteri
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Genova sicura, civile 
e solidale
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GENOVA SICURA, CIVILE E SOLIDALE

Genova è stata la prima grande città italiana a dotarsi di un regolamento contro la piaga dilagante del gioco d'azzardo,
ha varato un registro delle unioni civili prima dell’approvazione della legge, ha promosso la donazione degli organi.
Amministrare è anche praticare valori di civiltà e promuovere nuove regole che rispondano alle esigenze dei cittadini
e ai mutamenti sociali. Con questa amministrazione Genova ha scelto di lavorare per una comunità cittadina coesa e
includente, che non lasci nessuno indietro, e al tempo stesso per promuovere una civile e sicura convivenza.
Crisi economica, solitudine e bisogni hanno investito una parte crescente della popolazione. La scelta
dell’Amministrazione è stata di mantenere inalterate le risorse per il sistema cittadino dei servizi sociali.
Nell’affrontare i cambiamenti epocali portati da globalizzazione e migrazioni, Genova si è mossa per essere una città
europea a tutti gli effetti. Per favorire l’integrazione dei 60mila cittadini stranieri residenti in città, nuovi genovesi,
sono state realizzate intese con i consolati dei paesi d’origine e la città si è fatta parte attiva nella riforma della legge
sulla cittadinanza: un bimbo genovese su quattro ha oggi almeno un genitore straniero ed è fondamentale che sia
cittadino a pieno titolo e possa in futuro portare il proprio contributo alla città. Altri migranti giungono invece come
profughi e richiedenti asilo e la loro meta finale non è necessariamente Genova. La nostra città fa la sua parte
nell'accoglierli - nel quadro delle decisioni della Prefettura - e il Comune sta offrendo loro occasioni di impegno
volontario per limitare le condizioni di emarginazione e stimolare un buon rapporto con la città.
Il bisogno di sicurezza sociale rende più acuta una percezione di insicurezza in molti ambiti. La sicurezza è un bene
comune: l’Amministrazione in questi anni, ha costruito un rapporto di collaborazione costruttiva con la Prefettura e le
forze dell'ordine e realizzato iniziative di sicurezza partecipata nei Municipi, affrontando per le proprie competenze
alcune situazioni emergenti, come quella dei minimarket che vendono alcolici o il cosiddetto mercatino di via Turati,
sperimentando anche soluzioni innovative. Nel 2016 i reati sono diminuiti dell’8,46% (dati delle Forze dell’Ordine) e il
dato è anche frutto di questo impegno.
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Lotta all’azzardo, primo regolamento sulle sale 
giochi e punti gioco

In un momento storico in cui la legge nazionale non consentiva ai Comuni di porre limiti alla diffusione
del gioco, Genova, prima tra le grandi città, ha varato una disciplina presa poi ad esempio da altri, e
propone con forza una riflessione nazionale sul tema in termini di una modifica normativa in senso
restrittivo
� Il regolamento ha consentito e consentirà riduzione dell’azzardo in città: dal 2012 al 2016 le sale
gioco sono passate da 59 a 29.
�Contemporaneamente è stata attivata la Consulta sull’azzardo, per promuovere prevenzione e
interventi sulla ludopatia d’intesa con i servizi sanitari che si occupano di dipendenze e con il mondo
associativo.
� Questo impegno contro il dilagare del gioco d’azzardo resta un punto di forza per Genova di fronte
alla recente decisione della Giunta regionale di prorogare le deroghe a vantaggio delle slot. Non si deve
consentire il profitto a scapito della salute dei cittadini.
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Movida e residenti, un regolamento per la vivibilità 

Regolamento sulla convivenza e ordinanze del Sindaco con controlli regolari per contrastare
fenomeni degenerativi legati all’abuso di alcol e promuovere la vivibilità del centro storico e di
Sampierdarena.
La vivibilità di un territorio richiede equilibrio tra le diverse funzioni che vi si esercitano: le attività
commerciali, l’incontro e il divertimento nei quartieri sono importanti per la vitalità del tessuto
urbano e devono coesistere, in forme compatibili, con il diritto dei residenti al riposo e alla salute.

I dati:
23.419 Controlli serali-notturni effettuati dalla Polizia Municipale nel 2016
607 Sanzioni annonarie, di cui 273 riferite alle OS movida (da maggio 2016)
7 Sospensioni nel 2016 della licenza per motivi di ordine e sicurezza pubblica - Art. 100 Tulps
53 Provvedimenti di chiusura locali disposti dal Comune nel periodo gennaio 2016/gennaio 2017, di
cui 19 relativi alle ordinanze Movida.

Promosso dal Comune presso il Comitato per l’Ordine e la Sicurezza pubblica l’aumento del presidio
delle Forze dell’Ordine, in particolare in orario serale e notturno.
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Beni confiscati, la restituzione alla collettività

A Genova la più consistente confisca di immobili del Nord Italia: 96 appartamenti e fondi, in
condizioni fatiscenti, frutto di attività criminose o utilizzati per commettere illeciti. Di questi, 71 sono
situati nel Centro storico, in particolare nel sestiere della Maddalena.

2014: la confisca diviene definitiva e il Comune commissiona uno studio sul possibile riuso di 46 di
questi immobili, la gran parte di quelli ubicati nella città antica.

2016: il Prefetto costituisce il Nucleo di Supporto per promuovere la riacquisizione da parte della città
di questi beni. Il Comune presenta lo studio realizzato, chiede ed ottiene finanziamenti dedicati alla
ristrutturazione degli immobili nell’ambito del Patto per Genova.

2017: Acquisito un primo lotto di 11 immobili e individuate le linee guida per garantire la trasparenza
dell’utilizzo a fini sociali dei beni confiscati.
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Unioni civili e diritti e doveri dei cittadini: ruolo pilota 
di Genova per un cambiamento a livello nazionale

Unioni civili: approvazione del regolamento nel 2013 e sostegno all’approvazione della legge
nazionale. Dal 22 agosto 2016 al 31 gennaio 2017 sono state celebrate 64 unioni in base alla nuova
legge nazionale.

Campagna di informazione cittadina (manifesti, sito web, pagina fb) per una corretta informazione e la
promozione di scelte consapevoli su alcuni temi: donazione di organi, cittadinanza, testamento
biologico, diritti e doveri dei conviventi, contrasto alla violenza sulle donne e sui minori, abuso di
alcol, gioco d’azzardo,, violenza sulle donne.

“Io sono genovese”: riconoscimento della “cittadinanza genovese” a tutti gli allievi delle scuole
medie, di origine italiana e straniera, per promuovere una riforma della legge sulla cittadinanza.

Accordo tra Comune e consolato dell’Ecuador: firmato nel 2014, prosegue con azioni condivise per
prevenire l’allontanamento dei minori dalle famiglie, accompagnare i ricongiungimenti familiari,
agevolare il rapporto con i servizi sociali e sostenere le famiglie nella genitorialità (circa 20.000
ecuadoriani a Genova). Il progetto pilota è nato da un confronto diretto con il Governo dell’Ecuador.
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Servizi civici: meno risorse, più attenzioni ai 
cittadini e nuovi servizi

Mantenimento dei servizi usuali a fonte della riduzione delle risorse

Nuovi servizi e opportunità:
� Separazioni e divorzi in Comune: dall’ottobre 2014, data di attivazione del servizio in base alla

nuova legge, realizzati 126 separazioni e 302 divorzi davanti all’ufficiale di stato civile, al costo di 16
€

� Matrimoni low cost: introdotte le celebrazioni anche il sabato, in corso Torino, a una tariffa ridotta
� Cittadinanze: nel 2016 circa 140 nuovi giuramenti al mese (erano 26 nel 2012), riconoscimento

della cittadinanza ad oltre 800 minori a seguito di acquisizione della cittadinanza dei genitori (nel
2012 erano 143), e attestazione di cittadinanza di circa 57 ragazze e ragazzi 18enni nati a Genova
(nel 2012 erano 34)

Promozione dei servizi online e modernizzazione:
� incremento quantità e qualità delle certificazioni online, nel 2016 circa il 23% di quelle

globalmente rilasciate (nel 2012 la percentuale era del 5%);
� iniziata la sperimentazione della carta di identità elettronica, nel 2017 rilasciate 800 emissioni
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Sicurezza, coordinamento con le forze dell’ordine e 
miglioramento della videosorveglianza 

Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica: il Comune ha rafforzato il proprio ruolo,
segnalando regolarmente esigenze e criticità. Migliorata la collaborazione della Polizia Municipale con
le Forze dell’Ordine, per realizzare azioni e interventi congiunti:
• coordinamento settimanale e pianificazione delle attività di presidio in Questura, da qui i nuovi
moduli di controllo del Centro storico e le operazioni sui circoli di Sampierdarena
• contrasto ai reati e promozione di azioni su specifiche zone della città o su singoli temi (truffe alle
anziani, reati predatori)
Sistema cittadino di videosorveglianza: dal 2012 sono state aggiunte 122 nuove telecamere,
portando il numero complessivo a 301 telecamere (263 del sistema città sicuro e 38 della mobilità).
Miglioramento degli impianti e dei sistemi operativi (la percentuale di funzionamento è ora del 96%),
le telecamere gestite dal Comune sono state rese accessibili alle Forze di Polizia.
Istituiti 9 coordinamenti, uno per ogni municipio, per raccogliere esigenze e evidenziare problemi sui
quali far intervenire il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica e promuovere e
coordinare gli interventi sui singoli territori, come ad esempio :
• fenomeni di degrado urbano (es. piazzetta Rostagno, skate park)
• occupazione illecita dello spazio pubblico (es. insediamenti abusivi Lungomare Canepa, Passo
Torbella, Fascia di Rispetto di Pra’)
• interventi di sostegno a soggetti vulnerabili (es. educativa di strada)
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Progetto sperimentale Chance 
Il progetto, vagliato dal Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica, si è sviluppato, a partire dal 2015, su due pilastri:
- sicurezza e ordine pubblico: controllo e repressione dei comportamenti illeciti e dell'occupazione abusiva dello spazio pubblico
- inclusione sociale: promozione e avvio di percorsi di inserimento lavorativo, attraverso un progetto sperimentale destinato a
persone regolarmente soggiornanti ed identificate, con regole e orari definiti e sanzioni in caso di inosservanza.
Il Comune ha affidato la realizzazione del progetto a Federazione solidarietà e Lavoro. Il progetto è sostenuto inoltre da un'ampia
rete di associazioni (ARCI, CARITAS, Comunità di San Benedetto al Porto, Il CeS.to, Fondazione Auxilium, Emmaus). Partecipanti al
progetto: 737 iscritti regolarmente hanno partecipato almeno una volta. Ogni giorno partecipano circa 100 persone, a rotazione.
L'area di corso Quadrio è lo spazio in cui si realizza un mercatino per il libero scambio di oggetti usati di modico valore
costantemente supervisionati. Per sopperire alla perdita di posti auto, 24 in tutto, il Comune ha messo a disposizione nuovi
posteggi: 13 blu area in Via della Mercanzia, 20 posti autosilo in Carignano, 12 posti auto in Piazza Ortiz, per un totale di 45 posti
auto.
Gli obiettivi raggiunti:
1. Liberazione dell'area di Via Turati: via Turati, Piazza San Giorgio e la zona di accesso alla metropolitana, oggetto da anni di
insediamento giornaliero di centinaia di venditori abusivi sono state restituite alla collettività.
2. Ottimizzazione risorse della Polizia Municipale: in un periodo campione antecedente l'avvio del progetto (dal 15 aprile al 15
luglio 2015), la P.M. aveva effettuato 6650 ore di attività di contrasto al mercatino abusivo. Nei primi 3 mesi di Chance le ore di
attività della P.M. per il presidio dell'area di Corso Quadrio si sono ridotte a 1512 (-75%,) fino a scendere a 165 nel trimestre
gennaio-marzo 2017 (-97,5%), consentendo di liberare risorse per implementare, in coordinamento con le altre forze dell’ordine,
l’attività di contrasto a posteggiatori abusivi, contraffazione, abusivismo commerciale e altri servizi.
3. Percorsi di integrazione lavorativa avviati: 52 inserimenti lavorativi e centinaia di colloqui volti all'inserimento in percorsi di
integrazione. Da segnalare che il 7% dei partecipanti al progetto è italiano, il 6% è cittadino europeo, il 23% ha una carta di
soggiorno a tempo indeterminato e il 22% un permesso per protezione umanitaria o internazionale.
Il progetto ha consentito di dare identità ad un insieme indistinto di persone in situazioni di povertà estrema ed emarginati e quindi
maggiormente esposti al rischio di alimentare circuiti illegali e degrado. All'intervento sanzionatorio e repressivo nei confronti di chi
delinque, perseguito con le forze dell'ordine, è stato affiancato un progetto sociale che richiede rispetto di regole e punta al rientro
in circuiti lavorativi tradizionali: una “chance” concreta di inclusione sociale. 109



Innovazione e non routine, altri progetti per la 
sicurezza urbana

“Dare un posto al disordine”, il progetto di mediazione per la zona della Maddalena finalizzato a
migliorare la qualità della vita nel quartiere, vincitore del Primo Premio della Sicurezza Urbana del FISU-
Forum italiano della Sicurezza Urbana.

Interventi di supporto alle famiglie sinti e rom per accompagnare i minori verso percorsi di inclusione.

Recupero aree degradate a seguito degli sgomberi degli insediamenti abusivi
La realizzazione e il monitoraggio costante di queste attività vede il coinvolgimento della Polizia
Municipale
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Rom e sinti, il superamento dei campi

Nella cartina che segue sono indicati gli interventi realizzati dall’Amministrazione per superare i campi,
compreso quello autorizzato di via Adamoli. L’obiettivo è stato ripristinare condizioni di legalità e di
decoro, dignità delle persone, sicurezza e vivibilità, attraverso percorsi sociali che hanno considerato in
particolare le famiglie con minori per l’inserimento scolastico e abitativo. I provvedimenti hanno
riguardato oltre 400 persone, in gran parte donne e bambini.
Ciò è stato possibile grazie alla collaborazione di associazioni di volontariato, di strutture del privato-
sociale e di parrocchie, nella ricerca di soluzioni abitative alternative, anche di emergenza, senza mai
intaccare le graduatorie di Edilizia Residenziale Pubblica. L’azione è sempre stata supportata dai Servizi
sociali del Comune, sono stati realizzati centri socio-educativi all’interno dei campi e, nelle situazioni
più gravi, i bambini e le mamme sono stati accolti in strutture residenziali educative.
Il superamento di campi autorizzati e insediamenti abusivi è possibile solo con la pianificazione e il
lavoro costante.
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Fascia di rispetto di Prà
80 persone
Baracche
CHIUSO GENNAIO 2014

Via Pionieri e Aviatori d’Italia
25 persone
Roulottes
CHIUSO GIUGNO 2014

Via Muratori
60 persone
Roulottes
CHIUSO MARZO 
2017

Lungomare Canepa
35 persone
Edifici abbandonati
CHIUSO CON VARI 
INTERVENTI TRA FEBBRAIO 
E LUGLIO 2016

Via Pietro Chiesa
10 persone
Baracche
CHIUSO OTTOBRE 2015

Uscita Sopraelevata
Via di Francia
8 persone
Tende
CHIUSO LUGLIO 2015

Via Prasca
25 persone
Rudere privato
CHIUSO FEBBRAIO 
2014

Greto del fiume Cerusa
12 persone
Ruderi
CHIUSO AGOSTO 2014

Via Polcevera/Passo Torbella
70 persone
Roulottes e baracche
CHIUSO OTTOBRE 2015

Via Bruzzo
70 persone
Baracche
CHIUSO DICEMBRE 2013

Via Bruzzo
40 persone
Baracche
IN ATTESA DI INTERVENTO

Salita Acquamarsa
30 persone
Baracche
CHIUSO DICEMBRE 2013

Salita Liggia
10 persone
Baracche in area 
privata
IN ATTESA DI 
INTERVENTO

Torrente Bisagno/Rio Torbido
8 persone
Tende/manufatti
CHIUSO GIUGNO 2015

Via Adamoli
70 persone
Campo autorizzato presente 
dal 2002
CHIUSO APRILE 2015

Salita Ns. Signora della Guardia
180 persone
Roulottes, case mobili, 
baracche
Campo autorizzato dal 1988
INTERVENTI IN CORSO

INSEDIAMENTO ABUSIVO

CHIUSO

ANCORA PRESENTE

CAMPO AUTORIZZATO

CHIUSO

ANCORA PRESENTE

ROM e SINTI

situazione e interventi su campi autorizzati e insediamenti abusivi 2012-2017
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Migranti, accoglienza e integrazione

Dal 2001 Genova aderisce al progetto nazionale SPRAR, coordinato da Anci nazionale, in rete con i
soggetti del Terzo Settore. Sono 236 i richiedenti asilo ospitati nelle strutture, tra cui 47 minori
stranieri non accompagnati.
Circa 2000 sono i richiedenti asilo accolti dalla Prefettura nei centri di accoglienza straordinaria. Pur
non avendo competenza diretta, il Comune di Genova collabora con la Prefettura per rispondere senza
creare allarme sociale al bisogno di accoglienza. In particolare: concessione alla Prefettura di 5
strutture civiche, che permettono di ospitare circa 370 persone e un centro di formazione dedicato
agli immigrati; semplificazione delle procedure per le iscrizioni anagrafiche e per l’acquisto degli
abbonamenti AMT. Parallelamente promuove l’accoglienza diffusa in appartamenti e la distribuzione
equa in città evitando le concentrazioni.
Volontariato: lavori di manutenzione nelle ville comunali, coordinati dalle strutture tecniche dei
Municipi, per la piccola manutenzione e la pulizia di parchi, creuze, spazi collettivi e spiagge, da parte di
circa 200 richiedenti asilo che hanno aderito alla proposta.
7 Centri servizi per immigrati, sostenuti dal Comune e gestiti da associazioni, circa 10mila contatti

Minori non accompagnati: accolti 400 nel 2016,erano 100 nel 2013, tutti sotto la tutela del Comune.
Dopo un percorso formativo realizzato dai servizi sociali comunali, i giudici tutelari del Tribunale di
Genova hanno nominato i primi tutori, 6 cittadini genovesi.
Ampliato e riqualificato il sistema di accoglienza: aperte 2 nuove strutture, altre 2 apriranno nel 2017.
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Politiche sociali, tenuta, qualità e trasparenza dei 
servizi

In una stagione di grave crisi economica, sono stati mantenuti gli standard degli interventi e dei
servizi sociali.
� Aumento del 13% della spesa per interventi e servizi sociali tra il 2011 e il 2015: da 64.887.478€ a

73.345.894€ (dato Istat)
� 30mila cittadini raggiunti ogni anno (5% della popolazione). Esempio: 7.675 minori, 3.3.48 disabili, 

6.150 anziani, 7.475 adulti in situazioni di grande disagio socio-economico, 5.315 immigrati (dati 
2015)

� Salvaguardato il livello di personale, con 19 nuove assunzioni tra il 2012 e il 2016
� Qualità e trasparenza: i servizi vengono affidati a terzi con procedure di gara e di accreditamento.
Per le persone senza dimora, per le donne vittime di violenza e i progetti di invecchiamento attivo,
forme di co-progettazione e cofinanziamento da parte del terzo settore.
In questo quadro si inserisce l’analisi 2016 del Sole 24 Ore sulle città italiane che evidenzia tra i punti di
forza di Genova il welfare, i servizi, l’integrazione e la partecipazione accanto a cultura, ambiente,
reddito e capacità di risparmio dei genovesi (la nostra città è risalita dalla 41^ alla 21^ posizione in
classifica, seconda solo a Milano tra le grandi metropoli) .
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Assistenza domiciliare e cittadinanza attiva per 
anziani

6.150 sono le persone anziane e 3.350 le persone disabili seguite dai servizi sociali. Obiettivo: permanenza a casa.

�Sistema accreditato di assistenza domiciliare: sportelli territoriali di informazione e orientamento anche sugli

interventi di buon vicinato e invecchiamento attivo (a pieno regime entro la primavera 2017). Gli operatori sono

accreditati in base a requisiti accertati di qualità e tariffe trasparenti per assistenza domiciliare e assistenti familiari.

Possibilità, in base all’Isee, di accedere a buoni servizio e, per le persone più fragili, a progetti di assistenza guidati dai

servizi sociali. Confluiranno nel sistema gli attuali utenti dei servizi domiciliari del Comune (622 anziani e 173 disabili),

ne potranno usufruire anche 630 anziani e 600 disabili che ricevono i contributi nazionali per la non autosufficienza,

gravissime disabilità e vita indipendente.

Invecchiamento attivo: circa 2000 anziani frequentano i centri sociali, 950 hanno partecipato al progetto A.F.A. di

ginnastica riabilitativa. 148 sono coinvolti in progetti di buon vicinato, circa 1.100 sono seguiti da custodi sociali. Nel

2016 attivati 175 progetti per l’invecchiamento attivo, 380 famiglie coinvolte nei progetti care-giver.

�Progetto Meglio a Casa: in sperimentazione dal 2013, prevede fino a un mese di assistenza familiare gratuita in

uscita dagli ospedali San Martino e Villa Scassi e ha riguardato più di 500 persone (dati 2016).
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La città accessibile, l’eliminazione delle barriere 
architettoniche

Autonomia delle persone disabili: il Comune fornisce un capillare servizio di trasporto verso il lavoro e
verso i centri diurni. Quasi 500 persone trasportate all’anno.

Soggiorni estivi per disabili gravi: riattivati dal 2013 in collaborazione con il servizio sanitario della ASL.
Nelle situazioni più gravi e nel caso di difficoltà economica, il Comune e la Regione intervengono
compartecipando ai costi di ricovero in strutture residenziali e semi-residenziali protette per 714
anziani, 398 disabili, 200 pazienti psichiatrici.

Eliminazione delle barriere architettoniche:
• Istituzione e rafforzamento di un ufficio dedicato
• Individuazione di linee guida e priorità negli interventi: cominciamo dalle scuole
• Dal 2012 finanziati e realizzati interventi in 22 scuole
• Introdotto controllo preventivo sui progetti di nuove opere pubbliche
• Collaborazione con gli Ordini professionali per la realizzazione di corsi di formazione sulla

progettazione inclusiva
• Varato nel 2016 il percorso del Piano di eliminazione delle barriere architettoniche
Interventi di abbattimento delle barriere architettoniche per oltre 3.087.000 €
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Emergenza sociale, povertà e gravi emarginazioni
Azioni di inclusione sociale- prima parte

Servizi per senza dimora: attraverso un Patto di Sussidiarietà con le organizzazioni del terzo settore, si
gestisce un sistema di interventi di accoglienza notturna e diurna, mense, servizi per l’igiene e la cura.
L’accoglienza notturna raggiunge i 300 posti nel periodo invernale. Si sono rivolte ai servizi per senza
dimora più di 1000 persone italiane e straniere.

Rete di interventi municipali di lotta alla povertà, realizzata in collaborazione con oltre 100
associazioni di volontariato laico e religioso.

Comune e Associazioni, in collaborazione con mercato ortofrutticolo e aziende alimentari
cittadine, hanno dato vita nel 2017 alla rete RICIBO, per il recupero e ridistribuzione del cibo: tra le
esperienze più avanzate 5 Social Market presenti nei Municipi Centro Est, Bassa e Media Valbisagno,
Valpolcevera e Levante, dove gratuitamente fanno la spesa circa 1000 famiglie seguite dai servizi
sociali. Nel 2016 in Val Polcevera è stata aperta la Mensa di Vallata: 220 volontari e 5 giorni di apertura
la settimana per circa 40 persone servite. Presso la Casetta ambientale del quartiere Diamante
distribuzione gratuita di frutta e verdura recuperata dal mercato ortofrutticolo.

117



Emergenza sociale, povertà e gravi emarginazioni
Azioni di inclusione sociale- seconda parte

SIA-Sostegno Inclusione Attiva: intervento nazionale di lotta alla povertà avviato a settembre 2016.
Prevede un aiuto economico affiancato da un progetto di reinserimento socio-lavorativo.
Possono farne richiesta famiglie con figli minori o disabili con difficoltà socio-economiche e un ISEE
inferiore a 3000 Euro. 1157 domande presentate, di cui 266 accolte. Attraverso la coprogettazione tra
politiche sociali, politiche della casa, politiche per lo sviluppo economico e Forum del Terzo Settore,
si lavora per sviluppare opportunità di inclusione sociale, anche per le famiglie che accedono al SIA-
Sostegno Inclusione Attiva, mettendo a sistema i finanziamenti europei del PON Metro (Asse
Inclusione) e del PON Inclusione.

Detenuti: 67 progetti individuali di inserimento al lavoro dal 2012 al 2016 per la manutenzione del
cimitero di Staglieno.

Messa alla prova: convenzione con il Tribunale di Genova nel 2016 che ha portato 30 persone a
svolgere lavori di pubblica utilità presso Comune e Municipi. E’ stato programmato l’inserimento di
altre 26 persone.
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Genova e la rete «Città sane»

Genova fa parte della rete «Città sane» promossa dall’OMS; nel 2015 ha sottoscritto, con altre 140 città del Mondo, il
Milan Urban Food Policy Pact. Tra le attività svolte in questo ambito con l’obiettivo di migliorare la qualità di vita dei
cittadini e dei dipendenti comunali:
Contrasto al gioco d’azzardo patologico: istituita una «Consulta», con la partecipazione di 25 associazioni, che ha
lavorato alla creazione del Regolamento comunale che delimita in modo rigoroso l’ubicazione dei locali che utilizzano
le «slot machine», realizzata una campagna di comunicazione istituzionale.
Ecodipendenti: piccoli interventi manutentivi del verde pubblico realizzati, su base volontaria, da squadre di
dipendenti comunali dopo una breve formazione.
Nuovo Regolamento sugli Orti urbani: per ampliare il numero degli utilizzatori e delle tipologie di orti (orti innovativi,
giardini condivisi, orti didattici e orti sociali/terapeutici).
Valletta S.Nicola: nella gestione e nella cura della aree dell’ex vivaio del Comune, sono impegnati continuativamente
gruppi volontari, da qualche tempo anche con l’ausilio di un gruppo di 25 migranti. Il progetto è stato premiato nel
2016 dalla rete Città Sane.
«Forti Insieme»: il progetto ha permesso il recupero di Forte Tenaglie per attività di interesse sociale, ambientale e
culturale prevalentemente grazie al lavoro di volontari e, in collaborazione con il Tribunale, di programmi di lavori
socialmente utili alternativi alla sanzione. Nel 2015 ha ottenuto un riconoscimento nazionale dalla Rete Città Sane,
«Cercando Calipso»: gruppi di bambini e ragazzi seguiti dalle strutture socio-educative convenzionate, con il
coinvolgimento di 9 associazioni, hanno avuto accesso ad attività sportive e sociali legate alla nautica con
esperimenti di orientamento nelle scelte di studio e di lavoro.
«Ricibo»: per trasformare lo spreco di cibo in risorsa per le persone in situazione di difficoltà economiche e sociali
sono impegnate 100 associazioni. Per aggiornamenti sulle iniziative e consigli per il risparmio domestico è stato
creato uno spazio Ricibo nel sito del Comune collegato anche alla pagina Facebook gestita direttamente dalle
Associazioni. 119



Tutela dell’infanzia e dell’adolescenza a rischio

�Aumentano bambini e adolescenti che necessitano di protezione sociale: 1.600 i minori affidati al
Comune nel 2016 (erano 1.449 nel 2012)

�Centro Servizi per la Famiglia: capillare distribuzione sul territorio di 12 centri socioeducativi, 20
centri di aggregazione, 13 progetti di educativa di strada e 10 interventi di educativa familiare che
affiancano all’attività rivolta a bambini e adolescenti un’attività di sostegno alla genitorialità e
coinvolgimento attivo delle famiglie

�Contrasto alla povertà educativa: accolte due sperimentazioni di progetti nazionali «Illuminiamo il
futuro» e «Varcare la soglia» nei Municipi Centro-est e Medio Ponente

� Servizi di accoglienza residenziale e diurna. Sono state accreditate 36 comunità educative, 11
alloggi per giovani, 15 comunità e alloggi per donne vittima di violenza e nuclei genitore-bambino, 4
case famiglia, 9 comunità educative diurne.

�Affido familiare: rafforzato il sistema, più di 400 famiglie coinvolte, circa 330 affidamenti ogni anno
grazie alla collaborazione tra Comune, ASL e Associazioni delle famiglie affidatarie. Genova, città pilota
a livello nazionale, ha in corso di approvazione il nuovo regolamento comunale, e a breve aprirà il
Centro Affidi che servirà 40 comuni.
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Tutela e cura delle vittime di violenza

Donne vittime di violenza: primo Patto di sussidiarietà per la realizzazione di interventi di prevenzione
e tutela a favore dei 40 Comuni della Conferenza dei Sindaci della ASL3. Attivi 3 centri anti-violenza, 1
casa-rifugio, 3 alloggi protetti dedicati: 731 contatti, 607 primi colloqui, 404 donne seguite in un
percorso completo di sostegno. Oltre alla tutela della vittima si agisce per la cura del maltrattante.

Tavolo di rete Amaltea: coordinamento degli interventi sociali, sanitari e della giustizia a tutela e cura
delle vittime di maltrattamento e abuso. Hanno aderito 20 istituzioni e realtà impegnate nel contrasto
alla violenza, ASL, Ospedali, Autorità giudiziaria, Forze dell’Ordine, Ordini professionali, Associazioni

Progetto Arianna: gruppi di lavoro territoriali per la prevenzione dell’abuso e del maltrattamento dei
minori con il coinvolgimento attivo di operatori sociali e sanitari, insegnanti ed educatori. Prevede
attività con le scuole per il contrasto ai fenomeni di bullismo
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Politiche della casa, interventi di contrasto al 
disagio abitativo

I costi dell’abitare, incidendo pesantemente sui consumi delle famiglie, determinano problemi
economici e sociali rilevanti. Per fronteggiare il problema della difficoltà di accesso alla casa, sono stati
seguiti diversi filoni di intervento:

� Partecipazione a programmi regionali, ministeriali ed europei per finanziamenti destinati ad
interventi di recupero del patrimonio abitativo pubblico, per incrementare la disponibilità di alloggi
destinati alle categorie sociali più fragili, (ERP e Patrimonio Disponibile)

� Edilizia convenzionata con la realizzazione di circa 170 alloggi

� Presidio di tutte le attività legate alle procedure di assegnazione degli alloggi

� Procedure finalizzate a sostenere i cittadini nel pagamento degli affitti, attraverso il Fondo per la
morosità incolpevole e il Fondo Sostegno agli affitti

� Azioni volte a immettere sul mercato una quota significativa di alloggi di proprietà privata a canone
calmierato attraverso la mediazione dell’Agenzia Sociale per la casa

� Attivazione di un servizio ex novo di Emergenza Abitativa tramite l’offerta di alloggi temporanei
dedicati a nuclei particolarmente fragili che vengono accompagnati nel tempo a raggiungere l’ERP o il
canone calmierato.
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Politiche della casa, le azioni

Ampliamento del servizio di emergenza abitativa: circa 90 nuclei ospitati all’anno, 26 il numero degli
alloggi comunali destinati alle emergenze, 28 le sistemazioni private.

Fondo morosità incolpevole: 1.900.000€ messi a disposizione dei cittadini con sfratto esecutivo per
proroghe e rinegoziazioni nel triennio 2014-2016. Circa 100 gli interventi annuali.

Fondo sostegno agli affitti:
�2014: € 1.500.000 (risorse statali e comunali), 2168 domande, 1486 beneficiari 
�2015: € 1.200.000 (risorse statali e comunali), 2259 domande, 1749 idonei 

Contratti a canone concordato con fondo di garanzia: sottoscrizione di un protocollo con associazioni
dei proprietari, degli amministratori condominiali, delle agenzie immobiliari e dei sindacati inquilini

Occupazioni abusive: recupero 117 alloggi. Nel 2015 definito un accordo quadro del valore di 300.000
€ per tempestivi interventi di manutenzione su immobili oggetto di sgombero.

Nuovo regolamento Comunale per la gestione e assegnazione di alloggi ERP (Edilizia residenziale
pubblica): rende possibili le co-abitazioni e il recupero degli alloggi con interventi fino a 5000 € a carico
degli assegnatari.
Concertazione e ascolto dei cittadini: gruppo di lavoro permanente con Coordinamento Comitati di
Quartiere e Sindacati inquilini per la programmazione degli interventi di manutenzione e la
segnalazione dei maggiori problemi di vivibilità.
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Politiche della casa,  i lavori pubblici

Finanziamenti ottenuti per circa 10 milioni di Euro per il recupero alloggi, manutenzione straordinaria
edifici ed efficientamento energetico.

Investimenti per circa 15 milioni di risorse comunali per interventi di manutenzione straordinaria degli
edifici di ERP e del patrimonio disponibile e per il recupero degli alloggi.

Gestione dei Programmi per la Casa: con investimenti complessivi pubblico-privato di oltre 60 milioni
di Euro. Recupero di 1230 alloggi di cui 710 già attuati e 170 in corso di attuazione. A complemento
degli interventi sugli alloggi sono in corso e in programma alcuni interventi pilota di manutenzione ed
efficientamento energetico di interi immobili che coinvolgeranno altri 1200 alloggi.

Recupero di oltre 360 alloggi e interventi di efficientamento energetico del complesso edilizio delle
Lavatrici di Pra’ (R2Cities).

Accordo con Palazzo Reale: 50 alloggi di proprietà del Museo nella zona di Pré vengono messi a
disposizione a canone contenuto
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Politiche della casa,  manutenzione straordinaria negli 
immobili di Edilizia Residenziale Pubblica

�Principali interventi di manutenzione degli edifici: via Tonale civ. 25, via dei Platani civv. 20 e 20A , via

Vittorini civv. 28-42 e via Vigliero civv. 6-8, Pavese civ. 9 a Pra’ e via Cechov civ. 1, Barre alte

delle“lavatrici” in via Pavese e Vittorini, via 2 Dicembre 1944 civ. 96, via Pré civ. 47 via Pergolesi civv.

11-39 via Macciò 18H a Busalla

�Ripristino dei corpi scala: via Cechov civici 85-10-12-14

� Intervento di ripristino passaggi pedonali e porticati: via Cechov e via Novella

�Manutenzione straordinaria di impianti ascensori e riscaldamento in diversi condomini

�Manutenzione centrale termica: via Pastore 28

�Adeguamento alla normativa antincendio: edificio denominato “Diga Rossa”

�Sostituzione serramenti esterni (finestre e persiane): edifici ERP all’interno e fuori dai piani di zona

�Manutenzione delle aree a verde pubblico

�Interventi nel complesso immobiliare di civica proprietà di Salita Mermi 2 nell’ambito del 

programma di Recupero Urbano di Sant’Eusebio 

�Lavori approvati in programma: riqualificazione di via Lugo e via Brocchi 13-16-19 (1° lotto); 

coperture  via Brocchi civ. 60 , S.Prione civ. 22-24-26 e via dei Pescatori civ. 2-8-11; impianti ascensori, 

adeguamento prevenzione incendi e riscaldamento e sostituzione infissi in diversi condominii.
125



Edilizia scolastica,  nuove strutture

Nido di vico della Rosa alla Maddalena: nel quadro delle attività di recupero e valorizzazione del
centro storico, la struttura è stata inaugurata nel settembre 2015 e affidata alla Mignanego Società
Cooperativa Sociale Onlus

«Il bruco pellegrino», nido in via Pellegrini al Campasso: in un contesto complesso, l’apertura nei
primi mesi del 2016 del nido completa l’offerta formativa a gestione diretta del Comune, già presente
con una scuola dell’infanzia e un Centro di educativa territoriale.

Scuola dell’infanzia «Il Sole del Mirto» di via Montebruno: inaugurata a marzo 2013 negli spazi del
nuovo complesso «Il Mirto»

Scuola Garaventa – Don Gallo di Piazza delle Erbe: inaugurata durante l’anno scolastico 2013-2014

Centro bambini Porto Antico: il Centro, dopo lavori di messa a norma e ampliamento degli spazi, ha
riaperto nel 2016 con gestione diretta comunale
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Edilizia scolastica,  manutenzioni

Controllo capillare delle soffittature della aule scolastiche: interventi di adeguamento in 60 edifici
scolastici e manutenzioni diffuse in 100 edifici scolastici

Abbattimento barriere architettoniche in 22 scuole (Ansaldo, Polo gravi San Marino, Burlando,
Mameli, Polo Cambiaso, Polo Teglia, Pascoli, De Scalzi, Da Passano, Bacigalupo e Cantore, Garaventa
don Gallo, Don Milani/Colombo, Gallino, Pallavicini, polo gravi Via Fabrizi, Daneo, D’Eramo, Mazza, ex
Nautico, King, Spinola, Barrili)

Scuola dell’infanzia San Fruttuoso in piazza Manzoni : è stata ripristinata la funzionalità della struttura
dopo gli ingenti danni dell’alluvione; riaperta nel settembre 2015

Oratorio scuola di piazza delle Erbe: inserimento nel piano triennale del recupero e completamento
dell’Oratorio della scuola di Piazza delle Erbe

Durazzo Nervi: lavori in corso

Istituto Comprensivo Foce: ristrutturazione dell’Ex Istituto Nautico di Piazza Palermo e inaugurazione a
febbraio 2017 del nuovo plesso scolastico con scuola primaria e secondaria di primo grado
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La scuola per l’infanzia

Gestione diretta di: 33 nidi | 2 centri bambini | 10 sezioni primavera (24 – 36 mesi) | 49 scuole dell’infanzia 
Servizi 0-3 anni: posti offerti 2.086    Bambini iscritti 1.893
Servizi 3-6 anni: posti offerti 4.449 Bambini iscritti 4.187
Nei servizi scolastici 0-6 anni lavorano:  456 assistenti di asilo nido | 430 insegnanti di scuola infanzia | 323 collaboratori | 29 
cuochi.
Nuove assunzioni a tempo indeterminato: 27 insegnanti di scuola dell’infanzia |  37 assistenti asili nido; a tempo determinato 
135 insegnanti di scuola dell’infanzia | 38 assistenti asili nido
Servizi integrativi innovativi (educatori domiciliari) e trasformazioni di posti da part-time a tempo pieno di alcune sezioni
“primavera”
Creazione del Manifesto pedagogico dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia
Valorizzazione delle pratiche pedagogiche attraverso le Scuole tematiche (diffusione di linee guida nei nidi e nelle scuole
dell’infanzia comunali)
Valorizzazione dell’albo dei formatori interni all’Amministrazione (educatori e insegnanti)
Campagne di promozione dei diritti dei bambini, interazioni con le grandi mostre di Palazzo Ducale, laboratori, spettacoli e
iniziative in collaborazione con il Sistema Bibliotecario Urbano
Mostre e convegni sulle tematiche educative con particolare riguardo ai processi di co-educazione scuola-famiglia
Attività di formazione e di progetto: Conferenza cittadina delle autonomie scolastiche; educazione alla lettura, all’illustrazione
e ai linguaggi teatrali per educatori e insegnanti; Salone dell’educazione ABCD; Città dei Diritti e amica delle bambine e dei
bambini; progetto europeo “OltreBambé” per la ristorazione scolastica a km zero; progetto “Kids in the city” per la conoscenza
del patrimonio culturale in età prescolare; Scuole tematiche: la progettualità pedagogica delle scuole comunali è stata impostata
intorno ad alcuni assi quali la città della convivenza e delle lingue, la città creativa, la città del fare, del capire e delle scienze, la
città e l’ambiente; progetti “Dagli orti al mare” e “Genova e i suoi Armatori” Educatore domiciliare: apertura nuovo servizio
integrativo. Coordinamento della Commissione Scuola di Anci Liguria.
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Ristorazione scolastica, trasporto scolastico e 
servizio estivo

Pasti distribuiti nelle scuole:
�2012: 4.261.892 in circa 300 scuole
�2013: 4.356.660 in circa 300 scuole
�2014: 4.193.859 in circa 300 scuole
�2015: 4.336.859 in circa 300 scuole
�2016: 3.587.700 in 283 scuole (dato parziale al 18.11.16)
Mantenimento della certificazione di qualità ISO 9001:2015 per ristorazione scolastica, servizi assistenziali,
fornitura di beni e trasporto per l’integrazione scolastica di alunni.
Progetto europeo Oltrebampè con allestimento di cucina e serra didattica presso l’I.C. di piazza Monastero a
Sampierdarena. In itinere stipula protocollo d’intesa per l’utilizzo dei locali adibiti a cucina didattica, presso la
scuola secondaria di 1°grado di piazza Monastero, da parte dell’Istituto alberghiero «Nino Bergese».
Incremento del progetto «Fruttometro», per favorire il consumo di frutta.
Progetto di recupero delle eccedenze alimentari e progetto «Orti in Condotta», laboratori sul cibo.
Riduzione impatto ambientale con l’uso di piatti, bicchieri e posate riutilizzabili nelle sedi dove i pasti sono
forniti dall’esterno. Raggiunto l’80% delle scuole.
Controlli del Gruppo di equità fiscale sulle dichiarazioni per la riduzione delle rette: riscontro di irregolarità
pari al 52% del campione per quanto riguarda i nidi e al 20% per le scuole dell’infanzia.
Decentramento ai Municipi del trasporto scolastico per l’avvio di progetti territoriali in zone non
adeguatamente servite dal trasporto pubblico.
Razionalizzazione e mantenimento del servizio estivo presso le scuole comunali.
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Diritto allo studio e disabilità

24.394 forniture gratuite di libri di testo ad alunni della scuola primaria per un importo complessivo di
744.172 €

2276 borse di studio per studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado finanziate con
fondi finalizzati regionali

Trasporto scolastico per 160 alunni disabili, per un importo di 793mila € e per altri 81 alunni, per un
importo di circa 106mila €

Servizi socio-educativi e socio-assistenziali per 830 alunni disabili, per un importo di ca 3.595.000 €

Servizio estivo per 61 alunni iscritti ai «poli gravi» per un importo di 161mila €

Manutenzione e fornitura di ausili e materiale parafarmaceutico per un importo complessivo di
82mila €

Servizio insegnanti di sostegno per 138 bambini degli asili nido e delle scuole dell’infanzia per un
importo complessivo di 1.135.966 €

Servizio di mediazione interculturale rivolto all’inclusione e al potenziamento di progetti di
educazione interculturale nelle scuole del primo ciclo: 500 bambini in primo inserimento e più di 250
interventi nelle scuole per una spesa complessiva di circa 150mila €
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Politiche giovanili per la crescita, la creatività e il 
successo formativo dei giovani

Potenziamento servizi informativi, strumenti web, social media e banca dati
Informagiovani: rafforzamento delle collaborazioni attive (dall’Università ad Arsel Liguria, da Legacoop
a Confcooperative) e istituzione di un comitato di stakeholder

Avvio creazione di una Consulta dei giovani amministratori comunali e dei Municipi
Ampliamento e creazione di nuove opportunità formative:
• 2^ edizione di What’s up Genova: percorso di progettazione con giovani realtà finalizzato a far
emergere buone pratiche, progetti promettenti e scambi accompagnati da una rete di stakeholder

• progetto formativo centrato sulla metodologia peer education (l’educazione tra pari che passa) e
sull’educazione all’affettività
• laboratori d’orientamento al lavoro e su temi d’interesse per inserirsi efficacemente nel mondo del
lavoro
• organizzazione annuale GEMUN (Simulazione assemblea Onu)
• Green Card
• prima stesura di un Manifesto delle politiche giovanili e accreditamento presso Regione Liguria come
punto informativo “Garanzia Giovani”
• campagne di prevenzione create dai giovani, attività ludico culturali di aggregazione nei Centri
Giovani, peer education sui temi della differenza di genere, attività con le scuole per la diffusione della
conoscenza delle istituzioni e delle politiche comunitarie, progetto “Green Career” sulle professioni
verdi del futuro, attivazione di una bacheca Trovalloggio.
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Ambiente e gestione
dei rifiuti
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Un futuro per Amiu

Nel corso del quinquennio sono mutati completamente lo scenario e il quadro normativo. Nel 2012 era ancora
prevista una lunga scadenza per il contratto di servizio di Amiu. La legge ha poi fissato il termine al 2020. La
condizione per un prolungamento è un’aggregazione industriale che consenta investimenti in impianti. In questo
modo Amiu si potrà rafforzare come impresa industriale per la gestione dell’intero ciclo dei rifiuti, dallo spazzamento
alla raccolta differenziata, al recupero della materia. Abbandonata la precedente ipotesi, costosa e non finanziata, di
costruire un gassificatore sopra la discarica di Scarpino, il Comune ha puntato invece, anche per ragioni ambientali,
ad un sistema basato sul recupero di materia.
Nel frattempo, sono emersi problemi di sicurezza ambientale dalla discarica di Scarpino, determinati soprattutto
dalla “vecchia” porzione risalente agli anni’60. In attesa che siano completate le opere indispensabili alla sicurezza, la
discarica è rimasta chiusa. Di conseguenza, i rifiuti sono stati smaltiti in impianti di terzi e fuori regione con un
consistente aggravio dei costi. Amiu ha affrontato questa emergenza e, nello stesso tempo, ha avviato un nuovo
modello di gestione del ciclo dei rifiuti. La raccolta differenziata è aumentata dal 35 al 39 per cento. È partita in alcuni
quartieri di Quarto la sperimentazione della raccolta differenziata “spinta” attraverso il porta porta e, dove
possibile, condominiale, come previsto nel piano industriale di Amiu.
Il Piano è stato assunto nella proposta di aggregazione Amiu con Iren Ambiente avanzata dalla Giunta comunale.
Grazie all’apporto di capitali della multiutility, l’azienda potrebbe realizzare i tre impianti necessari per complessivi
93 milioni: trattamento meccanico biologico (55 milioni), biodigestore (25 milioni) smaltimento Scarpino 3 (13
milioni). Con l’aggregazione industriale Amiu potrebbe ottenere a breve la proroga del contratto di servizio.
Purtroppo questo importante accordo non è stato ancora approvato dal Consiglio comunale (inizio aprile 2017).
L’aggregazione industriale resta tuttavia la strada per dare una prospettiva ad Amiu come operatore sull’intero ciclo
dei rifiuti, dotato di impianti propri, evitando aumenti insostenibili della Tari.
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Gestione dei rifiuti, le azioni per la messa in 
sicurezza di Scarpino

Messa in sicurezza e monitoraggio della discarica e per la chiusura definitiva dei vecchi lotti 1 e
2 dell’impianto:

• installazione di nuovi impianti mobili di trattamento del percolato per le emergenze e ulteriori
serbatoi di stoccaggio del percolato

• sistema di pozzi e dreni, funzionale a mantenere il battente idraulico della discarica a un
livello da garantire l’indice di stabilità previsto dalla legge

• in fase di conclusione le attività di copertura superficiale dei lotti 1 e 2 e il progetto di
copertura della nuova porzione di discarica di servizio

• nuovo sistema di monitoraggio e di controllo attivo 24 ore su 24 di tutta la strumentazione

localizzata presso la discarica, accessibile da remoto
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Gestione dei rifiuti, il piano industriale e gli impianti

I lavori di adeguamento delle vecchie discariche di Scarpino 1 e Scarpino 2 hanno reso possibile la
presentazione alla Città Metropolitana del progetto definitivo del nuovo invaso di Scarpino 3. Il
nuovo impianto non sarà un ampliamento delle vecchie discariche ma un sito dove sarà possibile
trattare i rifiuti da conferire, recuperando materia, nella nuova ottica dell’economia circolare.

Il nuovo modello di gestione è orientato al recupero spinto di materia per l’inserimento in nuovi cicli
produttivi e prevede:

•impianto di selezione e biostabilizzazione del rifiuto indifferenziato

•impianto per trattamento del residuo secco proveniente dalla selezione

•impianto di trattamento dell’organico da raccolta differenziata (biodigestore)

•discarica di servizio: Scarpino 3, nuovo lotto della discarica nel quale verrà collocato quanto non sarà
più recuperabile.

Oltre a questa impiantistica, è prevista la realizzazione di un Piano di nuove isole ecologiche nei
municipi mancanti di questo servizio.
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Gestione dei rifiuti, lo sviluppo della raccolta 
differenziata

Potenziamento raccolta differenziata : 39% a fine 2016 

Modalità mista: stradale, condominiale, domiciliare.

Attività di raccolta tra i «grandi produttori»: aumento della raccolta dell’umido presso attività food e
ortofrutta e aumento della raccolta di carta e cartone negli uffici pubblici e tra i commercianti.

Porta a porta “pilota”, previsto dal Programma per lo sviluppo della raccolta differenziata e del
riciclaggio: più dell’80% di differenziazione grazie a un nuovo piano avviato insieme al Conai (Consorzio
nazionale imballaggi).

Ricavi derivanti dalle frazioni recuperate: 4,5 milioni di €, reinvestiti nello sviluppo della differenziata.

Attività con i Municipi: progetti a sostegno della raccolta differenziata e per sensibilizzare il riciclo, in
collaborazione con associazioni, Civ, scuole e comitati di quartiere. Apertura della nuova isola ecologica
nel Municipio Levante e progettazione analoga installazione nel Municipio Centro Est.
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Gestione dei rifiuti, iniziative sul territorio per lo 
sviluppo della raccolta differenziata e il decoro urbano 

Fabbrica del riciclo: raddoppiati i giorni di apertura e gli orari di vendita, grazie ai volontari della
Comunità di San Benedetto, del centro di riutilizzo di arredi recuperati da Amiu nelle isole ecologiche e
con il ritiro degli ingombranti.
Riciclo materiali diversi (know how Amiu): il riciclo della gomma delle scarpe da ginnastica è stato
utilizzato per rinnovare le pavimentazioni anti-trauma al Porto Antico, alla scuola Garrone di Teglia, nel
parco di Villa Doria a Pegli. Realizzazioni in corso in altri giardini pubblici a Quarto, Albaro e Oregina.
Risorserie: recuperando spazi pubblici abbandonati sono nati punti di aggregazione sociale dedicati al
riutilizzo dei materiali e alla diffusione della cultura della sostenibilità. I progetti riguardano l’ex mercato
di via Bologna, un outlet di piccoli elettrodomestici in collaborazione con il Don Bosco a
Sampierdarena, il riutilizzo della stazione ferroviaria di Pra’.
Ecovalletta: collaborazione con l’Associazione Le Serre di San Nicola per valletta Carbonara, con
progetto di informazione sulla corretta gestione dei rifiuti come risorsa, con particolare attenzione alla
raccolta differenziata e della frazione organica.
Rimozione rifiuti ingombranti, attività straordinaria affidata a tre cooperative con il coordinamento di
Amiu e tenendo conto delle segnalazioni dei cittadini. Dal settembre 2016 a dicembre 2016 raccolti
185.000 Kg di ingombranti e 25.000 Kg di RAEE.
Ritiro a domicilio rifiuti ingombranti, conclusa la gara che consentirà di tornare alla piena operatività
del servizio.
«Patto per la bellezza», alleanza tra istituzioni, aziende comunali, associazioni e cittadini per la cura dei
beni comuni anche con iniziative di volontariato attivo. Delibera di Giunta approvata a settembre 2016.
Sviluppo di “Clean-app”, nuova piattaforma di comunicazione di Amiu con la funzione aggiuntiva di
localizzazione degli ingombranti e feedback al cittadino.
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Gestione dei rifiuti, ricerca e sviluppo

Liguria Circular: è il forum permanente sull’economia circolare lanciato nel 2014 nell’ambito di Genova
Smart City per costituire un sistema di “green economy” ligure con la partecipazione delle imprese,
delle istituzioni locali, dell’Università e del mondo della ricerca.

Amiu Smart Lab: è il gruppo interdisciplinare interno all’azienda con funzioni di centro ricerca e
sviluppo . Si rapporta con il mondo dell’innovazione, della ricerca, dell’impresa e della formazione.

Progetti europei:
• Weenmodels, progetto life+ per una gestione efficiente dei rifiuti tecnologici in ottica di economia

circolare. Il progetto è stato promosso anche con la collaborazione dei Civ cittadini
• Scow, programma di cooperazione internazionale per la raccolta e la gestione della frazione

organica dei rifiuti
• Med 3R, programma di cooperazione internazionale per lo sviluppo di sistemi integrati di gestione

della plastica
• Force, finanziato nell’ambito di Horizon 2020 con 2,2 milioni di € per la riprogettazione e lo

sviluppo sostenibile della filiera dei rifiuti legnosi
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Riduzione dell’inquinamento

Bonifiche:
• approvati i Piani di Caratterizzazione per importanti aree fra cui Gasmarine, Fegino ex Continentale Italiana,

Marinetta, sede dello sbocco a mare dello scolmatore del torrente Fereggiano
• approvate le Analisi di Rischio per area strada, ex ILVA, condomìnii di via Sabotino e di via Gibilrossa; area Torretta

presso Erzelli, PV Esso di via Avio
• progetto di messa in sicurezza permanente area depuratore centrale ex ILVA e progetto di bonifica PV Total di via

Pra’
• prosecuzione del procedimento relativo all’area sottoprodotti (SOT) all’interno delle aree ex ILVA, estesa a parte

dell'area ILVA di valle e oggetto di nuova analisi di rischio.
Aria:
• concluso il bando per la concessione di contributi per l’installazione di valvole termostatiche, coinvolte 656 unità

abitative
• attività di tutela dall’inquinamento ambientale dovuto a campi elettromagnetici di origine artificiale: nuovo

protocollo di intesa per l’installazione, il monitoraggio, il controllo e la razionalizzazione degli impianti per la telefonia
mobile; avviate le procedure per il potenziamento dell’attività di verifica dei livelli di inquinamento da campi
elettromagnetici mediante dispositivi da affidare in comodato d’uso ad ARPAL.

Rifiuti:
• piano straordinario, finanziato con fondi residui degli interventi alluvionali, di interventi di pulizia di aree interessate

da abbandono e forme di gestione illegale dei rifiuti e interventi straordinari di diserbo della viabilità collinare e di
interventi diffusi nei Municipi nell’ambito del Patto della Bellezza.

Impianti Termici: attività di controllo con circa 10.000 ispezioni all’anno
Osservatorio ambiente salute: Istituito uno spazio di confronto per incrociare i dati ambientali con quelli relativi allo stato
di salute dei cittadini genovesi allo scopo di individuare eventuali noxe patogene presenti nell’ambiente 139



Energia, efficientamento e riqualificazione 
– prima parte

Da aprile 2015 l’Amministrazione ha intensificato la riqualificazione energetica del proprio patrimonio e
l’abbattimento dei consumi energetici e relative emissioni di CO2 con un programma d’investimenti, ad
oggi, di circa 70 milioni €, da realizzarsi entro il 2020.

Le principali iniziative intraprese sono:
• Efficientamento pubblica illuminazione: sarà bandita nel corso di quest’anno la gara per la

trasformazione a LED e l’installazione di “pali intelligenti” attraverso un partneriato pubblico
privato cofinanziato per circa 4 milioni € con fondi PON-Metro.

• Efficientamento complesso Palazzo Tursi: progetto di riqualificazione energetica dei serramenti
nell’ambito della programmazione PON-Metro per un contributo di circa 4 milioni di € attraverso
un partenariato pubblico privato.

• Efficientamento Edilizia Residenziale Pubblica: inserimento di un cofinanziamento di circa 2,5
milioni di € da fondi PON-Metro all’interno del programma europeo Enershift, (con capofila la

Regione Liguria), per l’efficientamento.
• Efficientamento Edifici Scolastici: un bando di gara per l’elaborazione delle diagnosi energetiche di

204 edifici scolastici finanziato con il Fondo Kyoto per un valore di oltre 1 milione di €.
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Energia, efficientamento e riqualificazione 
– seconda parte 

ELENA: il Comune è capofila di un programma di investimenti per circa 40 M di € per interventi di
efficienza energetica su edifici e illuminazione pubblica che coinvolge le società partecipate, la Città
Metropolitana e 26 Comuni dell’Area Metropolitana. Il programma, (Progetto GEN-IUS), è stato
presentato alla BEI con la quale sono in corso le negoziazioni per l’ottenimento di un contributo di oltre
1,2 milione di €.
Risanamento fondi attribuiti alle utenze: processo di revisione della spesa per un valore di circa 10
milioni €, mediante la chiusura di contenziosi relativi alle forniture di vettori energetici degli anni
precedenti.
Razionalizzazione delle utenze: processo in corso per cui si programma un risparmio annuale in
bolletta dal 3 al 5% su una spesa media annua di circa 29 milioni di €, dal 2016 al 2018 .
Acquisti verdi: acquisto per l’anno 2016 della fornitura di energia elettrica «Iren Verde» per tutte le
utenze della Civica Amministrazione, a certificare l’immissione in rete di energia elettrica prodotta
esclusivamente da fonti rinnovabili.
Gas: definizione del piano di sviluppo della rete di distribuzione del gas naturale
Regolamento edilizio del Comune: revisione del titolo VI “Requisiti ecologici e ambientali per la
progettazione delle costruzioni”
Sviluppo modello di gestione rinnovabili: definizione e contrattazione della gestione e manutenzione
degli impianti attivi di proprietà del Comune.
Riqualificazione energetica illuminazione centro storico: programma di trasformazione a LED delle
lampade
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Il sistema idrico della città, le tubature

La rete idrica di Genova è composta di 1.201 km di tubature.

Nel 2016 sono state ricevute 1631 segnalazioni di perdite. Nell’ultimo quinquennio il maggior numero si
è verificato nel 2012 con 2766 segnalazioni. La ricerca di perdite occulte è sistematica e viene svolta
h24. L’ultimo anno è stato caratterizzato da più episodi di rottura di tubazioni di adduzione dell’acqua
potabile. A fronte di tali eventi è stato costituito un tavolo tecnico che si riunisce con cadenza mensile
cui partecipa il Comune di Genova, la Città Metropolitana, IRETI e l’Università.

Le analisi eseguite hanno permesso di valutare gli effetti delle pressioni nelle diverse tratte nonché le
correlazioni con il materiale delle tubazioni. Incrociando i risultati delle analisi con l’impatto sui cittadini
in termini di disagio potenziale nell’erogazione del servizio e con le criticità collegate alla presenza
di cantieri, è stata definita una lista di priorità degli interventi e per velocizzare le operazioni di
sostituzione delle condutture più critiche sono stati richiesti stanziamenti più adeguati.
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Riqualificazione  e gestione dei parchi storici

Oltre agli interventi finanziati nell’ambito del POR-FESR Asse 4 per Villetta Di Negro, giardini dei Musei
di Strada Nuova, collegamento Gam Wolfsoniana all’interno dei parchi di Nervi, Acquedotto Storico,
Planetario del Righi e Parco delle Mura - il progetto di riqualificazione dei parchi storici, avviato nel
2007 per 17,5 milioni di €, ha compreso:
• Villa Pallavicini: lavori conclusi nel 2016 con il recupero della parte alta a dove troneggiano il

Castello e il Mausoleo del Capitano. Il bando per la gestione è stato vinto dall’A.T.I. ‘Villa Durazzo
Pallavicini’, capofila la Cooperativa sociale “L’Arco di Giano” insieme all’Associazione Amici di villa
Durazzo Pallavicini e allo studio Ghigino & Associati architetti.

• Acquasola: risolto il contenzioso ed esclusa definitivamente la possibilità di realizzare un
parcheggio. Il parco è stato interamente riaperto, piantumati nuovi alberi grazie alla sottoscrizione
lanciata dal Secolo XIX.
• Villa Duchessa di Galliera: riqualificazione, affidamento e avvio della fase gestionale con RTI “Rete
per Villa Duchessa di Galliera” costituito da APS “Ssitema Paesaggio”, associazione culturale “Cargo”,
associazione “Amici di Villa Duchessa di Galliera”, APS “Anima mundi”, “Righi outdoor s.a.s.”
• Villa Doria: ripristinato il laghetto dell’Alessi.
Regolamento parchi storici: approvato nel 2016, definisce con precisione un elenco di 20 tra ville,
parchi e giardini cittadini con interesse artistico, allo scopo di tutelarli e definirne vincoli e modalità di
utilizzo.
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Parchi e passeggiata di Nervi

Parchi
La tempesta di vento che si è abbattuta sul levante cittadino il 14 ottobre 2016 ha causato gravissimi danni ai parchi
(abbattuti o danneggiati irrimediabilmente 196 alberi). Erano stati appena conclusi importanti lavori di
risistemazione. L’Amministrazione aveva investito complessivamente € 3.784.500 per la riqualificazione del
complesso. Gli interventi avevano riguardato sia la vegetazione - quella arborea e arbustiva, i manti erbosi, le nuove
collezioni botaniche e l’arricchimento di quelle già esistenti, l’implementazione del roseto - sia la manutenzione
straordinaria degli edifici presenti nel complesso dei parchi, la pavimentazione e gli impianti.
L’evento meteo ha imposto la chiusura temporanea del parco e delicati interventi di messa in sicurezza e di ripristino.
Il costo dell’intervento ammonta al momento a € 499.930. Le aree ripristinate sono state aperte, con una settimana di
anticipo sul previsto, l’8 aprile 2017.
Affrontato anche il tema della gestione dei parchi: studio di un modello gestionale e di valorizzazione specifico,
pubblicazione di una “Call for ideas” per l’individuazione di attività compatibili con il contesto (dicembre 2016).

Passeggiata Anita Garibaldi
Approvati a dicembre 2016 i lavori di ripristino comprendenti:
• Sostituzione, autorizzata dalla Soprintendenza alle belle arti e al paesaggio, delle parti arrugginite della ringhiera

tra il porticciolo e l’antico scalo di Capolungo, costeggiando i Parchi.
• Conclusi i lavori di ripristino delle 155 panchine
• Collaborazione tra associazioni di volontariato e Municipio Levante per piccole manutenzioni e adozione di

alcune aiuole
• Approvazione del progetto per la sistemazione del piazzale del porticciolo: in via Caboto nuova area pedonale

con panchine e fioriere.
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Verde pubblico e piano di assestamento forestale

Progetto Verde: avviata nel 2016 l’attività di aggiornamento e unificazione del catasto delle proprietà
“verdi” del Comune per facilitare le manutenzioni. Il progetto sarà esteso alle aree verdi urbane incolte
e non fruibili e alle aree forestali. L’analisi di ogni area permetterà di conoscere le evoluzioni qualitative
e quantitative di tutti gli elementi che le compongono. Inserita nel Geoportale un’interfaccia
provvisoria «test aree verdi», le aree verdi cittadine sono state pubblicate in «open data»

Sponsorizzazioni e adozioni: ridefinizione del bando, delle procedure e degli elenchi delle aree verdi
disponibili, 42 suddivise nei 9 Municipi, con valutazione economica degli oneri annui.

Alberature stradali: in correlazione al Progetto Verde di catalogazione, è stato realizzato un data base
dell’esistente e definito un piano di rinnovo ciclico delle alberature cittadine che tiene conto della
sostenibilità ambientale ed economica e del suo inserimento nella pianificazione generale urbanistica.
Per definire la scansione temporale degli interventi necessari è stata attribuita una priorità da 1 a 5.

Piano di assestamento forestale: è il piano di gestione delle proprietà agro-silvo-pastorali di cui si
doterà il Comune. Gli obiettivi da raggiungere, limitatamente all’area di interesse locale “Parco del
Peralto”, sono il miglioramento forestale, l’individuazione delle aree a più elevato rischio idrogeologico
e di incendio, la definizione degli interventi per il rinnovo e il consolidamento del bosco. Anticipando
alcuni contenuti del Piano, il Comune ha aderito al bando pubblico promulgato dalla Compagnia di San
Paolo con una scheda progetto per la creazione del primo arboreto comunale nelle aree del Peralto in
vicinanza del Forte Begato.
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Verde pubblico, gli orti urbani e Valletta Carbonara

Orti Urbani, ampliamento offerta terreni di civica proprietà destinati ad orto urbano, innovativo: nel
2013 è nato il progetto nell’ambito della Consulta del Verde per aggiornare il Regolamento su
assegnazione e gestione degli orti urbani, operativo dal 2015. Dopo l’avvio del censimento delle aree a
“suscettività d’uso rurale”, sono stati identificati numerosi appezzamenti nei municipi VII Ponente e V
Valpolcevera; in corso approfondimenti e revisioni sugli altri territori municipali. Individuati 54
appezzamenti di terreno per una superficie complessiva di 20.782 mq con una potenzialità di almeno
130 nuovi orti urbani.
2016: proposta deliberazione di Giunta Comunale degli elenchi dei municipi V e VII
2017: avvio processo di costituzione della rete degli orti urbani genovesi

Valletta Carbonara: un polmone verde di 27mila metri quadrati al centro della città, alle spalle
dell’Albergo dei Poveri, riqualificato grazie al lavoro di cittadini e associazioni, riuniti nell’Associazione
Le Serre di San Nicola. Un’esperienza di partecipazione e di cittadinanza attiva che ha restituito alla città
un’area che rischiava di essere sottratta all'uso pubblico, recentemente insignita di un importante
riconoscimento da parte della rete nazionale Città Sane, la rete dei Comuni riconosciuta
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità.
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Forti, uso e valorizzazione

Forte Begato, incluso nel trasferimento dei beni demaniali siglato nel 2015, è stato aperto
continuativamente - dopo alcune aperture “sperimentali” - dal 25 aprile a fine ottobre 2016, tutti i fine
settimana e nei giorni festivi. Molte le manifestazioni e gli eventi, tra cui “Oktoberfort”, un weekend
ricco di lezioni di storia militare, concerti, attività di didattiche legate all’astronomia, all’educazione
ambientale e agli aspetti naturalistici. Ottima l’affluenza di pubblico anche grazie alla chiusura al traffico
delle strade limitrofe e alla collaborazione delle principali associazioni escursionistiche.
Organizzate direttamente dal Comune escursioni guidate gratuite attraverso il Parco delle Mura e i Forti
Genovesi con itinerari in partenza dal centro città o dal ponente e visita interna all’area fortificata di
Begato e all’esterno delle altre fortificazioni. Talvolta, con visita all’interno di Forte Tenaglie in
collaborazione con i gestori.

Attività di comunicazione: nuova mappa e depliant divulgativo del Parco delle Mura, rifacimento della
cartellonistica del “Percorso delle Farfalle”, percorsi didattici nel Parco delle Mura e all’interno dei Forti
Begato e Tenaglie. Allestimento di una mostra permanente sulle fortificazioni genovesi nel foyer di Forte
Begato.

Forte Puin: di prossima pubblicazione il bando di gara per il presidio e l’apertura.

Forte Crocetta: in via di completamento la pulizia esterna, interrotta a causa del ritrovamento di un
ordigno bellico. Si procederà poi alla pulizia interna funzionale al successivo bando per l’utilizzo.
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Litorale

Assegnazione, attraverso bandi di gara pubblici, di strutture demaniali marittime: sono stati pubblicati bandi
di gara per l’assegnazione in concessione di strutture appartenenti al demanio marittimo. In particolare, si è
giunti all’aggiudicazione provvisoria dell’edificio già sede dell’Albergo Marinella in Passeggiata Anita Garibaldi
a Nervi e dell’edificio sito in Via del Tritone 3, ex Press Inox, a Sturla.

Revisione del progetto comunale di utilizzo del demanio marittimo (PRO.U.D.): nel giugno 2016 si è concluso
il percorso partecipativo che ha portato alla nascita del nuovo PRO.U.D., in fase di adozione, finalizzato a
garantire un equilibrato rapporto tra le aree libere e le aree in concessione sul litorale cittadino per una
migliore fruizione pubblica dell’arenile e una minore occupazione con strutture permanenti.

Predisposizione di un regolamento di gestione del demanio marittimo: emersa la necessità di disciplinare,
nei limiti delle competenze comunali, la gestione del demanio marittimo, è stato redatto ed è in fase di
adozione un apposito regolamento di gestione per armonizzare la complessa normativa del settore, ancora in
attesa del provvedimento nazionale di riordino.

Istituzione di un servizio di salvamento presso spiagge libere: introdotto in via sperimentale nell’anno 2015,
il servizio è stato svolto utilizzando Bagni Marina Genovese srl, società in house del Comune, su tre spiagge
nel mese di agosto 2015 con orari limitati; nel 2016 il servizio è stato ampliato a quattro spiagge (due a
Levante e due a Ponente) con orario pieno per tutto il mese di agosto. La sperimentazione ha dato esiti
positivi ed è previsto un ampliamento per la stagione 2017.

Attività di verifica e accertamento della sicurezza strutturale dei manufatti ed impianti realizzati sul
demanio marittimo: avviata nel 2015 per evitare, anche nell’interesse dei concessionari, situazioni di
pericolosità a danno delle persone, ha coinvolto nel 2016 tutte le strutture balneari. 148



Litorale, il ripascimento delle spiagge e la lotta 
all’inquinamento delle acque

Dal 2012 sono stati eseguiti, a cura di Aster, i ripascimenti stagionali e le riprofilature di numerose
spiagge del Levante (Bagnara, Nervi 2, Caprafico, Boccadasse, Scalo Quinto, Bai, Capolungo, Murcarolo,
Vernazzola, Sturla). Contestualmente alle opere di realizzazione dello scolmatore del Fereggiano è
stato eseguito nel 2016 il ripascimento stagionale del litorale di Corso Italia - San Giuliano.
Anno 2017: sono previsti i ripascimenti stagionali delle spiagge di San Giuliano, Nuovo Lido, Capo
Marina e San Nazaro e il ripascimento strutturale della spiaggia di Vesima. Entro aprile 2017 saranno
disponibili i risultati dell’analisi di fattibilità dei lavori di stabilizzazione degli arenili di Sturla, nel tratto
da piazzale Crispi al depuratore di Vernazzola. Analogo incarico riguarderà la stabilizzazione del fondale
del porticciolo di Nervi.

Lotta all’inquinamento delle acque:
• a seguito dell’attuazione di importanti interventi di miglioramento concordati con Mediterranea

delle Acque, in qualità di gestore del Servizio Idrico Integrato, finanziate tramite il piano d’ambito,
sarà possibile riportare tutto il litorale nel novero delle acque balneabili già a partire dalla
stagione balneare 2017

• servizio di pulizia degli specchi d’acqua marini da rifiuti galleggianti per mezzo di battelli ecologici a
suo tempo acquistati dal Comune con l’utilizzo di risorse interne.
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Litorale, fascia di rispetto di Pra’ e Pegli

Fascia di rispetto di Pra’: in un’apposita scheda sono elencati tutti gli interventi realizzati su una
porzione di territorio cittadino che, dopo anni di disagio e di impossibilità di utilizzo, ha riconquistato
un’identità e un ordine urbano arricchito da un parco verde di notevoli dimensioni. Qui di seguito si dà
conto esclusivamente degli aspetti gestionali.
Con l’obiettivo di un riordino complessivo, in particolare dei rapporti tra Comune e Associazione Pra’
Viva, e dell’assetto delle opere presenti nell’area, nel 2016 è stato presentato all’Autorità Portuale un
documento complessivo di adeguamento funzionale dell’area.
Un significativo risparmio economico e una più agevole gestione deriveranno poi dagli effetti del Patto
per la città, siglato a fine 2016, che prevede la cessione al Comune delle aree della fascia di rispetto,
oggi oggetto di concessione, per la quale è stata riattivata la richiesta di sdemanializzazione, e la
cessione, da parte del demanio statale, dell'edificio di piazza Gaggero a Voltri - oggi sede del Municipio
Ponente -, dell'adiacente piscina Mameli e delle aree limitrofe.

Per quanto riguarda la Fascia di rispetto di Pegli, è stato sviluppato, di concerto con il Consorzio Pegli
Mare, un progetto di riordino dell’area concretizzato in uno Studio Organico d’Insieme che comprende
la previsione di nuova collocazione delle cooperative di pescatori (a seguito del previsto “ribaltamento
a mare Fincantieri”), la nuova viabilità di accesso al nuovo porticciolo di Pegli e la prosecuzione del
litoraneo percorso ciclopedonale.
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Animali, benessere e controllo

Regolamento per la tutela e il benessere degli animali in città
Nel corso del 2016 revisione organica del provvedimento in vigore con approvazione della Giunta
Comunale e dei nove Municipi. Richiesti approfondimenti in sede di Consiglio Comunale.
Canile municipale
Registrato un incremento di adozioni nel secondo semestre 2016. In corso di perfezionamento le
procedure per gli interventi di manutenzione straordinaria, già interamente finanziati, e per l’indizione
della gara ad evidenza pubblica per la gestione della struttura.
Presenza cinghiali in città: stipulato con la Regione, alla quale compete la gestione della fauna
selvatica, un protocollo per il contenimento e il controllo della presenza di ungulati in città
Si va da misure di prevenzione, quali la realizzazione di recinzioni metalliche o elettriche, al
monitoraggio sistematico della gestione dei rifiuti soprattutto nelle aree in prossimità di zone boschive,
fino a interventi per allontanare gli animali da zone ad alta densità abitativa.
Misure contenimento numerico specie “critiche”.
Avvio collaborazione con i Municipi, Polizia Municipale, Amiu e Aster per il contenimento dei muridi;
incrementato il monitoraggio della zanzara tigre con rinnovo convenzione al DIMA Università di
Genova e prosecuzione della collaborazione con l’IZS di Torino. Sempre con l’IZS di Torino avviato un
progetto relativo ad altri animali vettori tra cui la zecca.
Cimiteri per animali: nel 2015 è stato approvato il regolamento comunale sui giardini con cinerari per
animali d’affezione
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Genova 
dei Genovesi
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GENOVA DEI GENOVESI
Garantire i servizi, primi fra tutti quelli per i cittadini più deboli, pur tenendo in equilibrio i conti del
Comune perché a pagare il dissesto finanziario sarebbero proprio le persone che hanno maggiori
necessità. È stato questo uno dei due principi guida dell'Amministrazione comunale in questi anni,
l’altro è stato quello di progettare opere essenziali, soprattutto per la messa in sicurezza del territorio,
in modo da poter accedere ai finanziamenti statali. Così infatti è avvenuto. Genova ha ottenuto
considerevoli stanziamenti.
L'indebitamento del Comune è stato costantemente ridotto. Sono state contenute le spese di gestione,
praticamente annullate quelle di rappresentanza e di consulenza, ridotto il personale. La scelta è stata
orientata a salvaguardare la spesa sociale, assicurare il servizio di trasporto pubblico, aumentare -
soprattutto negli ultimi due anni - le manutenzioni, mantenere un elevato standard di lavori pubblici,
con cifre straordinarie particolarmente per la sicurezza del territorio, promuovere la cultura e il turismo
- così come è avvenuto - pur non disponendo di forti budget.
È stato avviato un processo di riordino delle società partecipate distinguendole per natura e funzioni.
Alcune di esse sono considerate strategiche per il servizio pubblico che svolgono. In particolare il
Comune ha assicurato, malgrado le difficoltà, l'equilibrio di bilancio di Amt. L'accordo tra Iren Ambiente
- società di un gruppo di cui il Comune è azionista - e Amiu, proposto dalla Giunta al Consiglio
comunale, resta la soluzione più efficace per dare un futuro all’azienda.
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Le politiche di bilancio

La crisi economica e finanziaria che ha colpito l’area dell’euro e in particolare i Paesi con un più elevato
indebitamento, ha pesantemente gravato sulla finanza dei Comuni. A Genova in cinque anni i trasferimenti dallo
Stato sono diminuiti di 135 milioni. La sfida del quinquennio è stata quella di garantire gli equilibri di bilancio e il
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, mantenendo l’offerta di servizi pubblici, investimenti e welfare locale
mettendo in campo tutte le azioni pragmaticamente e socialmente sostenibili in linea con una sana e prudente
amministrazione. I punti qualificanti delle azioni condotte sono stati:
•Tenuta degli equilibri di bilancio
•Contenimento dello stock del debito, con una riduzione di 120 milioni nonostante i lavori di somma urgenza
•Entrata a regime della nuova contabilità armonizzata
•Pubblicazione sul sito internet del “bilancio trasparente”
•Semplificazione, rapidità e accessibilità delle procedure di pagamento e riscossione per cittadini e imprese
�Risparmi di oltre 50 milioni sulle spese generali (personale, interesse, affitti)
�Investimento sociale di oltre 200 milioni
�Aumento delle entrate per la lotta all’evasione, pari a € 4.175.220 (evasione erariale) e € 31.934.550 (evasione
tributi locali) dal 2012 al 2016
�Stazione Unica Appaltante (dal settembre 2012): vi aderiscono oggi Amiu, Amt, Aster, Spim, Farmacie
Genovesi, Rigenova, Asef, Bagni Marina, Genova Parcheggi, Fondazione Carlo Felice, Fondazione FULGIS,
Consorzio Villa Serra, Fondazione Palazzo Ducale, Collegio San G. Battista.
�Banditi appalti per 700.636.037 €, di cui 501.296.439€ per servizi e forniture e 199.399.598€ per lavori pubblici
�Le gare SUAC ammontano a una percentuale tra il 50 e il 60% dell’importo. Le gare non contemplano, salvo casi
di forniture minute, il meccanismo del massimo ribasso, ma premiano l’offerta più vantaggiosa. 154



Appalti, il protocollo d’intesa

Trasparenza, rispetto dei diritti dei lavoratori e dei principi della corretta concorrenza sono i
principali obiettivi del protocollo d'intesa in materia di appalti sottoscritto a settembre 2016 dal
Comune e dalle Confederazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, da Confindustria Genova, ANCE – Associazione
Nazionale Costruttori Edili, CNA, Confartigianato, ASCOM-Confcommercio, Confesercenti e
dall’Alleanza delle Cooperative Italiane.
I principi di una corretta gestione degli appalti vanno da una tempistica coerente con la complessità del
lavoro, fornitura o servizio richiesti, all’esclusione delle società colluse con la mafia; da come garantire
il pagamento dei contributi previdenziali ai lavoratori, alla salvaguardia della salute pubblica, da come
favorire la partecipazione delle piccole e medie imprese, soprattutto quelle impegnate nella "socialità",
a come salvaguardare la corretta gestione delle procedure di gara.
Molto sentito il tema della "clausola sociale" che scatta per i lavoratori in caso di cambio di appalto. Il
protocollo stabilisce la salvaguardia degli aspetti sociali nella compilazione dei bandi di gara, in modo
che chi subentra in un appalto debba per prima cosa riassorbire i lavoratori con lo stesso salario e a
parità di qualifica.

155



Personale, risparmi e nuove assunzioni

Il risparmio complessivo per il costo del personale è stato di circa 120 milioni tra il 2012 e il 2016
� il totale del personale è passato dal 2011 a oggi da 6.118 a 5.236 (al 31/12/2016)
� il numero dei dirigenti è sceso da 95 a 75
� la retribuzione media dei dirigenti è diminuita del 15%

164 assunzioni a tempo indeterminato e 419 a tempo determinato effettuate e in corso

Razionalizzazione macro struttura: potenziamento di ambiti sensibili quali politiche ambientali,
sicurezza idrogeologica del territorio e Protezione civile

Sensibilizzazione e valorizzazione dei comportamenti corretti dei dipendenti comunali
Lotta all’assenteismo: 18 licenziamenti

Politiche di benessere organizzativo: telelavoro e smart working (nel 2015 e nel 2016 sono stati
coinvolti in diversi progetti 45 dipendenti comunali di varie Direzioni).
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Revisione sistema delle partecipate

• Approvato nel marzo 2015 il piano di razionalizzazione delle società partecipate.
• Garantito l’equilibrio di bilancio delle società a totale partecipazione del Comune di Genova che

svolgono servizi pubblici essenziali.
• Themis, AMT Progetti, Sistema Turistico Locale, Sportingenova: hanno cessato l’attività
• Tunnel srl: incorporata in Spim Spa.
• SGM Scpa: la quota del Comune è conferita in Spim
• Fiera di Genova in liquidazione in bonis
• Car Sharing (Genova Parcheggi) è stata rilevata da Aci Global
• Rigenova srl scissa in SPIM e IRE
• Iren Ambiente è stato identificato come partner industriale di Amiu tramite un bando di

manifestazione d’interesse (delibera di Giunta presentata al Consiglio comunale)

• Protocollo per la mobilità volontaria tra aziende partecipate.
• Linee di indirizzo personale: primo atto di governo del sistema partecipato nel complesso:
- autorizzazione preventiva alle assunzioni
- tetto agli stipendi dei dirigenti
- aumenti retributivi solo in presenza di risultati effettivi di risparmio o di incrementi economici aziendali

Assunzioni: nell’anno 2015 il sistema ha generato, prevalentemente nelle società di servizi pubblici,  n. 134 
nuove assunzioni a tempo indeterminato  e 171 a tempo  determinato e/o flessibile.
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Progetti europei, il quadro generale
32 progetti attualmente in corso per un valore economico pari a € 21.333.879 e 16 progetti in fase di
valutazione da parte della Commissione europea per un valore pari a € 2.423.135.
80 progetti conclusi (nell’arco del quinquennio) per un valore economico di € 37.843.594.
5 progetti finanziati recentemente per un valore pari a € 3.315.597:

� ANYWHERE (programma Horizon 2020 in tema di resilienza), focalizzato nella risposta al cambiamento climatico
attraverso lo sviluppo di un modello previsionale innovativo; il caso studio genovese prevede una rivisitazione della
piattaforma «Io non Rischio» con un modulo adatto alla distribuzione scolastica
� CIEVP (programma transfrontaliero Italia-Francia Maritime), prevede la riqualificazione dei quartieri del retroporto
attraverso la rivitalizzazione delle micro imprese di zona e delle connessioni con le altre città porto coinvolte
� FLOOD-Serv (programma Horizon 2020), certifica percorsi di relazione, riacquisizione della progettualità urbanistica
del territorio in tema di resilienza con il contributo attivo di stakeholder locali
� FORCE, tema centrale del progetto è l’economia circolare green, mira a realizzare una filiera di recupero e riuso di
tutti i tipi di legno esausto e reinnesco dei derivati
� UNALAB (programmazione Smart City): Interventi di riqualificazione - Nature Based Solutions nell’ambito dell’ex
caserma Gavoglio / Rio Lagaccio / Rio 5 Santi.

Programmazione Smart City ancora in corso:

� R2CITIES, efficientamento energetico di 162 appartamenti del distretto delle Lavatrici del Municipio Medio
Ponente. Arrivato al suo terzo anno con tutti i lavori conclusi si predispone al monitoraggio dei risultati e del
risparmio effettivo calcolato al 49% dei costi
� CELSIUS, realizzazione di un dimostratore in tema di teleriscaldamento per produrre energia termica e elettrica
nell’area pilota delle Gavette.
�8 nuove ipotesi progettuali in fase di elaborazione da parte del Comune
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Smart City e progetti di internazionalizzazione
Associazione Genova Smart City: 4 team di lavoro su resilienza, energia, piattaforma ricerca/impresa/istituzioni,
smart job e 2 edizioni, nel 2014 e nel 2016, di Genova Smart Week.
Adesione di Genova alla «Smart City & Community Global Coalition» a cui hanno aderito 4 importanti città
americane e il NIST americano (National Institute of Standard and Technology).
Adesione a OASC - Open and Agile Smart Cities, per la creazione di un market place di soluzioni completamente
open basato sui bisogni dei cittadini e delle comunità di stakeholder.
Collaborazione con Torino e Milano per realizzare un catalogo comune delle eccellenze - in termini di progetti
innovativi - presenti sul territorio.
Programma Nazionale Città Metropolitane: novità assoluta della programmazione europea 2014-2020. In data 11
maggio 2016 è stata firmato, tra le prime città italiane, l’atto di delega con l’Agenzia per la Coesione Territoriale,
Autorità di gestione del programma, per un finanziamento PON-Metro di 40.218.000 destinato a interventi di
sviluppo urbano.
Bando per l’attivazione di un partenariato pubblico privato per la realizzazione di un incubatore certificato per
startup innovative presso l’immobile di viale Cembrano, a Sturla: concessione affidata alla Softjam, società di
consulenza ICT per la creazione di un Innovation Hub e di un Incubatore sul tema del Cognitive Computing e del
Machine Learning. All’interno dell’edificio verranno adottate le più moderne tecnologie per renderlo uno Smart

Building, realizzato uno spazio di co-working, sviluppata una piattaforma digitale per l’incontro tra il mondo della
ricerca e le aziende e realizzata un’attività di promozione delle competenze digitali con il mondo accademico e delle
scuole.
Partecipazione a eventi internazionali: Innoprom, la più grande fiera manifatturiera russa e Global City Challenge a
Washington nel 2016.
Progetto IES Cities: ha per capofila Enea e come obiettivo l’individuazione di una piattaforma urbana standard per il
coordinamento di tutte le infrastrutture tecnologiche presenti in città (sensori legati al controllo del territorio,
infrastrutture critiche, sistemi di mobilità e riduzione dei consumi). 159



Eurocities e le reti di città
Dal 2015 il Comune ha assunto la Presidenza del Forum Sviluppo Economico, organizzando a Genova
nel 2016 il Forum «Transforming economies: moving from industrial to smart jobs». Nel corso del
mandato ha presieduto i meeting di Zagabria, Netwerkstad Twente e Stoccolma e partecipato alle
Assemblee Generali a Malmo-Copenhagen e a Milano.

Dal 2012 Genova presiede il Gruppo di lavoro «City Branding & Attractiveness».

Presidenza 2016-2017 della rete “Si tous le ports du monde” e organizzazione “Summer School 2015”
per giovani studenti provenienti dalle città partner.

Vicepresidenza piattaforma Cat-MED: Forum 2014 dei Sindaci Forum dei Sindaci Cat-MED, Genova – 9
giugno 2014 “Recovering the Classical City for Smart Living” .

Eu Core Net Cities, Assemblea 2014 “Towards an integrated network of EU Metropolitan Areas”.
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Valorizzazione del patrimonio

Attività di promozione:
nel 2015 «Patrimonio Genova», presentazione alla città e agli operatori immobiliari di una selezione di
immobili di proprietà del Comune, di Spim o in acquisizione dal Demanio
Procedure di valorizzazione:
�Villa Rosazza – assegnata a Russian Ballett College con concessione trentennale, previsti interventi di
riqualificazione per 770.000 €
�Immobile di viale Cembrano – aggiudicato a Soft Jam con concessione della durata di 15 anni, interventi
per circa 1.500.000 in quattro anni per la realizzazione di un Innovation Hub
�Palazzo Grimaldi, detto la “Fortezza” riqualificazione inserita nel Bando periferie recentemente finanziato
�Palazzo Senarega, nuova sede di un palazzo delle arti, ospita parte dell’Accademia Ligustica di Belle Arti e
del Conservatorio Paganini
�Ex scuola Garaventa: insediamento nuova sede Sviluppo Genova e associazioni al 6°piano
�Piano Superiore Mercato Orientale: aggiudicato a MOG s.r.l. per anni 30 con canone annuo di €89.000,00 e
relizzazione lavori per circa € 1.542.380,40
Ex Ospedale S. Raffaele di Coronata: accordo Comune, Curia e Prefettura per istituzione polo sociale per
accoglienza profughi
Stadio Luigi Ferraris: dopo un confronto approfondito, la “Luigi Ferraris srl” (composta al 50% dal Genoa e al
50% dalla Sampdoria) nel 2016 è subentrata nella gestione dello stadio a “Consorzio Stadium srl”. La
gestione diretta dello stadio da parte delle due società di calcio della città ha l’obiettivo di valorizzare
ulteriormente la struttura.
Via Bertani 1: è in corso l’iter procedurale del percorso di valorizzazione attraverso cessione dell’immobile,
collocato in pieno centro cittadino inutilizzato ed esposto a progressivo degrado manutentivo.

In itinere: Nuovo Regolamento sui beni associativi, culturali e destinati a servizi sociali
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Valorizzazione del patrimonio, riduzione affitti 
passivi e trasferimenti di beni

Politica riduzione locazioni passive del Comune e ricollocazione delle attività in immobili di proprietà
civica:
� Cessazione di 17 contratti e rinegoziazione del contratto per la sede della Polizia Municipale in via

Sardorella con un risparmio totale di 763.000 Euro.
� Risparmi derivanti da riduzioni canoni ope legis (D.L. 66/2014) pari a 1.156.908
� Risparmi annui derivanti dal passaggio al Ministero di Grazia e Giustizia della titolarità dei contratti

di affitto dei 6 uffici giudiziari: 884.651 €
� Ulteriori risparmi per ricollocazione Ufficio Affissioni
� Acquisto uffici via Cantore per Direzione Politiche delle Entrate e Tributi

Trasferimento beni ospedalieri all’IRCCS San Martino: trasferiti parte degli immobili posti all’interno
della cinta muraria ospedaliera di San Martino non sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004
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Valorizzazione del patrimonio, dal Demanio al 
Comune

Dal 2013 ad oggi - richiesto al Demanio il trasferimento di oltre 100 beni immobiliari
� 44 beni già trasferiti
� 20 i beni trasferibili a seguito dell’approvazione di un Programma di valorizzazione
� 27 i beni per i quali è in atto un’istruttoria tecnica
Programmi di valorizzazione già approvati:
�sistema difensivo seicentesco e delle fortificazioni esterne. La prima fase ha compreso i Forti Begato,
Belvedere, Crocetta, Tenaglia, Sperone, Puin e Torre Granara. La seconda fase, in corso di completamento,
interessa Forte Castellaccio, le mura a monte del centro le città e le mura di Malapaga
�ex Magazzini del Sale con realizzazione di spazio di servizio ad uso collettivo e redistribuzione delle aree
esterne (finanziato con Bando periferie)
�ex Caserma Gavoglio, riconversione con attività di natura culturale-sociale-economica e alla creazione di
spazi verdi. Grazie al progetto UNALAB (nell’ambito del programma Horizon 2020- Smart Cities and
Communities) potrà essere realizzato il parco urbano con un finanziamento di 3.144.068 € di cui la quota di
1.710.250 € assegnata direttamente al Comune
� ex Casa del soldato a Sturla
� ex ospedale militare Mendoza a Sturla
Lanterna di Genova. Conclusa l’istruttoria per gli immobili adibiti a Museo dei Fari e delle Fortificazioni della
Lanterna e del Parco della Lanterna, in quanto oggetto di interventi realizzati con i finanziamenti stanziati per il
G8 ai sensi della L.149/2000 e s.m.i.. Proposta Immobili 2016 - Agenzia del Demanio.
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Amministrazione condivisa, un percorso 
sperimentale

La formula dell’amministrazione condivisa è fondata su collaborazione, condivisione e parità fra
istituzioni e cittadini: un nuovo modo di amministrare che mette al centro della propria azione la cura
dei beni comuni – piazze, giardini, scuole, sentieri, spiagge, beni culturali e anche immateriali – come
se fossero propri.

Nell’ottobre 2016 è stato approvato il “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e
amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione in forma condivisa dei beni comuni
urbani”, strumento giuridico dell’amministrazione condivisa.

L’obiettivo è realizzare patti di collaborazione tra amministrazione e cittadini attivi promossi dai nove
municipi per interventi di cura e gestione di entità modesta (manutenzioni nelle scuole, aree verdi,
giardini etc. ) ma anche patti più complessi su beni con valore storico ed economico significativo, gestiti
direttamente dall’Amministrazione comunale.

Il percorso prevede un anno di sperimentazione, durante il quale si lavorerà alla promozione, alla
partecipazione della cittadinanza al progetto e alla comunicazione e diffusione dei risultati raggiunti.
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Valorizzazione del patrimonio con percorsi di 
partecipazione – Ex OP Quarto

Dal 2012, insieme alla rete di associazioni Coordinamento per Quarto, il Comune si è impegnato per la
creazione di un polo-pubblico privato per il recupero dell’intera area dello storico e monumentale ex ospedale
psichiatrico, scongiurando il pericolo di un’integrale privatizzazione. Dopo l’accordo di programma stipulato
nel 2013 con Regione Liguria, Asl 3, Arte e Coordinamento per Quarto, è stato recentemente approvato il
primo dei due Piani Urbanistici Operativi che definiscono nel dettaglio le destinazioni d’uso degli immobili, la
viabilità interna dell’area e gli interventi di recupero delle ampie zone verdi. Si tratta del PUO di Cassa Depositi
e Prestiti Immobiliare Spa, uno dei due enti proprietari degli spazi, precisamente del “Nuovo Istituto”. A
seguire la Giunta adotterà anche il Progetto Urbanistico Operativo redatto da ARTE, l’Azienda Regionale
Territoriale per l’Edilizia, e da Asl 3 che detengono la restante parte delle superfici (“Vecchio Istituto”).
In totale si tratta di 47mila metri quadrati (22mila appartenenti a Cassa Depositi e Prestiti e 25mila ad ARTE),
di cui 15mila verranno destinati ad uso pubblico: 10mila per la realizzazione da parte di Asl 3 della Casa della
Salute e 5mila per ospitare alcuni servizi sociali e culturali del Comune di Genova. Nascerà così una vera
cittadella aperta al resto del quartiere con porzioni destinate ad usi sociali e culturali, attività commerciali e
parcheggi per i servizi .
Il Comune in questi anni, pur non essendo ancora proprietario di nessuno spazio all’interno dell’ex OP, ha
favorito e promosso la conoscenza di questo spazio attraverso la realizzazione di moltissime iniziative
(convegni, concerti, laboratori, seminari) organizzate con il supporto della società civile e del municipio.
Dall’estate del 2016, la civica amministrazione si è presa cura del patrimonio librario di proprietà della
biblioteca dell’ex OP, in collaborazione con ASL 3 e i municipi coinvolti, ed oggi è così possibile usufruire di un
servizio on-line di consultazione e prestito di un fondo specializzato a disposizione della comunità scientifica.
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Valorizzazione del patrimonio con percorsi di 
partecipazione – Ex caserma Gavoglio

A febbraio 2014 è stata avviata la procedura di federalismo demaniale culturale per il trasferimento al
Comune del complesso della ex caserma. Nel 2016 è stato approvato il Programma di Valorizzazione
volto alla riconversione dell’immobile ad usi urbani e spazi pubblici. Lo sviluppo del programma è stato
accompagnato da un percorso partecipativo per recepire le esigenze della cittadinanza e formulare
linee guida per la progettazione. A dicembre 2016, gli spazi sono stati acquisiti a titolo gratuito come
patrimonio comunale dal Demanio a seguito di sottoscrizione di un Accordo di Valorizzazione con il
Ministero competente (MIBACT) e l’Agenzia del Demanio. Nelle more dell’acquisizione alcuni spazi
sono assegnati a una rete di associazioni denominata “Casa di quartiere del Lagaccio”.

Grazie al progetto europeo UNALAB, presentato nell’ambito del programma Horizon 2020-Smart
Cities and Communities sarà avviata l’opera di riqualificazione dei circa 5 ettari dell’ex caserma
attraverso la realizzazione di un parco urbano. Il bando prevedeva l’utilizzo di approcci naturalistici in
progetti di riqualificazione urbana. Il progetto europeo porterà alla città di Genova un finanziamento
di 3.144.068 €.
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Valorizzazione del patrimonio con percorsi di partecipazione 
– Magazzini del Sale e CC Buranello

Magazzini del Sale: approvato nel 2015 il Programma di Valorizzazione e sottoscritto a dicembre dello
stesso anno l’accordo con il MIBACT e l’Agenzia del Demanio finalizzato a rafforzare la vocazione di
“grande contenitore” di funzioni di servizio collettivo a carattere sociale e culturale. Inserito negli
interventi finanziati con il Bando Periferie.

Centro Civico Buranello: l’edificio contemporaneo, inaugurato negli anni ‘80 nel cuore di
Sampierdarena, ha una forte attrattiva, per motivi istituzionali (scuola, palestre e biblioteca) e per le
attività culturali e aggregative. L'intervento, inserito negli interventi finanziati con il Bando Periferie,
è volto a restituire alla città rinnovato uno dei suoi centri civici più significativi a partire dalla
riqualificazione funzionale degli spazi, interni ed esterni, come polo culturale e di servizi per le imprese
creative cittadine e non solo.
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SPIM

Negli ultimi 5 anni:

�90 milioni di immobili venduti nell’ultimo quinquennio

�attività di social housing

�introduzione della formula innovativa del «rent to buy»

�completamento della realizzazione dell’intervento di recupero edilizio di San Bartolomeo

�acquisto delle aree ex Fiera di Genova

Nel corso dell’ultimo esercizio la società è:

� entrata in possesso, attraverso fusione, della società Tunnel di Genova e del 75% della società
Ri.Genova srl, acquisizioni che le consentono di espandere la sua area di intervento nel social housing

�ha incrementato la partecipazione nel mercato di Bolzaneto

�ha potenziato il Front Office commerciale e amministrativo, sia per le attività di gestione contrattuale
che per le attività di vendita immobiliare

� ha seguito sul piano operativo il concorso di idee per la progettazione del Blueprint sulle aree ex-Fiera
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Il sistema web del Comune, SUE e SUAP

Sito istituzionale: + 96% di utenti , + 189% di pagine visualizzate (più di 8 milioni di pagine) e nuove sezioni
informative sulle opere e i progetti strategici
visitgenoa.it : da ottobre 2013 oltre 1.700.000 utenti, oltre 6.000.000 di pagine visitate
Geoportale: il nuovo strumento di accesso immediato alle banche dati del Comune è progressivamente
implementato con 160 banche dati
Reingegnerizzazione, razionalizzazione, riordino dei siti e portali del Comune di Genova: spenti 55 siti e integrati
9 siti municipali nel sito istituzionale e il sito MUMA nel portale dei Musei
Nuovi sviluppi :
� nuovo sito dei Musei e nuovo sito concorso Paganini
� nuova Intranet aziendale, ha ricevuto il premio innovazione SMAU 2016
� nuovo e Sito Open Data
� Lovinggenovablog
Progetti in corso: nuovo sito biblioteche
App: nuova app dei Rolli, aggiornamenti “Young Cities Genova” (servizi per i giovani) e “Io non rischio”
(Protezione civile).

SUE - Sportello Unico dell’edilizia: ultimato il processo di informatizzazione per la presentazione digitalizzata delle 
pratiche di edilizia privata. Genova è una delle poche città che ha adottato questo servizio.
� Informatizzati anche i percorsi interni per l’acquisizione dei diversi pareri.
� In funzione da gennaio 2016 anche il nuovo sistema informatico della presentazione delle pratiche di

“Cemento Armato”.

SUAP – Sportello Unico Attività Produttive: ultimato il processo di informatizzazione per la presentazione 
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Digitalizzazione e potenziamento wifi

PON METRO Asse Agenda Digitale, avvio dei progetti relativi nelle aree: tributi locali, lavori pubblici, edilizia,
protezione civile e del territorio, servizi sociali e infrastrutture trasversali di base

Formazione informatica per il personale: 768 corsi dal 2012 al 2016

Genova Digitale: progetto di divulgazione digitale nell’ambito del progetto nazionale “Digital Champions”

Software libero:
• sviluppato, in primo luogo, l’uso di Linux con 105 server in funzione (erano 18)
• triplicato l’uso del software open source per la posta elettronica con quasi 3000 caselle attive
• software Libre Office installato su oltre 2000 stazioni
• 700 licenze di software specialistico in sostituzione di software proprietari utilizzati principalmente per la

progettazione tecnica

Progetti nazionali di Anagrafe Nazionale (ANPR), Identità digitale (SPID) e Pagamenti elettronici (Pago PA):
in fase conclusiva

Ampliamento rete Wi-Fi: da 70 a 269 access point in città: Musei, biblioteche, pubblici uffici, aree pubbliche
(111 siti)
Rete wifi «Staglieno»: installazione all’interno del Cimitero Monumentale per accedere gratuitamente e ad
alta velocità a contenuti storico-architettonici

Connettività dati e voce all’interno della metropolitana

Fibra ottica di proprietà: da 8, 8 a 31 km sul territorio cittadino con conseguente incremento della velocità di
trasmissione dati e un risparmio economico di circa 800.000 €
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Sponsorizzazioni e fundraising

Ridefinizione dei criteri e delle procedure di sponsorizzazione
Pubblicazione del Bando unico per i progetti di ricerca sponsor valido fino al 2017.

Tra gli eventi e le programmazioni sostenuti :
�Festival della Scienza 
�Programmazione Musei 
�Teatro Programma Eventi 2016
�Impianto videosorveglianza Palazzo Rosso
�Rolli Days 
�Capodanno
�Mostra Embriaci (in Art Bonus)
�Progetto di comunicazione teatri genovesi
�Celebrazioni Goviane
�Arredi casa della Maddalena
�Blueprint Competition

Sponsorizzazioni nei Municipi prevalentemente di eventi, manutenzione aiole e aree verdi.
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UN’IDEA DI CITTÀ, FATTI CONCRETI
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Avvertenza: Il quadro delle opere realizzate e delle azioni svolte nei cinque anni di amministrazione del Comune  che queste schede 
forniscono non  comprende svariati interventi di ambito locale, specialmente quelli promossi dai singoli Municipi, anche se in  
collaborazione con le strutture comunali.
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